'LA SETTIMANA: ALL'ESTERO 


È Alla dimanî della conferenza di' Spa, vale a 
1 dire della quarta o. quinta-riunione dei rappre- 
: sentanti delle Nazioni delegati. a: comporre la 
: pace del mondo, siamo stati spettatori, e con- 
| tinuiamo ad esserlo, di: die: gnerre ‘a grande 
stile, oltre di tante altre più piccole e limitate 

| © dell’agitazione e del: dissesto generale degli 
| Stati, nessuno eccettnato.: alla guerra . della 
} Grecia contro la Turchia e ilmazionalismo mus- 
«sulmano, alla guerra della Russia | bolscevica 
| contro la risorta. Polonia. Non guardiamo oggi 
tanto alle cause delle due guerre ed al torto che 
spetta a.questo.od a quello, repubblica polacca 
mpresa, nella situazione odierna; constatia- 
bénsi che mentre i diplomatici gi affaticano, 
una forma, diremmo quasi sportiva, a stabi. 
la pace, l'Europa è messa a ferro e fuoco dal- 
stessa.della‘.diplomazia., maniera» più 
iva questa di ottenere le paci discusse e' 
lamente concluse.a Parigi, a-Londra, a San 
,.a Spa! Fummo ad un: pelo, prima .e du- 
jonferenza di Spa, di vedere nuovamen- 
tra di.loro francesi e tedeschi, as- 
alla marcia vittoriosa delle truppo 
«per i.territori russi gif occupati dai’ 


FEFBS 
; 


TI 


j 

{ 

il 
{i 
i) 
H 
| ani 


&E 
Ha 
si 


ta ati da 
i \edialla incursione oltre i confini legali 
\ Bella. Polonia ed ;alla minaccia della'capitale 
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| e della vasta regione smirniota, mentre la flotta 
le gli eserciti ‘inglesi.da un. lato coadiuvano al. 

l'impresa ellenica, e le truppe francesi  metropo- 
{ litane e. di. colore. minacciano ed «invadono la 
| Qilicia.e la Siria in generale, sino a .congiungersi 
nella Mesopotamia e.nella. Palestina. alle for- 


tomaniche soggiacciono, volenti a:nolenti, alla 
‘pregsioneingleso e sumo principalmente inglese. 
hai 


talia Bagore di armi e di armati, nel 


} di:Costantinopoli e di quegli nomini politici ot- 
i 


i 
| na, Wilson, l’associato, dopo. d’avere lanciato 
| il‘grido delenda Chartago contro la Turchia, 
| è costretto dalle condizioni interne degli Stati 
| Uniti a rimanere assente e silenzioso; mentre la 
} terza alleata, l’Italia, ha dichiarata la sua neu- 
tralité, cioè la sua non partecipazione a qualsiasi 
impresa militare, nè contro la Turchia nè contro 
pla Russia nè ovunque si combatte e si seguono i 
prastemi pacifici della sopraffazione. L’Italia vin- 
I citrice è dagli avvenimenti stessi e dal. modo co- 
' me si sono svolti. obbligata allo.stesso contegno 
| della Germania e dell'Austria-Ungheria vinte e 
| domate. Dato che non prevalsero è San Remo 
‘ eda Spa, come a Bruxelles, i concetti e le vedute 
: italiane. è stato ben ponderato ed utile l’assen- 
| tismo dell’Italia vincitrice, ed alleata alla Fran. 
, cia ed all’Inghilterra ? 
i . Frattanto, la Polonia ha chiesto un./armistizio 
| ni russi bolscevici.ed invoca Paiuto della Fran- 
\ cia e dell’Inghilterra che la consigliarono e lan- 
i ciarono nell’avventura, o. per lo meno il loro ef- 
| ficace intervento di mediazione. — E nello stesso 
| tempo, il governo ed il Sultano di Costantino. 
{ poli, in seguito a un consiglio della Corona, han- 
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no dichiarato d’essere pronti a firmare il trat- 
tato di pace nei termini immutabili imposti dal- 
l’Tatesa. 

Pare così che le due questioni si avviino ad 
una soluzione ; ma i bolscevichi vittoriosi ascol. 
teranno la parola moderatrice che, sull’iniziativa 
del nostro conte Sforza, è stata loro riyoltà ? 
e le migliaia e migliaia di fedeli all'impero ot- 


i tomano e più alla sacra legge dell’Irlam saranno 


l disposti a subire la fine della Turchia e lo sman- 
tellamento del Califfato di Costantinopoli ? 
A giudicare dalle ribellioni aperte e dalle vive 
agitazioni della Siria, della Mesopotamia, del. 
l'Egitto, del Sudan, dell’India maomettana, la; 
risposta sarebbe negativa. Ma... gli avvenimenti 
daranno la vera e sola risposta. Se il mondo mus 
sulmano, questo è indiscutibile, sar4 reso im- 
potente, Inghilterra e Francia ne avranno il 
dominio, ed al posto dell’Italia, della terza al. 
leata, della Cenerentola buona e virtuosa; la 
Grecia accorta ed ardita diVenizelos sottentrera 
trionfalmente. La grande Italia è ancora una 
frase rettorica ; ma la grande Grecia prende dav- 


grande arruffio che la.Pace orea in mezza Euro: | 


Altre che completa autofiomia, 

è libertà délla nazione albanese! 

è; che' gli albanesi, così gelosi della loro indipen- 

denza di fronte a nòi, fingono di non accorgersi 

del dominîo gréco-jugoslavo che va stendendosi 

su tutta la gloriosa terra ‘di Giorgio Castriota, 
"** 

Brevi parole sul rimanerté, la ‘brevità dello 
spazio non consentendoci di riassumere come 
sì dovrebbero altri fatti ' della settimana tra- 
scorsa. 

‘Le trattative d'accordo della Russia bolsce- 
vica con l’Inghilterra, anzi con l’Intésa ,sono 
| state riprese; ed, a nostro : giudizio, nell’esito 
di esse è ripostala salute o meno della Polonia. 

1 plebisciti svoltisi in parecchie regioni contra- 
statesono:riusciti finora favorevoli allaGermania, 

La-repubblica austriaca è in aperto: dissidio 
conl’Ungheria che la chiama responsabile a #00- 
po politico del ibaicottaggio, e con laJugoslavia 
che invade i grami territori austriaci enon vuoòlé 
ritrarsene. Ù 

A Budapest ed. a Belgrado nuove crisi mini. 
steriali confermano, se pure‘co ne fosse bisogno, 
ll’irrequietezza del. governo. bianco ‘ ungherese 
in cerca d’una monarchia e d'un principèo, 6 la 
torbidezza della politica serba. 

Nell'Irlanda rivoluzionaria, i ribelli non cedo» 
no enon intendono lasciarsi attirare dalle proffer- 
te autonomistiche del. governò inglese. Non si 
tratta; rispondono, di autonomia, ma di assolu- 
ta separazione dal. Regno» Unito. 

Se: passiamo: in Amèrica; il Cile, il Perù; la 
Bolivia, ed.altre repubbliche del sud, continuano 
nelle lotte civili. enon secennano a porvi termine. 

Il Brasile, în questo momento raffigura 
un'oasi di sorriso e d’amorevolezza! vetso l'Ita- 
lia, con-le liete actoglienze e con le feste alla 
nostra corazzata Roma ed al’ prode principe 
di Savoja, Ajmone d'Aosta; che trovasi colf 
i) rappresentanza del Re d’Italia, 

LI 

E per finire, notiamo che la ripresa delle rela- 
zioni diplomatiche trala Santa Sede e la Francia 
è stata rimandata ad ottobre — mentre gravi 
nubi si addensano, per il contegno dei vescovi 
irlandesi così contrario ‘all'Inghilterra, tra Londra 
e il Vaticano. , 

Lo studio della comm parlamentare francese, sulla 
ripresa delle relazioni col Vaticano ci ha dato 
| intanto la chiave dello scopo cui mira ls Francia e 
degl’indugi verificatisi: Lo scopo della Francia 
| è sempre quello dell'influenza’ in Oriente, 
glindugi sono nati, non da Benedetto XV, così 

arrendevole verso la repubblica francese, ma 
dall’intransigenza dei’ vescovi francesi nella 


indipendenza 


DOTE DEL GIORNO 


‘Roma ha reso solenni onoranze al giovine 
impiegato municipale e patriota ucciso 
l’alfto giorno in piazza Venezia da alcune 
| canaglie sovversive per aver gridato viva 
l’Italia. durante la. reazione -generale dei 
cittadini. contro la. provocazione rossa, 

A questo proposito, vogliamo ricordare 
agli uomini che stanno in alto che quando 
‘i tramvieri uscirono il primo giorno con le 
bandierette, in tutti i punti della città la 
popolazione insorse contro di loro. Il se- 
| condo giorno qualche trams potè giungere 
| fino a piazza San Pietro ed in altri punti 
della’ periferia; dovunque .la reazione dei 
cittadini fu immediata e simultanea, il che 
esclude l’intesa, la preparazione, di fronte al 
complotto rosso, del resto preannunciato 
dal noto manifesto circolare dell’Unione 
Sindacale. 

Nella peggiore ipotesi si potrebbe credere 
| che la devastazione tipografica dell'organo 
massimalista fu concertata da qualche pie- 
colo gruppo ; ma non certo l’impulsiva 
aggressione ai due deputati socialisti — con- 
seguenza del momentaneo parapiglia. — 
i quali deputati stanno del resto benissimo, 
del che ci congratuliamo vivamente, 

bi 


Il Giornale d’Italia : 


L’on. Giolitti ha motivo di credere che le agita- 
zioni le quali mettono in subbuglio l’Italia siano do- 


| vite alle mene dei pescicani i'quali vorrebbero intor- 


bidare la situazione interna ‘per impedire l’approva- 


vero forza e consistenza, L’Italia. ha fatto la | zione dei provvedimenti fiscali rivolti contro di essi. 


guerra, ed ha vinto, per salvare la Francia, e 
per avere al posto dell'Austria, nell’amarissimo 
Adriatico, due rivali. anzichè uno,-la Jugoslavia 
0 la Grecia, 

ss. 


Le truppe elleniche, avanzandosi — e disposte 

® continuare ad avanzare, a giudicare almeno 

| dalla chiamata di parec 
| tivi supplementari militari chela Grecia va fa- 


A Montecitorio si fanno.i nomi (non sappiamo. con 
quale fondamento) degli indiziati. 

Più oltre noi spieghiamo in quali limite con quale 
significazione va intesa l’accusa, certo grave, del Gio- 
litti : più che di mano nera del‘pescecanismo per sol- 
levare la rivoluzione, sì tratta di manovre degli in- 
dustriali per abbattere il Ministero Giolitti colpevole 


chie ‘classi: e dai prepara- | di aver presontatò i disegni di legge fiscali che colpi- 


scofìò specialmente gli arricchiti della guerra — pro- 


cendo — hanno ocenpato financo Eraclea, che è | getti che meritano lode incondizionata e che gli stessi 


| stata assegnata dalla Conferenza della Pace, per 

I lo sfruttamento del carbone e per altre finalità 

| economiche, all'Italia, sebbene in compagnia 

pesi francesi che vi vantano diritti anteriori. 
Dicesi che 1° 


socialisti dovrebbero. approvare. 
Ma noi crediamo che l'imperversare dei tumulti e 
degli scioperi sia dovuto anche al denaro jugoslavo 
\'seminato largamente in certi ambienti rivluzionari 
per fomentare la rivolta anarchica. 


| francesi e doi greci; quelli andranno d'accordo: | gnaliamo l’azione jugoslava nel nostro paese 


mentre erano già in disaccordo con 


Pini 
‘ SFitaliani, ed-ai greci sorrider il proposito di 


i sostituirsi agli italiani pure in Eraclea, e quindi | Jugoslavia. 


} e zona cosidetta italiana dell'Asia Minore ; 
Ì PSE ra iste Senza l'intervento: grazioso del- 
| del Dodi dispensatore, generoso, delle isole 


e qualche cosa sull’argo- 
Her Tinuneia in rinuncia non 
{ dovremo contentarei ; i go dra A 
Vardaci ic ci che dei pochi miliardi ac 
CTApiA trattato di Saint Germain ! 
» _Scambiate infatti le tifiche del di 

| detto, è stato finalmente. SASLEAnto PR 
. | Parlamento il disegno di]; ire i 

| terre liberate, cioò del “o renale 


ite, a Spa e dell’esecuzione | a quelle rinunzie 


Trentino sino al Brennero, | tre un mese — per c0g] 


Crediamo che ‘ad Ancona sî siano trovate 
le prove dell’azione straniera che si diffonde 
da Trieste in tutta Italia e in Albania. 

Riaffermando le nostre accuse perchè il 
Governo sappia difendér sò è l’Italia, non 
intendiamo escludere le connivenze interne 
dirette sia contro la vita'del siena i 

i ti fiscali, sia per obbligare l’Italia 
bici air adriatiche di cui certi 
industriali si resero propugnatori in 
pd con l’on. Nitti. E° invece molto pro- 


in Italia presentato al | babile che-si tratti di un unico piano — 


ammo ripetutamente da ol- 
ra iero diversi piccioni 


| di Trieste 6 dell’Istria superiore. Che debba es- (ad una sola fava. 


| sere tutto questo il’ guiderdone all'Italia dégli 


erano 
tima lo tnitaioa sli nos ino 
(sor 10 debole od infido di Tirana non procedo 


3 tto — mentre i greci nell’Al- 
Yania centrale ed ij vi sì forti 


BS ARR EI ORI PRIA 


ine tenga presente che tre 
a ch se apparentemente di- 


di 6 ® 3 
degli alleati, dei non | vise ed'avverse — stanno in armi contro di 


socialismo ed jugosla- 


agg situazione, | vofilismo. À 
i n 


Politica e Diplomazia 


ti, 24. — La Delegazione ottoma- 
e, il trattato di pace si è im 
Der ieri, a bordo di ‘una torpediniera francese, 
donde si recherà a Parigi per ferrovia. 
somposta da Riga Tefsik 


+ Costanza, 
Pio Delegazione è 


E il meglio } 


| Smirne. 


ASCA 


| professore di Università dal generale Hamed Pascià 
ex ministro dei lavori pubblici, e da Keshad Ali-Bey, 
Ministro' plenipotenziario, 

. (5) NIZZA, 24.— S M. fa Regina Elena con 
le Principesse è arrivata stamane in automobile 
a Nizza ed ha proseguito pet Cannes per visi- 
tare il Re Nicola di Montenegro. Nel.pomeriggio 
la Regina e le Prnicipesse hanno fatto.ritorno 
a''Sant'Anna di Valdieri. = 

Vienna, 24. — L'Assemblea Nazionale ha fissate 
al 17 ottobre ‘v. Ta eleziohi per l'Austria tedesca, 
(S) Costantinopoli, 24. — H Re di Grecia ha visi- 
tato il Quartiere generale ellenico a ‘Patidema ed è 
ripartito sulla Averoff per Atene, passando per 


‘ (8) Bruxolles, 24. — Ecco i risultati del plobisciti 
orgonizzati nei circoli di Eupen e di Malmedy. Su 
33.726 votanti ‘vi sono 270 voti contro l'annessione 
al'Bélgio di cui 208 ad Eupen 6 62 a Malmedy. 

-} (5) Bruxelfes, 24. — La conferenza internazionale 
dei giureconsulti incarieatà di elaborare il progetto 
per la istituzione di ima Corto permanente inter 
nazionale di giustizia ha tenuto oggi seduta. 


UNA NOTA .DELL’ITALIA ALL’AUSTRIA 

TRIESTE, 22. —.I giornali ‘viennesi pubblicano 
un comunicato ufficiale eol quale.si annunzia che 
{l'Italia ha dichiarato in. una sua nota. al Governo 
austriaco che l'occupazione. militare italiana. dei 
| territori austriaci é cessata il giorno stesso -dello 
scambio delle ratifiche del trattato di Saint Germain. 

I giornali lodano la pi ità ela correttezza del 
Governo italiano circa Pimmediato sidempimento 
delle clausole del trattiito di ace. 


PRIGIONIERI, CHI -A MALTA 
(S) Malta, 24. —-Og iorno giungono. a. Malta 
personaggi politici ture! igionieri sulla parola. 

I. Reali .di Spagna-all'ambasciata italiana 

La Stefani ha da Parigi, 24— Il Ro e la Rogina di 
Spagna sono stati ieri ospiti dell’Ambasciatore d'Ita- 
lia a-Parigi e della Contéssa Bonin Longare presso i 
quali hanno fatto colazione. 

Tra gli invitati si notavano gli Ambasciatori di 
Spagna e d'Inghilterra & Parigi, il Presidente della 
Camera dei deputati franeese ed altre personalità. 

Conferenza degli Ambasciatori 

(S) Parigi, 24.—La Conferenza degli Ambascia- 
tori si è riunita stamane sotto la Presidenza di Jules 
Cambon e ha inteso l'on. Pavia, Pres, della Commis» 
sione interallesta per il plebiscito di Allenstein. 

La Conferenza terrà un’altra seduta nel pome- 
riggio. 


| HI brillante fatto darmi di Valona 


questione delle congregazioni cultuali, - ‘’ 


La. Stefani comunica : 

Come è noto il Governo, ir conformità della 
sua politica che mira alla indipendenza albanese - 
conciliabile con la salvaguardia delle posizioni 
strategiche nel basso Adriatico, ha gradualmente 
ritirate le sue truppe dall’Albania rafforzando 
con esse le posizioni.di Valona, le:quali debbono 
formare oggetto degli accordi‘ che-il ‘Barone 
Aliotti è stato incaricato di. condurre col Gover- 
no: di. Tirana. 5 - 

Gli insorti albanesi;-tratti..in. inganno da 
voci: erronee. circa le condizioni della: nostra 
difesa e l'esiguità delle nostre forze,.hanno ieri; 
tentato un’azione.risolutiva-che si-è risolta in 
una loro sconfitta. 

Alle.ore 16.di ieri gli insorti in numeto di cirs 
ca quattromila hanno. attaccato com violente 
raffiche di fuoco il-fronte di sei chilometri fra 
Ciaf-Kociut a nord. e. il Castello di Canina a 
!' sud. Nel tratto settentrionale del-fronte:l’at- 
tacco non ha potuto giungere ai nostri reticolati, 
subito contenuto ‘dal mostro fuoco. :A»std; 
presso il Castello di Canina, l’attacco degli 
insorti ha potuto fare qualche lieve progresso, 
i ma. i mostri contrattacchi impetttosamente 
sferrati dal nono-e dal: ventesimo reparto 
d'assalto e dalle compagnie alpine «Intra e 
«Dronero» hanno ricacciato definitivamente il 
nemico che è stato inseguito dal fuoco mici- 
| diale delle artiglierie terrestri e navali. 

Alle ore.11; dopo otto ore di combattimento, 
il nemico era dappertutto in ‘piena ritirata; 
subendo considerevoli: perdite: 

Sul.terreno dove sono avvenuti i contrattàc- 
chi sono stati. contati ‘70 cadaveri netnici 
con ferite di arma bianca. 

Tutte le .truppe hanno fatto splendidamente 
il'loro dovere. 


I particolari dell’attacco 


BARI, 24. — Vi telegrafo i particolari dello 
attaccodegli insorti controil presidio di Valona. 

Come.già da Valona si era comunicato; l’at- 
| tacco era stato da tempo deciso. Il comando 
italiano aveva preso le opportune misure ; ma 
i era credenza generale, che la miriaccia  ten- 
| desse ad ottenere dal'bar. Aliotti il ritiro delle 
| sue condizioni. N 

E da premettersi che le trattative riprese dal 
bar. Aliotti, non più direttamente cogli insorti, 
ma per tramite del Governo di Tirana, avevano 
deciso quiest’ultimo, sin vista dell’azione anti- 
nazionale svolta dal comando ribelle d’accordo 
con elemeni stranieri; che attentano veramente 
alla indipendenza albanese, ma che illudono gli 
insorti con promesse fallaci ‘ad ‘assumere un 
contegno ostile a noi, d'accordo col Governo 
italiano aveva già deciso l'invio di una spe» 
dizione punitiva. 

Invista di ciò, e prima che l’invio si avveras- 
se, ‘il comando degli insorti, incoraggiato da 

li «stranieri, ordinò l’attacco a’ fondo, che 
‘i eseguito Ja notte ‘del 22/al 23. alle ore 3.30 
e sì protrasse fino a quasi le ore 12 del’23. 

Il‘nostro fronte principale fu violentemente 
bersagliato da raffiche di artiglieria, alle quali 
seguì l'assalto ‘della fanteria, ben provvista di 
mitragliatrici, bombe a mafto di fabbrica jugo- 
slava (serba), greca è francese. Le bombesareb= 
bero ancora quelle lasciate dal presidio francese 
prima della partenza. 

I nostri si difesero strenuamente e sventaro- 
no, fin dal primo momento, la minaccia di ag- 
giramento ‘verso Ciaf-Nocuit dove gli insorti 
albanesi furono subito respinti. | È 

Nel'tratto, sud, dove si trova il Castello di 
Canina, l'attacco fu più violento, ed essendo la 
difesa non provvista del numero di uomini bi- 
sognevole, stante la ‘sua estensione, gruppi di 
insorti, conoscitori dei luoghi, riuscirono a rom- 
pere î reticolati e penetrare nelle nostre linee. 
Questafatto interruppe là continuità dellalinea 
di difesa e diede luogo ad episodi isolati, nei 
quali gruppi: di nostri combattenti, malgrado: 
l'accerchiamento, si: difesero con coraggio leo- 
nino, impedendo |” ulteriore avanzata delle 
masse: nemiche. î A 

Si distinsero molto in questo episodio gli 

alpini quali, di unito a due reparti di assalto; 
| dopo un rapido concentramento nella seconda 


| venute dalla Sicilia, senza lè qua 


linea, si slanciarono al contrattaccovalla baio- 
netta al grido di-Savoja respingendo gli assalié 
tori non solo dai punti oècupati; ma inseguendo» 
li nelle loro linee, L’impeto -del- contrattacco 
è provato;dal fatto (chè: nelle nostre linee, | già 
occupate dagli insorti, si trovarono ben settan= 
tacinque morti con ferite di baionetta. 

Le perdite nemiche furono ‘rilevanti sia in 
morti, feriti e prigionieri, sia in materiale da 
guerra lasciato nelle nostre mani. t 

Le niostre navi da guerra bombardando effi= 
cacemente le retrovie degli insorti, impedirono 
l’actotrere dei rinforzi e ne molestarono la riti- 
rata, anzi Ja fuga. a 

Mentre noi abbiamo avuto perdute dolorose, 
fra le quali quelle di parecchi ufficiali tra morti 
e feriti, * 

Furono di grande ausilio le priore 

i, data la esi- 
guità del'presidio rimasto, forse ‘a quest'ora 
l’Italia avrebbè dovuto constatare ‘tin rovescio. 


E’ da augurarsi che il barone Aliotti ‘dopo’ 


questa disfatta inflitta agli insorti, possa vedere 
facilitate le trattativèj ma se ciò mon dovesse 
avvérarsi,il Governo non dovrebbe più tardare 
un momento a mettere il presidio di Vafonain 
condizione di completa sicurezza. 


Le felicitazioni. del. Ministro Bonomi 


Il ministro della guerra on. Bonomi ha inivia- 
to al generale Piacentini in Valona il seguente 
telegramma è 

«Mivfelicito con V. E. che con le'mostre valo» 
rose i dir ha saputo infrangere l’attaccovpot- 
tato dagli insorti contro Vallona e per avere di- 
mostrato che l’Italia può trattare com equità 
con tutti i popoli ma è decisa. a respingere ogni 
atto'di- violenza ». 


ini 


‘Camera dei. Deputati 


Seduta ‘deì mattino. 
Seduta del 24- Presidenza DE NICOLA — dre 10, 


. Tribune quasi deserte, banco del Gaverno vuoto, 


Si discutono le riforme al regolamenta: della‘Ca» 


mera. 


Donati Pio. Dichiara che il gruppo.socialista darà 


Vorrebbe peré ‘che Je Commissioni permanenti 


Afferma la necessità che sia purò con determinate 


garanzie sancito ij diritto di futoconvocazione della | 
Camera. i 


Chiede-dhe si provFeda alli vobtitazioneintmediata: 


Tovini. Confida che con queste modificazioni 


Parlamento Nacional 


v 
\ 
ì 
} 


Î 


disinteressandosi, il Governo, ;alla questione. Aula | 
discretamente affollata, E°. presente, colla testa fa» 

sciata; l’on..Modigliani, festeggiato dai suoi amici,! 
La lieve ferita è inevia di completa guarigione; 


1 


i 


vota favorevole a queste modificazioni che sostane + 
ziallmente cbrrisporidono & proposte già fatté dall’on, |‘ 
Modigliani. 


i 
À 


i 
tI 


rimanessero in carica un periddo rhinore di un'anno | 
o almeno che i gruppi potessero procedere alla reva: 
cabilità dei propiri delegati in qualsiasi momento, Li 


Pi 
i 
i) 


della Commissione peritiaziento per gli affari esteri, | 
e di tutte le altre Commissioni permanenti. 


7 


régolamentari la(imerî possa iniziare un muova | 
periodo di organica attività che méglio eotrispo; 

‘al concetto del Parlamento, clie il gruppo popolare 
riconosce essere il'presidio migliore delle civili libertà, 
(Applawsi dl centro). 


. Oamera. Esprime il suo com) assenso personale |. 
alla' riforma soprattutto agri ‘concerne 
bilancio, 


Conflitto russo-polacco 


UN COMUNICATO UFFICIALE © 
(8) Varsavia, 24, — Un comunicato dello Stato 

M tfgione dice ; 

.Al.sud di Grodno i nostrì distaccamenti hanno 
sloggiato il nemico da Krieska 6 si sono avanzati 
verso i ‘monti di Grodno, s; 

Nelle regioni al nord e a nord-ovest di Slonim la 
lotta è accanita. Il nostro obiettivo.è di allontanare 
i distaccamenti nemici che presso Slonim hanno for. 
zato il passaggio della Szosara. 

Al sud del Pripet, nella regione di Rzerzyca e di 

Mulozich, i nostri distaccamenti. lottano col nemico 


‘&ppartiene, È : 

Modigitani (relalore). Credo fnifondate le oritiche : 
mosse alla ‘proposta dell'on. Camera. Si ‘ttatta di ' 
‘creare, per mezzo dei gruppi politici, delle Commis. | 
ioni, nelle quali poi avverrà quella discusione preli. ! 
minare che giustamente l'on. Camera vuole non sla.» 
‘SOppressa, i 

Chiesa. Non erede ché *elevando a cinquanta il} 
numero dei componenti’ delle Commissioni, si vada * 
incontro ‘agli inconvenienti’ segnalati dall’on. Modi. 


che ha passato con forze rilevanti la riva occidentale 
dello Styr, a Rozioze. 

T nostri distaccamenti di fanteria harino aloggiato 
il nemico da Joziocks e da Targowca e si sono impa- 
droniti di un battaglione nemico. . ‘ 


AI sud di Luch si svolgono lotte accanita nella re. | 


gione di Tarhioviez, lungo la strada ferrata da Rad- 
zilow a Dubno. 
A nord di Woloczyck il nemico ha attaccato 


{Orechw ma è stato respinto da ‘un contrattacco i 


e si ritira in disordine versò est. 2% 
Malgrado le suo pèrdite' il nemico ‘tontinia ad 


avanzarsi sènza successo verso la testa di ponte 


di Wolovzesk. 
Nel settore delle truppe ukraine, Il nemico ha pas- 
sato lo Zebruck ed ‘ha'attaccato Iwaie-Pusta, ma, 


\con un contrattacco è stato respinto oltre ‘il fiume, 


LA PROPOSTA D'ARMISTIZIO 

I ministero degli esteri hasinviato sl Governo 
dei Sovieti la seguente rota: È 

«Il Governo polacco ha preso’ conoscenza ‘del voto 
che il Governo dei Sovieti hà espresso in risposta alle 
nota'del Govertio britannico dell'1l'corrente, dichiaran- 
do che avrebbe accettato volentieri proposte di ‘pate 
che gli fossero ‘fatte direttamente. A 

« Il'Governo‘polaceo, desiderando di por fine al più 
presto ad ogni spargimento dî sangue e di ristabilire 
la pace, propone .al Governd dei Sovieti un armistizio 
immediato e d'apertura di'neqoziati di pdee, v 

Questa proposta. d’armistizio ‘è stata vontenipo- 
raneamente comunicata al Comando Supr. dell’Esér. 
cito Polaccò è al Comando Supr. dell'Esercito dei 
Sovieti, di 

Armistizio accettato ©’ 

o(S) LONDRA, 24..—.Un radiotelegramma 
da Mosca annuncia che il Governo dei sovieti 
ha accettato la proposta polacca di armistizio, 

a 

(S) Londra, 24. — Ecco il'testo del radiotelegrame 
ma inviato da Mosca dal Governo russo dei Sovieti 
al Governo polacco : R 

« Ministro Esteri Varsavia — Il Governo soviettista 
russo da ordine al:Comando Supremo dell'armata rus- 
sa di cominciare immediatamente col comando mi- 
litare'polacco trattative:per la conclusione ‘di un'ar- 
mistiziò per prepararela pace futura fravi due paesi, 
Il Comando russo avviserà il-comanido polacco del 
uogo e della data in cui saranno iniziate le trattative 
fra i Comandi militari delle pue parti, — Firmato 
Commissario Esteri Cicerin ». 

Un altro radiotelegramma de: Mosca annunbia che 
il Comando dell’esercito russo ha:ricevuto comunica» 
zione dal Governo soviettista che il Comando Supre- 
mo polacco manderà rappresentanti muniti di pieni 


poteri nella località che sarà indicata dal Comando | 


della fronte russa il quale farà conoscere a quale data 
i rappresentanti polacchi dovranno presentarsi, 
PATRIOTTISMO POLACCO È 
(S) Varsavia, 23. — Tutte le organizzazioni nazio. 
nali polacche di carattere politico sociale ed economi. 
co della Slesia e di Teschen hanno pubblicato insieme 
un proclama che invita la popolazione polacca a 
porgere aiuto alla patria minacciata, Gli operai e gli 
artigiani delle officine militari della Posnania hanno 
dichiarato che, d’ora in poi lavoreranno dieci ore 
rinunciando a qualunque congedo. 
ALTRI COMBATTIMENTI 
(S) Varsavia; 24. — Un comunicato dello Stato 


maggiore dice : 


Dopo una viva lotta nostri distaccamenti hanno 
occupato Grodno i forti' situati sulla riva sud. del 
Niemen, Il nemico ha sgombrato la città e ha la: 


Isciato nelle nostre mani due pezzi di artiglieria pe- 


sante e prigionieri. r 

Distaccamenti> nemici che tentavano di passare 
il Niemen presso Dubno sono stati respinto dal fuo- 
co delle nostre mitragliatrici. Un forte attacco del 
nemico ‘è stato respinto dal nostri distaccamenti 
nela regione di :Mostoy. Su.tutta la fronte nel set 
torl del fiume Niemen attività di artiglieria. a lunga 
portata.{ 

Il nemico spioga grandi forze ; è riuscito a passare 
la Szezara e continua i suoi attacchi nella regione di 
Bozani, Una divisione della Posnania con un con- 
*rettaicco si è impadronita di un cannone;di mitra- 
gliatrici ed ha stturato prigionieri. 

Disteccamenti della sesta armata hanno pure re- 
spinto il nemico.che attaccava Husiatyn. 

Vi sodio grandi perdite da ambo le parti, 


sua interrogazione nella 


sia svolta nella seduta di mercoledì, (Così ri 
stabilità). ; 


contro di lni.a. proposito della interrogazione 
Rossi. 


che vuol'sapere se la Coi 
con R. D. 22 aprile 1920, recante 

la coltivazione delle terre, abbia 
con, evidente danrio dei contadini, 


gliani:Note che în'Francia si hanno Commissioni di 44 
miembri: Avverto che ivi esiste il diritto di ricuss; 
che elimina i pericoli cui ha secerinato l'in. Modi. 


gliani 
Modigliani (relziore), Osserva che il sisteria di rione 
mquenfrcca snc dir 
noi @'le nostre 
toga abitudini 


Musatti. Ritira un sto orditio del giorno. 
Presidente. SI passa alla discussione: degli artléol 
La Camera discute e approva gli articoli 1. 2, 3,5 


e 6 L'art. 4 rimane insospeso, Il seguito della Giscuge 
sione è rinviato a lunedì mattina. fx 


puo 


Presidente. Toglio la seduta alle 19,50; 1}: 


prova | 
ì 


i 
î 


i 


È 


| 


(fase 


Seduta del pomeriggio: ‘ } 
Presidenza: DE NICOLA — Ore 16 \ 


CAS EER A 
De Capitani (Séo?.). Legno il'verbalo della seduta 
précedente. 5 


Matteotti. (s00. wu.) Smentisce l’asserzione di 


Rossi (300, uffi.). Chiede quando si potrà 
faccenda del 
Porzio (Pres. del Cone.) Dive che il Governo 8 a 


Gisposizione dell’on. in 


Rossi (300. uf.). Chiede chela sua interrogazione 


Bondi (dem.) Chiede al Governo ve gli risulti 


Hi 


Porzio (Pres. del Cons.) Finora nalla. 

Gli omy Albertelli e Chiesa interrompono 4 
INTERROGAZIONI 

Pallastrelli (Agricoltura). Risponde all'on. 


Î 


ii 


Assionra che il Governo, nell'interesse del 


{ dini, ha svolto e svolgerà opera efficace ed energica; 


Monicl (soc. uf.). Si dichiara insoddisfatto e ins 


‘siste nelle sue raccomandazioni. 


Volpi (soc, uf.). Si associa alle raccomandazioni.s 


‘e alle insoddisfazioni dell’on. Monici. 


Pallastrelli. (Agricoltura). Inziste nello assicurazioni 


già fatte. 


Piva. (pop.)< E' soddisfatto. i si 


Porzio (Pres. del Cons:). Risponde all'on, Rossì'W 
Assicura che il Governo ha accettato il punto di 


vista dell'on. Rossi, che chiedeva fossero tolte ‘in 
gerenze militari nell’amministrazione civile della 
città A 


Rossi F. (soc. uf.), Prende atto e fa la genesi degli 


avvenimenti per cui quesi cittadini trovano migliore 
il governo: austriaco (rumori), ‘ 


PROPOSTA DI LEGGE 
Sandulli (s00-indi) Svolge nna proposta di legge 


per*provvedimenti a favote dei danneggiati dalle! 


evaporazioni del Vesuvio. 


Agnelli (Tesoro). In nome del Governo non si 0) 


pone alla presa in considerazione (£° approvatak 


Sulla nominatività dei titoli 


ORDINI DEL GIORNO 


Scialoja(%ib.). Svolge il seguente ordine del giorneg 
La Camera; considerando che é essenziale lintee 


Golonna di Cosarò (ra4.)/ Svolge un ordino del giore 


del debito pubblico al portatore smarriti 


i 
f 


quei giornali che gli ‘hannorimproverato di non avere | 
tatto il suo dovere durante gli incidenti che si svol- 
sero dinanzi al giornale Epoca. (rumori). (71 verbale è 
approvato). 


i 
} 
' 
I 


I 
i 
i 
I 


sl 


che interroga il Governo sui fatti di Pola del 1 maggia; 


} 


| 
} 
Li 
| 
Ì 


} 


) 


j 


resse nazionale non ostacolare l’afflusso in Italia del } 
capitale estero, invita il Governo ad adottare partis } 
colari temperamenti a riguardo dei titoli in proprietà | 
di cittadini stranieri, onde, pur senza'indulgere in ! 
alcun modo alla fraudolente emigrazione di titoli, | 
non sia compromesso il commercio all’estero dei va= i 
lori italiani ». 


È 
} 


no col quale invita il Governo a presentare un dise- ? 
gno di legge-che provveda all'emissione di duplicati | 
di titoli 


È 


x» 


1 
fato invita il Governo -a completare fl progetto, 
bi 


distrutti nel terremoto del 28 dicembre 1908 a 
quello del 13 gennaio 1915. 
Maiolo (soc. /7.). Svolge un ordine del giorno col 


C) 
dn 


inserendovi tutte le norme per la com 
‘oordinandole con le leggi e i codici in vigore, non 
‘intendendò con simili delegazioni concedere in ef- 
( fettivo pieni poteri non giustificati da alcuna urgenza 
"© nevessità. 


nione ésaminino. il: disegno Sul piso regolatore di 
la discussione delle suaiiproposta di legge relativa 
seduta antimeridiana sia inscritto il disegno di 
tà della gestione.dei giornali e l’altra per la..surro» 
' 
I degli uffici, 
th ràpporto alla trasmissione dei titoli al 
| | Bertone (Finanze). Dichiara che il Governo so- 
cetta gli o. d. g. degli on. ,Bevione e Gasparotto, 
Proga l'on: Di Giovanni di non insistere nel suo. 
i Agli on. De Viti, Bonardì è Olivetti dice che il 
| everso: Mocelia, [Iata O dae: denla iogmania, 
gioni. À 
} Cesarò osserva l’oggett 
A tag ingrata ramento, î deputati son ‘tenuti a dichiarare a quale 


Milano. } 
Tniiste perchè sia fissata in una'seduta matitutina 
‘alla sostitiizione dèi deputati morti. 
‘Cocco-Ortu. Chiede che nell’ordine del giorno di una 
leggè 
sulle ferrovie sarde. 
Meda (Tesoro). Consente che i vinia prossima se: 
‘duta antimeridiana’ si'discuta la legge sulla pubblici- 
gazione dei deputati morti o dimissionari. 
Chiede però che ne sia differita la.convocazione 
- Prosidento. Toglie Ia seduta alle 19. 
JI nuovo regolamento della Camera 
Ecco il testo dei cinque articoli del nuovo regola» 
mento delle Camera, approvati nella seduta anti- 
meridiana di ieri: 
Art. 1. — Entro cinque giorni dal prestato giu- 
‘ig. non può essere garantito nell’applicazione della Mustiesp pi di 
% gruppo politico siano iscritti. 5 
seni "i gi catari di g. di non'în- 4 Ciascun gruppo composto di almeno venti deputati 
sistere, che il Governo ne terrà:conto”|| costituisce un Ufficio. Potranno eccezionalmente essere 
come raccomandazioni. (Vengonò ritirati tutti $ 
d.y; meno quelto dll'on. Maiolo). 
Prosidente. Metto ni voti l'o. di g. dell'on. Maiolo. 


I 

| autorizzati a. costituitsì in Ufficio i gruppi composti 
ì 

{ (2° respinto). 

I 


di almeno dieci deputati, purchè il Consiglio di Presi- 
denza riconosca che rappresentano partiti politici 
organizzati. nel Paese. 

«I deputati ascritti ad un gruppo il quale non rag- 
giunga il numero, dei venti, possono unirsi ad. un, 
gruppo alfine, purchè insie- me raggiungano il: nu- 

+ Qualora la fusione di cui al precedente comma non. 
sia possibile per mancanza di accordo, ola dichiarazio- 
me dî cui al primo comma non sia fatta, i deputati 
sl.cui gruppo non raggiunga almeno venti adesioni co- 
etituiscono un Ufficio. unico! promiscuo è. 

« Art. 2 — Eniro otto giorni dall'apertura della le- 
gislaturà, è sempre quando abbia ricevulò: dimeno due 
(terzi delle dichiarazioni di cui all'articolo precedente, 
il Pres, della Camera, indice le convocazioni, simulta- 


LA DISCUSSIONE DEGLI ARTICOLI 
Presidente. Mette in discussione l’art..1 del dise- 
gno di legge. 

Ì Nava (pop.). Svolge il seguente emendamento al- 
l'art. 1: 4 Sostituire nel paragrafo primo, le parole: 
| depositi ià conto corrente, le. parole: depositi vin- 
i colati a termine fisso, . i 

{Aggiungere al paragrafo secondo le parole: 6 per 
| depositi in conto corrente, di Pao 
Aggiungere il seguente paragrafo : Il titolo îi 
nativo s'intende all’oltimo intestatario 


‘del titolo stesso. 


oòntrodichiarazioni +. mee, non separate, dei deputati apparienenti a ciascun 
| Meda (Tesoro). Dimostra che la. preoccupazione | gruppo il cui numero sia sufficiente @ costituire un Uf- 
1 dell’on, Neva non he ragion di essere. ficio promiscuo. -\ ; E 

| Nava (pop.), Mantiene il suo emendamento. «Il Consiglio di Presidenza della Camera è chia» 
| ‘Uhiosa (rep.). Osserva.che i conti. correnti sono tutti | mato a. risolvere gli eventuali reclami circa la costitu- . 
‘nominativi. talora E] zione o la convocazione degli Uffici. 

' Tofani (&b.). Si associa all'osservazione, dell'on « Gli uffici si adunano nel giornoe nell'ora indetta per 
Chiesa, 3 a one x PeR la convocazione. Le sedute non sono valide se dopo. 
| Meda (7eeoro). Tangorra (rel). Bondî (dem.). Ao-.] un'ora dalla convocazione non sia intervenuio almeno 


è appartenenti all Ufficio in questo 


jesttano l'emendamento dell'on. Nava (Indi è appro- 
Ì della Camera convoca l'Ufficio entro 


un terzo des. 
vato il 10. comma del'ari. 1). sl Presi 


‘caso, il 


i Pancamo (rad.). Ritù "il gno, emendamento.. (IF. i due giorni» successivi, 
‘approvato il secondo paragrafo dell'art. 1. - Dopo « Nella seconda convocazione P Ufficio delibera qua- 
{l'approvazione d'un altro emendamento dell'on. Nava, | lungue sia il numero degli ‘intervenuti. i 


{è approvato l'intero art. 1). 

| Presidente. Motte ai voti.l'art. 2. (4° approvato). 
i Bertone. (Finanze). Il Governo accetta la seguente 
inggiunta all'art. 2: «.I cittadini italiani proprietari, 
di titoli esteri, di Stato o privati, sono obbligati a 
{tino denunzia particolareggiata ogni semestre. al-..| 
j 

' 


Hi 

«L'Ufficio è presieduto provvisoriamente dal più 
anziano di depulazione e funziona da segretario il 
più giovane di età: esso procede senz'altro alla‘propria 
costituzione, eleggenda un presidente, un vice-presi-' 
dinte, &n segretario ed ‘un vice-segrelario. 

< AfL 3 — L'Ufficio così costituito procede, per 
scriitinio' segreto, alla designazione dei propri delegali 
melle singole Commissioni permanenti, tn ragione di 
un delegato ogni venti deputati inscritti all'Ufficio 
o frazioni di venti che sianò superiori al numero di 
dieci. 

« Nesun de; 


l’Amministrazione finanziaria +. vs 
(Dopo osservazioni degli, om. Olivetti, Bondi, Tan- 
Igorra e Beloiti B. è approvata)... 


é può essere designato 4 far parle 
di più di due Commissioni permanenti. 

"è Ogni Ufrzio dà comunicazione immediata al Se- 
gretario generale della Camera delle designazioni 
falle: ed 31 Presidente della Camera convoca, ciascua 
Commissione permanente per Va' propria costituzione, 
la quale ha luogo mediante la nomina di. un presi. 


Meda (Tesoro). Osserva che il Governo si riserba 
i di proporre una agi ità, più grave, Fagtt. 
i Fiomonia (600. i). Insiste, (Dopo osservazioni 
i dell'on. Boggiano,.è respinta).: , é 

|. Meda (Tesoro). Îl Governo accetta il seguente. arti- 


{colo 2-bie: « E’ condonata; qualsiasi. multa 0;penalo | dende, di due vice-presidenti e di due segretari » 

per omessa, denunzia. di titoli al. portatore, così-in Ta discussione sull'art. 4 è sosposa, I 
occasione di successioni, che di imposta sui patrimoni, 4 Art.5.— Le Commissioni permanenti hanno:ti- 
purchè ne sia fatta.. denunzia entro tm mese | speltivamente competenza suì seguenti. oggetti: Ù 
‘dalla entrata în vigore di questa logge &, 1. Affari interni è ordinamento politico ed ammi. 


(Za Camera approva)... si sJari oîror ema 
3 Nava (pop.). Dopo la preghiera dell'on. Meda 
{di non insistere, raccomanda, i seguenti emenda- 
{menti all'art? 8: ©Sopjrimre nel briinò l'pbragrato, 
{la parola : 4 più», e la parola t è. Dopo.il pri- 
imo paragrafo, aggiungere : é Fra la pubblicazione dei 
primi provvedimenti di cui sopre e la, andate in 
{vigote'della presento legge, dovrà intercodere un | 
ipagiode di fino. ipo un mesi sosia 
|, Modigliani (s0c. ). Dopo osserva zioni ono» 
‘revoli Matteotti e Chiesa, insiste nel diritto della 
| Camera di entrare nel merito tecnico. della legge e 
lchiede che Îl Governo, sospendendo l'art. 3, presenti 
‘il regolamento sull’applicazione: della riforma, ... 
Moda (Tesoro). Replica, all'on, Modigliani pre 
‘gandolò’ di non. insistere, ti 


mistrativo, igiene e legislazione sanitaria. 


2. Rapporti polilici com l'estero - Emigrazione 
+ ‘Colonie; . } 
3. Finanza e Tesbros n 
4. Eserbitò e' Marina militare ; 
5,.Lavori pubblici. e Comumicazioni (Ferrovie 
Marina mercantile, Poste, Telegraji e Telefoni) ; 
i 
i 
ì 
Ì 


8. Economia nazionale (Agricoliura, Industria, 
commercio, Trattati di commercio); è 
7. Legislazione di diritio privato, af fari di giustizia 
ejoulto, autorizzazionea procedere ; 
. 8 Istruzione pubblica e Belle Artì ; \ 
9. Legislazione sul lavoro, emigrazione, previdenza 
sociale è... >, È 
; Si.approva anche l'art. 6 nel testo seguente : 
Art. 6 «I disegni.e le proposte di legge, compresi 


Modigntani (soc. uf). Inalste." sy) $ singoli bilanci, le mozioni, le ammissioni alla lettura, 
Fresidenie Metto ai voti, l'art. 3-(Z° approvato coi | e, in generale, ogni affare su.cui sia richiesta una rela 
| duè jirisnà emendamenti dell'on. Nava. Indi ss, procede, { zione alla Camera, sono inviati, per P'esame, ad una del 


‘alli votazione del disegno di legge a scrutinio segreto), 
1h RISULTATO. DELLA VOTAZIONE » 

Presidente. Comimica il risultato della’ votazione 

‘segreta sul disegno di legge per la nominatività 


le Commissioni suddette secondo il criterio di competen- 
Ra, che viene indicato. dal proponente, salvo diversa 
deliberazione della Camera. 

«Qualbra la Camera dichiari Durgenza un disegno 
0 una proposta di legge, può fissare un termine per la 


ldei titoli. è 
n 4 «I disegni e le proposte di legge implicanti entrate e 
TAO bi rag è 1a spese saranno comunicati dalla Commissione competen- 
Tontrani 95 te alla Commissione Finanze e Tesoro per sl parere cir- 
va ti) ca le conseguenze finanziarie. 


+ Le petizioni e i decreti regisirati con riserva sono 

pure inviati alle singole Commissioni, secondo il orì- 
terio di competenza, 
« Nulla è innovato nelle attuali disposizioni del Re- 
golamenio, per ciò che concerne la Giunta delle Elezioni 
e quella per il Regolamento. 
, «La Camera può sempre 


SUI.-LAVORI. PARLAMENTARI 
Modigliani. Osserva CH néll'o. "I. g. degli Uffici | 
‘ cofivotiti' per“iartedì è'la' nofiima della Commis. 


{delia nuova Commissione perimatibhte Tor gli esteri stabilire.la 
| che dioviàèasere costituita in seguito alle modifiche 
{ portate al regolamento, Chiede comtinque che' gli 
| Uffici vehjanò rinviati a mercoledì. ; 
i Domanda pure che martedì niattina si disentà'Ia 
‘ nua proposta di legge cità Ia pubblicità della ge- 
| stibriodei giornali. ; 

Tutati. Chiede'che gli Uffici nella loro prima riu. 


ina di Com- 
missioni per l'esame di questioni specidli ». 


Giunta Generale del Bilancio 
La ritinione della ‘Giunta generale del bilancio 
stabilita per ieri mattina non ha avuto Inogo avendo 
dovuto i'Commissari partecipato alla discussione 
della ‘Camerà sulle modificazioni al regolamento, 
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dosi rapidamente; sempre più eccitato, proseguiva: 

— Ma certo avete copiato dai proti, che odiate per 
motivi di concorrenza commerciale, facendo lucoi. 
cate dinanzi agli occhi dei vostri gonzi il paradiso in 
terra. Mai preti sono nati prima di yoi ed hanno 
avuto libertà di scelta. Già, ed hazno scelto l'altro 
paradiso, quello di lassù, tanto lontano che a nés- 
suno Viene in mente di ritornare per dire come ci si 
stà, La vostra ciurmeria è intessuta di filo di cotone, 
il vostro paradiso di carta pesta si gira in un quarto 
d'ora e nella concotrenza; anima del commercio, voi 
sarete sempre vinti per quanto consumiate‘porporina 
per abbellire le vostre lusinghe. 

La Camera venne a presentare quasi l’aspettò delle 
‘grandi occosioni. Le inaspettate e stramissime parole 
dell’ori. Veraci, che tutti conoscevano di indole mite 
e. di un’edueazione superiore, data la sua posizione 
mel governo, spargevano un tal senso di.stupore.che 
anche i'più pronti rimanevano senza parola. Così il 
governo potè seguitare : î 1 

— Fra voi. socialisti ‘d'ogni’ razza, ‘gradazione, 
specie e sottospecie e i preti ci siamo noi. E siamo i più 
onesti. Ma certamente: mio caro, Noi almeno i ‘voti 
li-paghiamo un tanto l'uno, noi diamo al-diritto di 
voto un valore reale e tangibile. Ed una volta.che li 
abbiamo pagati siamo imidiritto di.farne quel: che 
più ci piace, Sono:roba nostra, Voi invece li pagate a 
frottoleesiete come coloro che per dieci soldi prometto= 
no.trenumeri buoni. La differenza è tutta qui ed.à mo« 
ralmente tutta a nostrò vantaggio. Caro.il mio Vitupe+ 
relli, il mondo rion cambia; è sempro rotondo e noi qui 
‘potremmo dire come quel tal Cardinale del loggiato 
di S. Pietro, rispondendo al Papa: «E noili turlupinia- 
mo tutti quanti!» . Siamo tutti colleghi ed è inutile 

quindi che ci diciamo delle insolenze a freddo; se è 


‘cold, DOUMET. 


Lon, che non potè 
"fon i pp 


L'on. Veraci, che, in quel mattino, oltre al 
‘l'&sétè tormentato della sua malattia era. proprio 
‘ di cattivo umore, riprese doncitatazaente : 
$— Non ritiro un corno! Alla fine sono seccato. 
!Voi altri socialisti voletà far bere al pubblico che 
1solo voi. vi occupate dei suoi interessi, Ma: il pub. 
‘blica, mio caro, é più furbo di voi e sa perfettamente 
‘che qui,-tàtti, ci occupiamo solo dei nostri. Ma: pre- 

cisamente, anche voi, anche voi, sicuro. 

| «—Enonavete davvero neppure inventato unmodo 
inuovo: per turlupinare gli elettori: siete:dei plagiari 
;e dei' cattivi plagiari. 

+ Mente il governo faceva queste strane dichiara» 
izi oni, qualche deputato, attratto dall’odore d’inciden= 
} ke, cominciò a penetrare nell’aula. Le notizia che il 
{governo stava impazzendo si diffuse rapidamente pei 
i corridoi e pet le sale dei passi più o meno perduti tnen- 
* tre il Presidente scampanellava e frettolosamente cer. 
| cava un precedente, 

ì Intanto l’on. Veraci, nell'aula cho andava popolan- 


L ii ice 


Riunioni di Gruppi 
1 DEMOCR ATICI. LIBERALI 

ll Gruppo democratico-liberale: ha tenuto ieri 
una: riunione per designaré i due ràppresentaniti del 
Gruppo nella Commissione parlamentare d'inchiesta 
sullo spèse di guerra: Sono'stati designati gli on.Squit- 
ti è Cocco=Ortu: x. 

‘Alla riunione erano presenti trentacinque deputati, 


Pet Ta ricerca della‘ paternità 


S'è riunita ieri la Commissione parlamentare per 


l'esame del disegno‘di legge sulla'ricerca della. pater- 
nità. La Commissione ha deliberato di raccoglieré@ per 
la ripresa dei lavori parlamentari tutti gli elementi. 
necessari per il riesame del progetto.in una più larga 
e nuova efficenza. 


I 
Deputati che ocenpano gli ozi canicolari 
L'on. Pantano, che ha. presieduto le riunioni. dei 
deputati siciliani.che vogliono studiare un discentra- 
mento amministrativo insulare, assolvendo dl man- 
dato conferitogli, ha chiamato.a far parte della Com- 
missione gli onorevoli deputati meridionali Amen- 
dola, Beneduce Gius:, Casertano, Cirincione, Cocco- 
Ortu, Colajanni, D'Alessio, De Martino, De Nava, De 
Vito, Drago, Falbo, Giuffrida, Grassi, Lissia, Ma- 
sciantonio, Nasi, Pascale, Reale, Salvemini, 
Nientemeno una commissione di venti valentuo- 
mini — e ne abbiamo di tutti i sapori, dall’on, Giuf- 
frida capace egli solo adisciplinare il nudwo stato si- 
ciliano, all’on, Salvemini disposto a patrocinare l’an- 
nessione dell’isola alla Jugoslavia per la congiunzione 
del Jonio all’Adriatico,, A meno che l'Inghilterra, per 
quella benedetta vicinanza di Malta e pei ricordi del 
1812, \non pensi, auspice l’amico Colajanni, a far va- 
lere î suoi diritti di priorità sulla Sicilia. 
La chiusura prossima della Cimera è le lunghe va-. 
canze estive rimanderanno'a' miglior tempo gli studi 
della Commissione. A rivederci dunque ad una delle 
future Olimpiadi sitacustne o agrigentine ! 


RENE 
Cisti 


Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale‘ del 28 vorr. rota: 


LEGGI E DEORETI. 

Legge che istituisce una Commissione parlamentare 
di inchiesta ‘sulle gestioni per l’assistenza alle po. 
polazioni 10 ‘per la ricostituzione’ delle ‘terre liberate. 

R.,D..ché'estende i.ruoli aperti al personale civile 
dipartimentale -dellà R.. Marina. 

Id. id. riflettente ‘istituzione di. R. Scuola popo- 
lare operaia per arti e mestieri; 


Dalle Provincie 


Italia Centrale 


FERRARA, 24. — Il fuoco ha distrutto in Porotto 
un'grande magazzino di canapa dei fratelli Alvisi, 
Il danno è valutato in tre milioni di lire, ; 
SCIOPERO BIANCO DI OSPEDALIERI A' FIRENZE 
FIRENZE, 24. — Il personale degli ospedali riu- 
niti ha proclamata lo sciopero, bianco, restando ;al 
proprio! posto ; ma introciandò 16 brilécia, * . 

In conseguenza di ciò, gli ammalati sono rimasti 
senza assistenza, e senza vitto, gli ospedali sénza pu- 
lizia, gli interventi dhirurgioi onò' stati paralizzati. 

La cittadinanza è indignata e si temono rappre 
saglie gravi contro gli-autori di uno sciopero tanto 
ignobilmente inumiano è che non potrà mai essere 
giustificato. i s 
Italia. Meridionale... - 

NAPOLI, 24 —. Corvegrio delle cooperative di 
pescatori. — Peri giorni 30, 31 corr. e l'agosto è stato 
definitivamente fissato il primo vòrivegho nazionale 
delle-coopetative dilpescatori aderenti alla Confedera- 
zione Cooperativa Esso avverà nel'salone 
della. Borsa, Nel comitato ‘d'onore e nel comitato 
promotore figurano i nomi di persone altamente bene- 
merite'nello studio déî problemi del mare o nelle ope- 
Tea vantaggio dei ‘pescatori. I temi sono della più 
grande importanza ed ‘attualità particolarmente in 
questomomento in cui sta per essere discusso al Par- 
lamerito un nuovo disegnò di legge che trasformerà 
radicalmente tutta la vigente legislazione della pesca. 
Intervertà anche l’or. ministro Micheli, 


U Provincia Romana 

SAN'ORESTE; 24. — (Omega). — Orisi Comunale 
—_Il. Consiglio. Comunale. presieduto ‘dal comm. 
Moronà esponente. del partito liberale locale ‘si è 
dimesso'in massa data la grande invadenza del pat- 
tito: socialista composto dalla massa ‘ popolare. 
— Servizio Automobilistico — Si sono iniziate le 
pratiche per l'impianto d’un servizio di automobile 
da Roma a.$. Oreste e ciceversa, toccando vari 
Comuni che distano assai dalla tramvia Roma-Nord 

Il viaggio sarebbe assai celere : in un’ora e mezzo 
si ranggiungerebbe la. meta del.Soratta, 


Isole 

PALERMO, 24. - Un morto e un ferito a Piana dei 
Greci durante un conflitto tra socialisti e combattenti. 
In questi giorni l'on, Nicola Barbato: venuto in Sici- 
lia per tenervi alcune conferenze sul socialismo’ e il 
momento attuale, aveva. parlato nella nostra città, 
Oggi egli doveva ripetere a Piana dei Greci suo paese 
natale quanto già disse a Palermo. 

Finita la conforenza, gli intervenuti in maggioranza 
socialisti, uscirono fuori e passando dinanzi al Circolo 
dei Borghesi, iniziarono vivaci battibecchi provocati 
a quanto pare, dal grido « abbasso il militarismo a 
Tra i civili erano parecchi combattenti. Fra iJsociali- 
sti da una parte e i combattenti dall'altra si venne su- 
bito alle mani e furono estratte le armi. L'ex. combat: 
tebte Giacomo.Schirò con una coltellata feriva.mor- 
talmente il socialista: Gioacchino Genovese. La folla 
a quell'atto si slanciò contro lo Schirò massacrandolo 
addirittura a coltellate. Il Genovese morì subito dopo. 


_————————_——_———————_———mur@ueq 


per turlupinare un pocò di più i tuoi elettori, incarica 
il tuo giornale di intercalarle nel testo;'nia;non pun: 
tare contro di me quell’indice a lutto! 

Decisamente l'on. Veraci era impazzito. Alcuni dei 
suoi colleghi gli si strinsero; attorno per calmarlo 6 
per farlo tacere, mentre gli altri, superata la prima 
sorpresa, cominciarono a fare un baccano infernale. 
Ma l'on. Veraci era; diventato furioso 6 seguitava & 
dire dello verità enormi, Avvenne una colluttazione, 
lo afferarono e lo. portarono fuori dell'aula mentre il 
presidente; che non afeva ancora trovato il prece- 
dente da applicare, toglieva la seduta: ed ordinava 
agli stenografi di abolire l'ultima parte del resoconto, 

L'aula si sfollò lentamente 6, strano .a-dirsi, l’av- 
venimento non venne quasi commentato } parve 
che con tacito accordo tutti avessero convenuto di 
mettervi sopra una grossa pietra. Si disse solo :» 
«Povero Veraci, è diventato matto »i più cattivi ag- 
giunseros « Il potere ha dato alla testa ». Nessuno fece 
ai giornalisti del suo cuore: confidenze in: proposito, 
anzi quei. pochi corrispondenti: ‘che. avevano + nasi- 
stito al:fatto vennero tacitati ognuno da onorevoli 
del. partito corrispondente, 

Era. una questione di umanità, povero Veraci, di 
non pubblicare «che un membro. del parlamento era 
improvvisamente impazzito in pienà sedutà di 
umanità e di rispetto verso l'istituto. parlamentare. 
Fortunatamente le tribune in.quel mattino :erano 
state disertate quasi completamente ; solo in quella 
del pubblico volgare si era notato il solito vecchietto, 
un:curioso tipo di vecchietto che veniva considerato 
come un mobile perchè, da circa 25 anni, non aveva 
mai perduto una seduta della Camera? 

Nel pomeriggio il grosso affare dell'on, Rossis- 
simi passò d’incant . Il governo, 


PRIA ta 


Scienze è Lettere — 
LA STORIA UNIVERSALE DEGLI STATI Ro 
Die: Allgemeine Staatengesthichte (La' Rie 
versile degli Stati)iniziata da Friedrich Pert 
1822 e dal giugno del 1917 diretta dal prof, Hermann 
Oncken di Heidelberg, Friedrich' Andreas dea da 
Gotha editore) continua a raccogliere opere obiet- 
tivamente scientifiche, libere da qualsiasi vincolo i 
tendenza. di parte. Non «è scritta dagli storiogra: 
tedeschi soltanto, ma risulta dalla. collaborazione di. 
eminenti storici d'ogni paese. 

Della Storia d'Italia negli inizi del Medio Evo » fu 
pubblicata durante la guerra, nel 1915, la prima parte 
del VI volume che tratta del Regno degli Ottoni 
(9682-1017), scritta dal prof. Ludo Moritz Hartmann, 
ambasciatoro dell'Austria Tedesca a. Berlino. Della 
« Storia Italiana » del prof. Alfred Doren di Lipsia, 
la quale continuerà l'opera dell’Hartmann dal 1300 
uscirà il primo volume, probabilmente, nel 1922. 

E° stato pubblicato testè il secondo volume della 
« Storia di Venezia ».. comprendente i secoli XIIT- 
XV, il petlodo classito della formazione e della gran- 
dezza della potenza. veneziana. Ne è autore H, Kret= 
schmayr direttore d'archivio a Vienna. 


n licncini--- in__ 
‘ TEATRI.ED ARTE 
TEA s. M., 24. — Nella vendita all’incan- 
to della collezione del cons, aulico Ed. Oehler sono 
stati raggiunti i seguenti prezzi : Lenbach ; Bismarck 
60,000 marchi; Boecklin: Ruinen am Meer 59,000 
marchi ; altri quadri dello stesso autore 58.000 e 
30.000 marchi. Î 
Berlino, 24. — La Josefs Legende (La leggenda di 
Giuseppe).verrà rappresentata: per: la. prima ‘volta 
in tedesco nell'inverno. 1920-21 nella + Staatsoper? 


| di Berlino, 


Il grave problema dell'emigrazione 


Nell'ultima seduta dell’attuale sessione il Consiglio 
Superiore dell’Emigrazione, sotto la Presidenza del- 
l'on. Pantano,.ha proceduto all'esame di alcuni pro- 
getti di trattati :di lavoro, &pprovando, in massima: 
gli schemi presentati dal Commissario general le, ha 
espresso; il voto che seguano al più presto gli accordi 
col Governò francese riguardanti.le: colonie ed i pro+ 
tettorati e le parare i pane hi area 
di lavoro fra i due paesi; ha esaurita dopo amj o 
samina; la questione degli arruolamenti transoceanioi 
a viaggio gratuito colla approvazione delle direttive 
esposte dal Commissario generale, dandogli mandato 
di proseguire nella propria azione, per quanto si rife- 
risce particolarmente al Brasile col quale si ‘ritiene 
necessaria la stipulazione di un soddisfacente trattato 
di lavoro che consenta verso quel paese una normale 
politica. emigratoria. 

E’ stata approvata la opportuna iniziativa. del 
Commissariato. circa i servizi sanitari riei porti d’im- 
arco e si sono espressi alcuni suggerimenti, circa la 
procedura da seguirsi in confronto degli arruolamen- 
ti di mano d’opera circa il concorso.dei rappresentan- 
ti del Consiglio e delle organizzazioni. ed istituzioni 
in esso rappresentate nello studio dei bisogni dei na+ 
stri emigranti all’estero e.per le provvidenze da sug. 
gerire al Governo in confronto dei lavoratori danneg- 
giati dalla guerra in paesi stranieri. 

Infine il Consiglio Superiore ha approvato.alla una- 
niîmità un ordine del giorno preparato dagli On. Ca-, 
brini e Jacini col quale si fissano le direttive per la 
politica della emigrazione da seguire nel momento at: 
tuale °° 

Esso è del tenore seguente : 

« Il Consiglio Superiore dell'Emigrazione, richia- 
riiatia la mozione approvata dal Consiglio stesso nella 
sua’ sessione ‘del marzo 1917, invocante provvedi» 
meriti dìretti a rendere possibile di utilizzare in pa- 
tria, ‘e nella maggiore misurà le forze operaie e di 
curarne all’estero il migliore impiego, 

ritenuto che le presenti condizioni dei mercati 
dilavoto eurdpei e del Mediterraneo meridionale, non. 
vi. permettoonò attualmente l'assorbimento | della 
mano d'opera italiana che in misura assai ridotta e 
tale da escludere per ora la possibilità del colloca- 
mento di forti coritingenti di lavoratori ; mentre la 
crisi del tonnellazgio non permette che un limitato 
trasporto di emigranti 'trarisoocanici. ì 

ritenuto che il dopo guerra imponga al-Governi 
una politica più che mai sollecita delle classi lavora» 
trici e che la politica di emigrazione governata dal 
criterio economico di conciliare le offerte dell’inter. 
no con le richieste di mano d’operà provenienti dal. 
l’estero, debba avversare qualsiasi tentativo di far 
servire la politica stessa quale espediente di polizia 
per spingere all'estérò, a qualsiasi condizione, la- 
voratori che non possono venire impiegati in Patria 
© che non trovrebbeto all’estero né lavoro per tutti, 
né quelle condizioni che escludano la’ possibilità 
di conseguenze dolorose e di eventuali conflitti con 
gli operai del paese; 

approva le direttive esposté dal: Commissa- 
riato Generale dell'Emigrazione, e fa voti : 

1°) che si intensifichinò gli invocati provvedì- 
menti per la rinnovazione dell’economia nazionale; 

2°) che si rimettano in vigore e.si rendano viep- 
più efficaci le disposizioni di tutela degli emigranti 
prima, durante e. dopo l'espatrio; raccomandando 
in-particolare modo il collocamento collettivo in 
base a contratti e a concordati di lavoro è l’assun- 
zione diretta di lavori in forma prevalentemente 
cooperativa, da purte dei nostri operai n. 


CARTE DA PARATI 


FIBRENO 


ROMA - PIAZZA TREVI 82-85 (Tai. 6-19) - ROMA 
1. Deposito di dette e decorazioni in stucco 
18.- 22 


Via Cicerone, 


SPORTS SI 
ci * Lila rà. ad po us) 
itanati dal prof. ta versa 
became 3.330 n cv le Galli. . n 
L ala hanno proseguito * 
pal camper lidi Bèretloo,. dova Winò stati cor. : 
dialmente accolti dalle autorità belghe. 
> CORSE Di YANTI AMERICANI. 
(8) MeU York, 23. — la corsa 
ne “America lo yacht umeridsto + 
dagns il quarto match, - 


male, finchè i-terzi che; 


nemici diretti e lascino stare il pubblico : ciò è rel Toro 


stesso «interesse. 
Invece la loro fattica è completamente diversa e per- 


e postelegrafici litigano ed è.il pubblico che non riceve’ 
più la corrispondenza. Società e secondari litigano ed' 
il pubblico che viene a trovarsi isolato. Anglò-Romana 
ed elettricisti litigano ed. è il pubblico che rimaste al- 
Poscuro. I tramwiers.vogliono fare le loro dimostrazio. 
ni solidali 0 politiche ed é il pubblico che va a piedi. | + 
Municipio e spazzini litigano ed è ‘il pubblici vive 
in pieno letamaio. L'industriale ed il lavoràtore del. 
freddo litigano ed è il pubblico che deve bere caldo 0 se 
ha meningite andare all’altro modo. Ma per chilo. 
avete preso questo buon pubblico che lo trattate come 
una testa di turco ‘nel quale a chiunque è lecito eser- 
citare la forza del proprio pugno ? 1 
Alla fine dei conti è lui che paga tutti i commedianti | 
e fa le epese di tutte le commedie. E noti ha poi tutti è 
torti quando desidera che i trams, dopo aver servito 


ecc, ece. servano anche a lui, che è l’unico che paga il-|. 
biglietto. E si accontenta di fare $l grappolo e 'acciuga. | 
e.‘ ar 


Novità, Varietà, Anedioti 


UCCIDIAMO IL LUSSO 

Nelle principali città d'Italia si va accentaando. 
pare, una campagna di propàgànda contro gli Ù 
del insso femminile che in'questi ultimi.tempi, pe 
cialmente per opera dei così detti nuovi riochi, ha 
superato ogni limite imposto dalla. serietà e dal buon : 
gusto, Una iniziativa: pratica in questo senso .è stata | 
presa dal giornale femminile di Genova « La Chiosa a,»' - 
il quale bandisce un € referendum +:che Flavia Steno 
illustra in un articolo intitolato «Uodidiamo illusso gi» 
proponendo. l'adozione di un tipo unioò di vestito 
femminile. Ecco le domaride proposte per e referene | 
dum ); 1° stabilita la necessità di porre un freno-' 
al lusso femminile e al capriocio della moda, conves.! 
nite che il solo.mezzo pratico, reale, efficace . sia 
l'adozione di un tipo unico di vestito femminilete» 
2° ammesso questo tipo unico di vestito, «convenite 
che il. tailleur s possa rispondere allo scopa? - 98 
aderite alla riforma del vestito femminile così esplis. 
cata : « tailleur » tipo inglese con bluss bianca 0 cold» 
rata in tela, lino, cotone e foulard» per la strada « tail. 
leur ràdingote +.con blusa in tessuto di seta’ e in ' 
tinta per la tolletta da visita 0 da piccolo: ricevi’ 
mento, e blusa in e chifon 200 velo © pizzo per teatro ! 
o serata ? 


. 


presidente, enunciando i provvedimenti presi e la 
prontenza. colla: quale erano stati presi senza un 
riguardo al mondo per i suoi funzionari che vennero 
bollati a fuoco e di santa ragione, dimostrò ad esu- 
beranza, non solo. che il governo. nutriva il più 
profondo ossequio per la libertà d’azione degli ono- 
revoli rappresentanti della nazione, libertà che non 
deve essere vincolata quale che sia la sua esplica. 
zione, ma;che il governo era anche il vigile custode 
della pubblica moralità ed in isjcini modo.della mo- 
ralità dei propri orgeni dipendenti. Il governo chiuse 
il.suo dire affermando altamente, dinanzî alla Ca- 
mera ed al Paese, che Ja moglie di un rappresentante 
del governo non deve essere ‘neppure sospettata a 
cioè deve:easere, all'incirca, come la moglie di Cesare, 
libero il governo di essere come Cesare, 

La lettura, del. resoconto di quella seduta fece 
tremare molte mogli. sparse, nelle diverse province 
d’Italia e molti funzionari sentirono che il loro ira- 
piego rimaneva attaccato, diremo così ad un capello. 
Per un derto periodo di tempo gli onorevoli subirono 
un ribasso alla borsa dell'amore, poi, naturalmente, 
tutto continuò come prima, 


Il ministero raccolse una magnifica maggioranza 


in un voto di fiducia che venne reclamato completo 
© senza sottintesi e la Camera, visto il sottostrato 
politico, negò l'autorizzazione aprocedere contro l'on. 
Rossisaimi.- Poi i lavori parlamentari ripresero il 
loro corso normale finchè l'o Faticoni ‘propose di 
prendere otto mesi di vacanza, 
gli esaurienti lavori compiuti 


al fine nel seno della famiglia, commise, involonta- 
riamente,: il formidabilè errore: di votare contro > 
suoi più cari interessi. Che Dio lo perdoni ! PERE 


CAP. XXI. } 
Mel quale l'on. Veraci conosce Frauloin Sophie 


L'on. Veraci' venne, da due amici onoreroli, ao. * 
compagnato al suo domicilio quivi, alla grandi co.» 
citazione, seguì un profondo abbattimento, L'on 
Veracì si sentiva perduto. La curà del dottor Nata» + 
rali non aveva avuto alcuna efficacia. Vero è che? 
Stante le sue occupazioni politiche la cura non era) 
stata seguita appuntino secondo le' esatte 6 parti. 
colareggiate prescrizioni del celebre professore, ma* 
era anche vero che il disgraziato onorevole sveva 
CIorI hg) acqua della Fonte d'Oro quanta ne’ 
sare! ta per affo; mi | 
Aaingio gare mezza 

ll suo abbattimento e nella sua desolazione l'on 
Veraci st confidò cogli onorevoti amiéi che lo avevanò ; 
accompagnata & casa ed i due onorevoli amici, 
DRS ebbero la spiegazione dello strano modo col’ 
quale si era comportato l'on. Veraci, compresero 
immediatamente tutta l'immensa gravità della ma-' 


lattia che lo aveva colpito. Evidentemente nulla di' 


peggiore poteva capitare ad tn uomo în gonerale e; 


ad un momo poli = 
sililabtia'i Politico în particolgre. Quale strane. 


i ” 
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D Ministro degli Esteri, conte Sforza, ha esposto 
sinteticamente ma lucidamente, ‘alla Camera dei 
i; il 22 corrente, i risultati materiali conse- 

guiti dall’Italia nella Conferenza di Spa. 

Perchè i nostri lettori possano più agevolniente 
comprendere la situazione delle cose e la portata degli 
scoordi di Spa, riteniamo opportuno illustrare, con 
Ja scorta dei testi dei trattati; le dichiarazioni del 
Ministro degli Esteri. 


Secondo il sistema informatore dei trattati di 
pace con la Germania (art. 231 e ogg.) con l'Austria 
(art. 177 ogg.) e con l'Ungheria (art. 161 ogg.) am- 

te ed eccellentemente illustrato nella rela- 
zione dell'on Dubois alla Camera Francese sulle 
i parti VIII e IX del trattato di Versailles, ‘in ocda- 
gione della sua disotissione, detti Stati si riconoscono, 
‘è sono formalmente dichiarati responsabili, pér averlì 
, causati, delle perdite e dei danni sofferti dai Governi 
alleati e associati e dai lorò sudditi, determinati in 
! apposite clatsole, che costituiscono il primo allegato 
‘ delP8* parte dei trattati (danni pei bombardamenti, 
ntti di crudeltà e maltrattamenti , maltrattamenti 
! ni prigionieri di guerra, ecc.). 

La Spar etico alle riparazioni è limitata al 
periodo in vi ogni potenza fu in istato di belligeranza 
{von le nemiche. Di modo che, mentre per 
|'Austris tale stato comincià, nel nosri riguardi, 
mel maggio 1915, per la Germania esso comincia, 
nei nostri riguardi, soltanto dal 1916, cioè è di due 
isnni minore di quello per le potenze alleate che en- 
‘trarono in campo nell’agosto 1914. Tal limitazione 
'$u fatta testualmente hei trattati (art. 232, 178, 162) 
‘ed ogni richiesta dei nostri rappresentanti, nei ]a- 
| wori del trattato, per Padozione di di- 
' wersi criteri, fu del tutto vana. 

Un pet. analogo fu accolto anche nel trattato 
von la Bulgaria (art. 121), però per essa fu determi. 
‘nata preventivamente in 2 miliardi e 250 milioni di 
franchi la somma dovuta a titolo di bi prergai do, 
\da ripartirsi tra gli alleati, mentre per co) 

! tati ER TAE delle riparazioni e.la 
quota dovuta alle singole potenze deve essere deter- 
[minata da un apposito organismo interalleato, la 
‘ Commissione delle riparazioni, in base alla valutazio- 
| ne dei danni accusati ed accertati nei riguardi delle 


| singole potenze. 
° Dato che ci Stati ex-nemici si trovano nell’im- 


( possibilità di pagare integralmente i danni arreca- 
i basti pensare che il Dubois valutava approssi- 
| mativamente in 200 miliàrdi circa i soli danni della 
{Yrancia — e allo scopo di evitare il lungo, difficile e 
| dispendioso lavoro di valutazione delle riparazioni 
ida farsi dalla Commissione delle riparazioni, il cui 
‘ solo funzionamento rappresenta già una forte spe- 
!83, si è.da qualche tempo riconosciuta la necessità : 
*. 1°) di determinare anche per la Germania, Au- 
{piria e Ungheria la. somma globale da esse dovuta 


ee sollecitamente,secondo una percen- 
Î somma che sarà pagata dagli ex nemici 
‘per le riparezioni, tenendo naturalmente ‘conto, 
iper quanto sia possibile, delle richieste già formulate 
‘sommariamente da ciascuna potenza. Tale principio, 
‘che è stato per lungo tempo energicamente osteggiato 
{in Francia, che poi si era affermato nel Convegno di 
|Hythe e si era concretato nei convegni di Boulogne 
‘e Bruxelles, è prevalso nel convegno di Spa; ed è stato 
jccolto, 
!. Occorre dire con tutta franchezza che la situazione 
dell’Italia in tale quèstione era alquanto imbaraz® 
izante. f 
; Nei lavori preparatori del trattato di Versailles 
\gli esperti di Wilson avevano presentato un calcolo 
sommario dei danni subiti dalle singole potenze, 
lin base ad accertamenti da essi predisposti, e la quota 
‘a noi spettante fu fissata al.7.50 %. Tale calcolo ebbe 
:Passenso di Wilson, ed il peso della sua autorità nel 
‘supremgj Consesso.. I. rappresentanti . dell’Italia 
sia allora, sia posteriormente, non si occuparono mai 
soverchiamente di tale problema — in relazione allo 
‘scetticismo regnante ‘nel. paese sulla. solvibilità 
‘ degli ex stati nemici — e quindi; come ha detto inci. 
‘sivamente il Ministro degli Esteri, l’accennata per- 
‘ventuale. si, fissò nell'atmosfera ‘degli alleati, i 
‘ quali, anzi, nei loro convegni a due, avevano anche 
'trtotondato la cifra, riducendola al 7. %. 

1 nostri rappresentanti a Spa — on. Sforza e 
Bertolini — sono riusciti ad ottenere che all'Italia 
{Venise assegnato il 10 %; sulle-indennità dovute dai 
‘ tedeschi, ed il 25 %su quelle dovute dall’Austria, 

Ungheria, Bulgaria, computandole così: su unagmetà 
le stesse percentuali stabilite per le indennità dovute 
' dalla Germania, e quindi il 5 % (10 % sul 50 %) 
‘sull'altra metà 4 decimi (20 %) a noi e 6 decimi 
1 (30%)alle altre potenze che maggiormente soffrirono 

della guérta austro-ungarica. À 
'. Sulla solvibilità dell'Ungheria e-della Bulgaria Fa 
! malgrado le proteste fatte dallè rispettive delegazioni 
‘* sono tutti ottimisti, tenuto conto delle loro rie- 

chezze naturali, Ma molto scetticismo regna invece 
sulla somma dovuta dell'Austria, date le miserevoli 
condizioni in cui versa, e.l’impossibilità in cui da 


< più di un anno si dibatte per sistemare la finanza » 


© V'ecenomia nazionale. Ma bisogna tener conto «che 
1 pagamenti non devono esser solo fatti in denaxo, 
ma in natura; con beni statali, navi, eco., ed i soli 
beni demaniali si valutano in 12 miliardi. Essi sono 
- per la massima parte nella Cecoslovacchia ed în 
Rumenia, «e quindi gli Stati che li posseggono, © 
che sono solvibili, dévranno pagare, core vedremo, 
1 valòre, ‘in Boni, il cui importo si dovrà dividere 
‘tra gli alleati." gf; 


Sulla” percentuale Alla Francis” sulle 


| è stato fatto un rilievo, Ja cui ina) non può 
| certo tizi, Rara dalla 0 lle forgi, Viene 
2 percepire il 52% Ora il 52% sul 60.%rappresenta » 
il 26 % sull'intero, Cioè alla Francia viene ad essere 
coneesso 11% più dell'Italia anche su tali somme. 
| E la proporzione non sì comprende nè si giustifica‘! 
7 nisi 


Oltre al quantum Ibvutoci, era, 


ottenere presto e in beni di 


1°) il nostro Paese la bisogni iti ati 
fmprorogabili. Gi occorre contentrare ogni LR per 
1 uscire dalla critica situazione economica (del mozoento 
1&ttuale ; 
29) Îlywalore di ogni eoquisto attuale i conto ri: 

« parazioni, che noù ci costringa a pagamenti diretti 
per necessità di conguaglio Odi compenso verso le 
altre potenze alleate ha un’impoi infinitamente 
1 maggiore di ogni pagamento lontano, 
» . Le questioni che occorreva risolvere, setoridlo tali 
i eriter:; ‘etàno le'segnenti : 55 è 

‘ @) Setondo.i trattati di pace (art, 248 e 251 
trattato di' Versailles, 197 e 200 trattato Saint Ger.: 
imsin, 180 e 193trattato Trianon, 132.e 135 trattato: 


Neuilly) le spese di occupazione militare di territori 


gÎà nemici devono essere rimborsate agli Stati chelo 


H 
ì 
, 
i 
Ì 
I 
i 


«anno sostenute'a cominciare dalla firma dell’armizio! 


dell'11 novem bre/1913, con privilegi anche su quelle; 


idrato a titolo di prima per 


de A ] 


sl 


risultati materiali 


della Conferenza di Spa 


per l'Itali 
stepute durante l'armistizio poi per quelle posteriori 
alla ‘entrata ‘in vigore dei trattati. 

I tre trattati, che non determinano preventiva» 
mente le somme dovute per riparazioni (Germania, 
Austria, Ungheria) stabiliscono che esse devono es. 
set fissate dalla commissione delle riparazioni eritro 
il 10 maggio 1921, e df' tale data feinio decorrere i pa- 
gamenti periodici, dà regolarsi dalla ‘commissione, 
Per tale data inoltre molte prestazioni devono essere 
o compiute 0 incomineiase, La Germania ad esempio 
ha iniziato la consegna del carbone; delle matetie co: 
loranti, dei prodotti chimici è farmaceutici, mentre le 
navi mercantili austro-tedesche sono da tempo in 
possesso degli alleati e devono quantò primd'essere ri. 
partite tra di essi. 

Tanuto-conito' dell’anorme sposa dellà occupazione 
dei territori nemici (10 miliardi di franchi) sostenuta 
principalmente dalla Francia, dal Belgio e dall’Inghil. 
terra e dell’esigua spésa da:noi per tal rafgioriè soste- 
nuta (15 milioni di franchi) è facilmente presumibile 
che-al 1° maggio 1921 l’Italia, per éffetto della sha 
partecipazione ‘al riparto delle prestazioni in natura, 
ayrà percepito una quota supériore a quella della spe- 
sa.per l’cocupazione.dei territori già nernici, mentre gli 
altri alleati non avrenno-coverto il loro'eredito con 
le prestazioni in natura. Dato il privilegio della Spesa 
dioccupazione, l’Italia avrebbe dovuto riversare alla 
massa comune, al 1°, maggio 1921, la differenza tra 
l’importo delle prestazioni percepite e Pammantare del 
suo credito, affrontando quindi, a breve scadenza, in 
esborso non indifferente, Tale pericolo è scongiurato 
coi recenti accordi di Spayin base i quali tutto ciò che 
l’Italia ayrà avuto in, prestazione sarà computato 
ad estinzione delle spese dî occupazione, da essa so- 
stenute, ed.a parzialo estinzione della percentuale 
spettantele perleriparazioni dovutele dalla Germania. 

Il principio vale per ogni. potenzà interessata, sal- 
vo i successivi conguagli, ma una clausola speciale 
esime l’Italia dall'obbligo: fatto agli altrì Stati di fare 
il conguaglio &.rate annuali. 

Con tale sistema, in complesso, tutto ciò chel'Italia 
rluscirà ad. ottenere. dalla. Germania, andrà; a ‘sto 
immediato vantaggio, senza, preoccupazioni di com- 
pensazioni e conguagli per le somme dovute alle altre 
potenze. 

d) Una speciale clausola rafforza in nostro favore 
il principio relativamente all'importo ‘delle navi, è 
prestazioni ricevute a carico dell’ Austria e dell’Unghe- 
tia, Con essa.cì si conferisce il diritto di trattenere 
detto importo ;con. priorità rispetto alle potenze al- 
leate, in: compenso delle spese di ocompazione del 
territorio austro-ungarico è in compenso parziale della 
nostra quota di riparazioni relativamente all'Austria, 
all'Ungheria e‘alla Bulgaria. Tale priorità bal’effet- 
to di eliminare ogni questione sull’importo delle navi 
e delle prestazioni ricevute dall'Italia, e ci esime. da 
ogni addebitamento di interessi ‘per il godimento anti- 
cipato che. ne. abbiamo. avuto. 

©) contemporaneamente al trattato di Saint 
Germain. furona! firmati il 10 settembre 1919 due ae- 
cordi, modificati .1’8. dicembre 1919, in seguito alle 
rimostranze rumene e jugoslave, coi quali tutti gli 
stati cessionari di territori dell’eximpero austro-unga- 
rico, tra cui l’Italia, si impegnavano a pagare il conto 
della guerra di liberazione; déterminato in un miliar- 
do.e mezzo di franchi oro. La partecipazione ‘è limi- 
tata ad una quota da determinarsi dalla Commissione 
delle, riparazioni, tenendo conto della proporzione 
travi cespiti delle nostre terre rederite, assunti quali 
indici della loro tapacità contributiva; ei redditi della 
totalità dell’antico impero austro-ungarico e dell’an- 
tico regno ungherese. 

In base ai trattati di Saint Germain (art: 208) e del 
Trianon (art. 291) inoltre i behi e proprietà dell’at- 
tuale o del cessato governo austro-ungarico; compren- 
dendo in essi quelli già'appartenenti alla monarchia 
austro-ungarica, le proprietà della corona e i beni pri- 
vati dell'antica. famiglia sovrana austro-ungarica, 
sono trasferiti alle. potenze cessionarie dei territori 


‘dell'ex:impero contrd pagàmento, restando ceduti 


gratuitamente solo .i beni delle ‘provincie, comuni, 
enti autonomi, scuole ed ospedali; le foreste dell’an- 
tico regno polacco, e, col:consenso della Commissione 
delle riparazioni, anche i beni aventi valore storico 
pertinenti, tra l'altro, alla repubblica di Venezia e ai 
Principati vescovili di Bressanone e Trento. Tale pa- 
gamento, con quello del contributo del costo della” 
guerra di liberazione, deve essere fatto mediante emis: 
sione, da parte di ciasbun stato; di buoni rimborsabili 
in 25'anni, @ partire dal 1931, portanti l'interesse del 
5% a decorrere dal 1926. 

‘Anche per le somme dovute pel contributo e pel 
pagamento dei ‘benî suaccennati si è'stabilito a Spa 
la compensazione col eredito'pet le riparazioni in fa- 
vore dell’Italia con priorità rispetto alle potenze'al- 
Jleate e quindi, praticamente, l’Italia, come si è espli- 
citamente riconosciuto, ‘non deve provvedere alla 


«emissione ‘dei buoni, previsti dagli accordi 10 set- 


tembre -8 dicembre 1919. 

d) Nei trattati'di pacè si è convenuto il'‘principio 
generale che gli stati ex-nemici riconoscano alle Po- 
tenze alleate e associate ‘il diritto alla sostituzione 
tonnellata per tonnellata} e categoria per catègoria, 
di tutte le navi mercantili e battelli da pesca perduti 
o danneggiati per fatti di guerra (all, III parte VIII 
trattati di pace). Per tale principio grati parte del- 
l’anticaflotta mercantile tedesca e tutta la flotta mer- 
cantile e da pesca aistro-tmgarica' devono formare 
una massa unica pure da ripartirsi tra gli alleati, in 
proporzione delle perdite subite dalla marina mer: 
cantile di ciascun paese. Date le proporzioni della 
flotta mercantile italiana di fronte:a quelle alleate, e 
la percentuale delle nostre perdite rispetto a quelle 
degli alleati — su 850.000 tonnellate perdute da noi 
Inghilterra ne ha perdute 7 milioni è 600,000 e la 
Frafcia 940.000 secondo i calcoli del Dubois — 
l’Italia veniva a trovarsi in.una condizione, di evi- 
dente inferiorità, poiché l’accennato principio —con: 


tro cui. vanamente insorgemmo durante le trattative | 


per la tedazione dei trattati — importa & che solo 
uria, parte non grande della ex-marina austro-unga- 


rica's&rebbe toccata all'Italia. Durante tutta Ja Con: ; 


ferenzà l'opinione pubblica italiana fu. sensibilissima 


tione, e levò alta la voce, perclié vedeva i S; 6 3 calici ibi. 
Penfagio a vità e lo sviluppo dei porti adriatici, | eccezionali, le sue forze trovano capacità e possibi 


che sarebbero rimasti del tutto peralizzati per la sot- 
trazione della loro flotta. Si trattava, ora, in comples- 
s0, di conciliare i patti dei trattati con l'assicurazione 
alla bandiera italiana anche di quella parte della flotta 
adriatica che doyeva esseré consegnata a titolo di 
riparazione ad altre potenze. Accordi furono avyiati, 
distintamente, in tal senso con l'Inghilterra e la Fran- 

cia, e fufono poi conclusi a Spa, stabilendosi ; 
1).che l'Inghilterra © la Francia cedono all’Ita- 
lia tutta la quota ad esse assegnata in ipnto ripara- 
zioni sul naviglio ex-austro-ungarico, allo stesso prez- 
zo che esse avrebbero dovuto addebitarsi. verso il 

conto comune. x 
IT i ddebitandosche 
?Italia ne fa il pagamento ad 

Pod sulla sua quota di riparazioni, dovutale dal- 

Austria e dall'Ungheria. vola o 
rr tindi i ca dei cittadini jugoslavi, tutta 
Pagina: mercantile austro-ungarica resterà alla 
bandiera italiana. 0) 4 è 
8) ‘Patte le navi già nemiche prese dagli alleati 
Parmistizio sono ripartite in gestione provyiso- 
ria fra gli alleati, ma, dalP'entrata in de: AD 
i pace, e fino all'assegnazione dello navi stesse, 
dela dal Coriiglio Supremo economico (31 luglio 
1919) che i‘noli da esse guadagnati avrebbero dovato 
essere percepiti dalla potenza qui, in via definitiva, 


' 


j li, enti, 


da pagarsi dalla po 
tenza che ne aveva tenuta la gestione, Si 

Poichè il quantitativo di tonnellaggio da noi 
Svuto in gestione è notevolmente maggiore di quello 
che ci compete, in conformità dei trattati, ci saremmo 
tra breve.trovati nella dura condizione di dover pae 
gare in contanti una notevole somma per noli, al. 
l’atto cioè della definitiva assegnazione dello favi 

Occorreva quindi, date le attuali nostre condizioni 
finanziarie, evitare il pagamento diretto, E ciò si è 
ottenuto a Spa, stabilondosi che i debiti per noli sa- 
ranno estinti con cessioni di orediti sulla nostra quota 
dieriparazione relativa allo. stato nemico; dalla cui 
flotta provengono le navi, 


s In conclusione tre fisultati si sono conseguiti & 
pa; 

1) si è ottenuto un aumento della quota delle 
riparazioni a noi dovuta, non disprezzabile. 

2) Si sono ottenute concessioni dirette a com- 
Pensare con.crediti, sulla somma 8 noi dovuta per 
riparazioni, tutti gli oneri che importavafio ingenti 
pagamenti a breve scadenza, evitando ulteriori ag 
gravi alla nostra finanza nell’attuale delidatissimo 
momento. 

3) Si.è salvata alla bandiera Italiana la. flotta 
adriatica dell'ex impero austro-ungarico, conservan» 
dola ai porti cui sppartenevano, e specialmente & 
Trieste, conseguendosi non solo il vantaggio di as- 
sicurare la vita e lo sviluppo dei porti, ma di evitare 
un ulteriore depauperamento della nostra già esigua 
ed insufficionte. marina mercantile, in un momento 
in cui la. costruzione di nuove navi non è agevole e la 
Questione, dei trasporti costituisce uno dei più gravi 
problemi della vita nazionale. 

Valutando severamente tali risultati, in relazione 
alla situazione creatasi a nostro danno, e dalla quale 
bisognava uscire come meglio si Poteva, non si può 
Ron riconoscere che ardua fu l’opera dei nostri rap- 
Ppresentanti e notevole il successo conseguito, 

Ogni giudizio su la sitazione a cui eravamo giunti, 
per colpa nostra e per malvolere degli alleati, è, na- 
turalmente,. estraneo alla valutazione dei risultati 
della Conferenza di Spa, nei nostri riguardi, che ci 
proponevamo di fare, nè è necessario rifarlo, perchè 
lo abbiamo sempre francamente esposto, e non può 
non esser severo. 


Punto e da capo 


Esaurito l'esame degli errori, anzi deile colpe del li- 
beralismo, verso sè medesimo e la Nazione, in merito 
al nocumento e. all’abbassamento dei poteri di 
reginde costituzionale, Parlamento e Corona, in di. 
ritto'e.im fatto, si presentano gli altri cinque errori 
che si possono comprendere în gue gruppi. 

Primo gruppo'senso di morale pubblica, e organiz- 
zazione politica. Secondo gruppo, dovere di capacità 
tecnica, intuizione dei problemi nazionali interni 
ed esterni, energia ed'iniziativa. 

Se un partito ha profondo Il sentimento della morale 
pubblica «{senso di giustizia, assenza di egoisthi 
personali o di clientela) e indirizza la sua azione 
conseguentemente; sente il bisogno di una larga orga- 
nizzazione politica, tende alla adunata di forze, a 
sostenere l’idea, a farla ‘ penetrare quale potenza di 
convinzione e sentimento; a creare attorno a sè par 
tecipazione, controllo, consenso, autorità. 

IL’inverso avviene, se un partito perde il senso del- 
la moralità pubblica ; al campo aperto si sostituisce 
il campo chiuso, l’occultazione al chiarimento, .il 
tornaconto alla convinzione e al sentimento, e la reta 
si stende» degli opportunismi, :delle mistificazioni, 
delle falsità, delle indulgenze; dei compromessi, delle 
tacite concessioni ecc. il trafficantismo, in una 
la, al quale la larga organizzazione politica, l’adu- 
nata di forze dà impaccio. 

Questo è avvenuto al'partito liberale, presidio della 
Patria. 

Il regime di corruzione è diventato il dogma da 
Depretis a Giolitti, applicato is estensione ed inten- 
sità più o meno notevole a seconda del temperamento 
degli uomini chè si sono succeduti al potere, in tanti 
decenni, e delle loro particolari finalità. 

L'indirizzo di corruzione politica, è sceso dall'atto, 0 
yenuto dal basso ? Altro luogo comune 1 il paese è 
così, il paese ha il governo' che si merita eco. 

E° molto comodo infatti assecondare gli istinti 
meno buori di una Nazione, ma è appunto dovere di 
un partito di governo fare argine e resistenza: 

La. corruzione politica. ha invaso dappertutto, 
incontrastatamente, e gli organi di controllo — l’or- 
ganizzazione politica — dovevano ‘essere lasciati 
in abbandono o trasformati ai mutati fini, come 
avvenne, 

Come, dove finì, quella, mirabile ‘ organizzazio- 
ne politica « La Costituzionale » fondata dai Sella, 
Minghetti, Bonghi ete., che aveva sua espres- 
sione di gruppi attivi e fecondi, in ogni punto d’Ita- 
lia, presidio. dixgilluminato e vigoroso liberalismo 
(vecchia destra, se ‘si vuole, avversata dall’em- 
pirismo della sinistra, ma vecchia destra di cui 
le tradizioni son. perdute, anche se richiamate in 
funzione sussidiaria col tentativo del ‘trasformismo) ? 

Quali organismi si sostituirono al suo dissolvi- 
mento, che meritino nome. di organismo, nelle or: 
ganizzazioni liberali sopravvenute con bandiera 
usata a coprire poca merce di scarso valore ? 

La vita politica italiana non ebbe più volto da 
mostrare allo sguardo della gente, ma adottò una 
mascherà di decenza'e di convenienza. 

Parlamento, Stato, comuni, provincie, istituti di 
emissione e. di credito, organizzazioni industria» 
stampa, rapporti privati. e pubblici, 
vita. di relazione, vita ufficiale, l’insieme della 
vita italiana si é conformato al principio di corra- 
zioné ; lo spirito nazionale vi si é assuefatto, il cal- 
colo individuale e locgle, ha préso il disopra sulla 
concezione nazionale, idee, tradizioni, sentimento, 
che avevano costituito la forza della Nazione nella 
sua fase. formativa, furono sommerse per opera di 
una visione materialistica; ed ‘egoistica; ostacolando 
il consolidamento morale e. materiale del Paese. 

Come potrà storicamente giustificare il-regime di 
corruzione, ‘il liberalismo; italiano, quando é evi- 
dente da reazioni sentimentali ed ideali, che il 
Paese é nella sùa fondamentale struttura resistente 
e sano, e per quanto facciano difetto ad ‘esso prnti 
migliori di raccoglimento, per tuttavia in occasioni 


lità di concentrazione, di ‘azione collettiva, sopraf- 
facendo le forze di coalizione, ché col regime di vor- 


! ruzione in uso si sono formate, e di esso detengono 


direttiva ed indirizzo? 

Non è sufficiente sentenziare come la. scuola reali- 
stica vuole, che in un paese ad economia assai povera 
come il-nostro; uscito dal risorgimento politico, do- 
vevansi.lasciare libere le iniziative dei singoli in ogni 
‘punto, quali esse si fossero, cori tolleranza di metodo 
politico, con aiuto, sostegno, favoreggiamento, pur 
di ricostituire, anzi costituire l’ossatura, il muscolo, 
la carne, del corpo nazionale, senza badare si fattori, 
ai-mezzi, alle forme. Questa teorica, una volta am- 
messa; priva come è di limitazione morale, può giun- 
gere, come è giunta alle massime illazioni, nei suoi 
effetti etici e positivi, ed opprimerela vita nazionale. 

H liberalismoy che vi si è adattato, la tollerò, e la 
praticò si è allontanato dai prîhcipi fondamentali di 
sua origine, che avevano un contenuto romantico, 
come impulso, un contenuto ‘morale come limite, 
un procedimento ‘meditato e riflessivo come azione. 
Energia in ogni senso, come sì vede. 

Uoòme può tornare il liberalismo alla sua tradizione, 
con gli uomini che presentemente lo compongono, sia 


l\'onziani che giovani, cresciuti alla scuola politica della 


seconda maniera 


Come si può giungere, superato il punto zorale, è 


fpella organizzazione di partito, che con azione uni- 
rme ed intensiva, chiami prima a sd, in ogni punto 
d'Italia, la grande proporzione di alla 
politica estranea, e scenda a diffondere in ogni cetò 
l'educazione politica e nazionale, che riusciti fa sen: 
tibilità addormentata ? 

Come può avvenire la rinunzia sa; di pro». 
poslto, del particolari Iodividtal è eterni. cho 
gi sono costituita posizione di dominio, al ‘dominio 
Stesso ? 

L’analisi precedente, le questioni conseguenti stan= 
no s dimostrare la difficoltà del problema nei tertnini 
come è posto dall’appello agli italiani, bl Partito 
Liberale Italiano, 

La difficoltà non è solo morale e di diganizzazione; 
ma è altresì profondamente técnioa, come apparirà, 
dall'analisi degli errori commessi dal liberalismoy:sia 
per l’ insensibilità dei problemi esterni ed interni, 
sia per la defloienza di competenza teoni0s; di energia 
ed iniziativa, ' 

PIERO CANTALUPI. 


IL CARATTERE DELLA CRISI ATTUALE 


E LE SUE CONSEGUENZE *. 


La orisi attuale non è in dipendenza di uno stato 
di depressione economica delle popolazioni. E" ‘inve 
ce la finanza dello Stato in crisi gravissima, a 
rare la quale occorrono ed occorreranno rimedi eroi 


me il Paese non, hs risentito sin qui del forte disagio 
în cui si trova il Governo ; anzi quanto, più questo 
è sceso in una situazione inestricabile, tanto più le 
popolazioni si sono trovate cariche di moneta; sebbe: 
ne alquanto svalutata, Si può calcolare all'ingrosso 
che non meno di due terzi delle somme spesiò per la 
guerra sieno rimaste in Italia, e questé no sparse 
attraverso ogni classe sociale segnata; operai, 
i commercianti, gl’industriali. Crisi oc sa per il 
paese non esiste oggi e-non esisterà se non quando il 
governo riversasse fortemente sul Paese il fondo‘dei 
gravami che tuttora premono quasi unicamente sulla 
azienda statale : infatti sinora lo Stato ha di poco su- 
mentato la tassazione, quanto non basta neppure 
per soddisfare gl’interessi della maggior parte dei de- 
biti contratti. E° tra breve, ds quando andranno în 
vigore i nuovi provvedimenti tributari che le popola» 
zioni - anzitutto le classi notoriamente abbienti; 
pei quelle che sono pure abbienti e più delle prime, 
ma non ancora iscritte sui ruoli delle imposte.+ 
dovranno pagare, come pagheranno molto informa 
diretta o indiretta coloro che' àlassificati:0' no come 
contribuenti non potranno o:nion vorranno tinunciat 
a certi consumi o lussi: come alcool, tabacco; ferrovie, 
automobilismo, teatri, ippodromi. Dunque non ‘esiste 
orisi economica quando gli operai percepiscono altis: 
simi salari, e quando commercianti anche piccoli è 
hanno guadagnato enormemente; esiste tutt’al più 

la preoccupazione di una crisi economica; sebbene le 

popolazioni sieno use pensare al presente piuttosto che 

turbarsi con una fosca visione del futuro;La orisi 

italiana ha invece carattere morale ; ed ‘essa è origi. 

nata, fomentata dalla propaganda di un numeroti+ 

Stretto di persone, che hanno però largo seguita tra 

le classi dedite al lavoro. manuale. La ‘propaganda 

consiste în questi postulati : premesso che -î Governi; * 
emanazione sin qui della borghesia, nonihanno avutò 

di mira gl’interessi delle classi dette ‘proletario; ma 
solo perseguito scopi cari e proficui alla borghesia di 
cui sono stati la rappresentanza, il potere deve passa» 
re nelle. mani del partito' socialista, emanazione ola 
della grande massa dei lavoratori. E poichè il partito 


rappresentino laclasse borghese, mentre è risàytitò 
come in questi ultimi anni la niassima parte dlla'le- 
gislazione è stata rivolta all’elevazione, al benessere” 
delle classi operaie, tanto che queste hanno raggiun: 

to gli scopi che si ripromettevano, in fattò di assione 

razioni, di assistenza; di credito, di salari. Quanto 

poi alla proprietà privata, essa ha dél suo lato vin ar: 

gomento indistruttibile, quale un'passato di millenni, 

il che significa che non avrebbe potuto reggersi du: 

revolmente nella storia se non rispondesse ad uwria 

insita necessità sociale. Ma a ciò Ho creduto adoen: 

nare solo di volo ; è della tattica massimalistità e dei 

suoi effetti che interido parlare. 

La tattica massimalistà mirà al disfacimento dello? 
Stato attraverso varie!forme le quali appaiono sle:. 
gate all’osservatore superficiale, mentre Învece sorio 
tra loro ben connesse é poderose ; promuovere scio» 
peri nei servizi più essenziali alla vita nazionale, come 
pelle. poste, nei telegrafi, nelle! ferrovie ; sefoperi 
agrari "nei periodi dei raccolti‘e della preparazione 
delle terre, invasioni di poderi anche coltivati: ‘eo- 
citere i funzionari dello Stato ‘ad’ Iteriori richieste di 
aumenti di stipendio o d’indennità quando è notoria 
la condizione disastrosa dell’Erario ed al’o scopo di 
spingerlo al fallimento o svalutarne ancora la mo- 
neta; promuovere moti che importano repressioni 
e quindi altri scioperi di protesta. 

Si tratta insomma di raccogliere, animare tutte le 
forze dissolventi ed agitarle senza requie per ridurre ‘ 
il Galerno, le classi non partecipi di questo indirizzo, 
allo sbaraglio. E* così che scambi, industrie intrave. 
dono un,domani pauroso, non. potendo più: alouno 
fare assegnamento su quanto potrà pervenirgli 
una merce ed offrirla al consumatore, nè l'industria 
stabilirne il prezzo; ‘incerto com'è sul’ costo per le 
continue maggiori. pretese della. mano : d’opera. 
E° allora che per mettersi al riparo. l'industriale 
tiene altissimo il prezzo, e in questa maniera si rende 
difficilissima ogni diminuzione del costo della vita, 
Ma ciò non contrasta la; tattica massimalista diretta 
% promubvere ‘il malcontento, l’esasperazione, 
Gli effetti di questo movimento sarebbero senz'altro 
risolutivi, se non si opponessero delle forze meno 
manifeste e niente affatto rumorose, ma non per que- 
sto poco. solide e tenaci che tengono testa all’azione 
dissolutrice, e non permettono. lo scardinare delle 
istituzioni attuali, mentre però ne favoriscono l’evo- 
juzione. Donde la risultante, di una condizione ibrida 
che non è nè comunismo uèindividualismo, nè. nar- 
chia nè rispetto all'autorità; non possibilità di im 
lavoro ordinario e tranquillo, e neppure dedizione. 
Lo Stato in difinitiva, sebbene assalito ei colpito, 
si difende e resiste, ma non per. questo: viene rispar- 
miato un danno incommensurabile ‘alla nazione; ‘e 
ad ogni classe di essa; e senza che si. venga al raggiun- 
gimento dello scopo ultimo che si propongona i 
massimalisti. Il danno grave consiste. nell’indebo- 
limento, nella diminuzione del prestigio all’Estero, 
I nostri alleati in tema di ripartizione e di trattati 
di commercio sanno' di aver che faro con uno Stato 
il ouî Governo è quasi alla mercè di forze rivoluziona» 
rie e non capace quindi di rappressaglie, se i suoi 
interessi verigono sacrificati. Ecco allora venir fuori, 
come si è, visto, quella stentata e misera: quota del 


10 per cento che vorrà dire in definitiva pochi miligidi | 
.6 significherà, ciò che è peggio, che parte rilevante H 


del debito contratto all’estero per la guerra —.i.cui 
vantaggi sodo stati quasi interi a favore degli alleati— 
dovremo pagarle noi, e nòn gli ex nemici. Molti di 
questi miliardi graveranna necessariamente anche sui 


consumi, e quindi sulle olasssi operaie, che risentiranno | 


così il danno il quale deriva:dal mantenere uno stata 
di turbamento che indebolisce il Paese di fronte 
all’estero. E questo è già danno grave, ma c’è ‘del 
l’altro. 

Nella recente esposizione finanziaria fu annunciato.:! 
un. deficit per l'esercizio testà iniziato di :oltre 4 


miliardi. Ora sarebbe illusorio ritenere che i nuovi ! 


provvedimenti tributari, sebbene altissimi, possono 


condurci al pareggio ; è véro invece che occorreranno: ! 


| Credito agrario e contratti nel Mezzogiorno 


i 


balkelli, fabbricarido carte moneta, che’ sì ” 


“@tinerto Temi ‘ 


I 


| I provvedîmenti contenuti hel'diségno di leggò che 
il ministro Micheli presentò îeri alla Camera rispon= 
‘dono a' na esigenza imprescindibile, I danni della 
siccità sono stati quest'anno eccezionalmente gravi, 
Non poche provincie Rannò distruttol’intero rateolto; 


te? pratici effetti, d 

TI dis: di legge contiene ‘aloune disposizioni’ che'! 
‘possiamo dire di ordine generale in quanto Boncerno- A 
no le provinoie tutte del Mezzogiorno, del Continente : 
come delle Isole, è contiene provvedimenti di ordine! 
particolare dettati' per alcune soltanto. : 

Rientra fra i provvedîmenti i della ‘prima ' 6pécie” 
la disposizione dell’art. ‘11 che il termine utile"; 
(per il protesto delle cambiali agrarie. Agl*istituti che 
compiono operazioni di credito agrario 6 concessa dti” 
termine utile di 90 giorni dalla scadenza per elevare: 
il protosto suddetto quandò lè cambiali farono ames. } 
sein dipendenza di prestiti a beneficio di terreni colti- ; 


vati in cereali. Si 6 voluto dar modo cost'agli istituti!" 


di avvisare agli eventuali accordi 


và. 
d’affitto dovuto l’annò agrario 1919-920 è alla! 
ratizzazione e rinvio di debito dogli agricoltori per! 


contratti d'affitto: 
‘agrario, A 


Anche per il osso di canoni dovuti in natura si 8, 
provveduto,-Anzitutto il conduttore di prelevate ' 
la quantità di cereale che ha di .itto di ritenere per i ' 
bisogni della propria fattifglia comniutando in danara : 
la parte del canone che per insufficienza del prodotto ' 
non potesse corrispondere in natura. i 
‘Il rinvio éla ratizzazione del pagamento del debi- : 
to dei cerealicultori sono stati lasciati in facoltà de. ! 
gli istituti i quali debbono concederli allorché con- ! 
corrano le necessarie garanzie, è cioé, continui il de» ‘ 
bitore nella cereglicoltura, per guisa che fl prodotto! 
della ventura annata garantisca il residuo debito. Si é | 
inoltre stabilito che l'interesse di mora non possa in! 
ogni.caso acoédere il 6%. : 

Perlenuovesemine provvede quella che potremmo | 
chiamare la quarta disposizione di ordine generale, ! 
in forza della quale gli istituti che esercitano il cre. 
dito agrario nei comuni danneggiati debbono iniziare 
la concessione delle sovvenzioni per le nuove.semine: 
appena pubblicata la legge ammettendo a tale com! 
cessione anche gli agricoltori a favore dei quali sia no-,; 
cordato il rinvio e la ratizzazione del debito ricadente | 
sul raccolto dell’anno in corso, ] 


‘= parte della. provincia di Foggia. In seguito.alla inva: 
sione delle arvicole nel. 1915-16, nelle: provincie di ‘ 


Il disastro della siccità é stato, pertanto; assai più ! 
gravemetite risentito ; ‘ più gravi quindi ne sono le ‘ 
conseguenze nelle provincie anzidette dove cereali» ‘| 
coltori, stremati dal flagello delle artricole e dalle gra 
vi ‘difficoltà ‘e ‘dall'alto costo delle lavorationità nel | 
periodo bellico, non possono senza l’ausilio'dello Stato! i 
proseguire nelle coltivazioni. E però si 6 stabilità"! 
che nei comuni delle provincie predette nei quali 1! 
raccolto sia stato eccezionalmente danrieggiato e il’ 
cui elenco dovrà essere compilato a cura del Ministero! Ì 
dell’agricoltura, il debito‘globale dgli agricolori per è 
sovvenzioni ottenute negli anni precedenti con i fondi | 
dello Stato ricandente sul raccolto del 1920 sia sratiz» ‘| 
zato in-4annualità'da pagarsi ciascuna’ sul raccolto ! 
dello 4 annate granarie vente. La ratizzazione é con | 
cessa con le garanzie già richieste in occasione di pre. ‘| 
cedenti provvedimenti consimili 

Infine: ai comuni danneggiati della provincia di Fop. | 
gîa'ti 6 data f&coltà agli affittilari di Pagare la ‘corri. | 
sposta’ d'affitto in due ate sul ragcolto delle due 
prossime annate agrarie e di riohiedere il rinvio non | 
oltre‘ fine dell’anno agratio ‘1922-9283 del rilascio. | 
del fondo per cessata locazione qualora non ‘siano in | 
grado a causa degli eovezionalixdanni subiti per la cio- j 
‘cità di provvedere alla riscossione delle scorte; Al-To= + 
catore. é. data facoltà di ricorso. allè commissioni ! 
arbitrali mandamentali che: ho..prima.ricordato. >! 

Per ciò che riguarda la Sicilia, la sezione dî credito 
agrario del Bant o di Sicilia, recentemente ricostituita 
icon decreto-legge promosso. deall’on.. Micheli potrà: | 
provvedere secondo i bisogni date le notevoli dispo» ! 


| nibilità che le sono state assicurate, Quanto allaSardex: | 


igna il Governo sta attivamente occupandosi perché | 


i lo Casso,ademprivili Casse prov,\di credito agrario) I 
i siano fornite di mezzi rispondenti ai bisogni doll’Isolay S 
Per quanto concerne le. provinoie-del Mezzegiorno: ‘| 


continaentale le rispettive Casse. provineiali dispon= | 


| gono per lo scopo di fondi sufficienti, Un eccezionale 


bisogno di verificherà nelle provincie già ffarvicolate; | 
je principalmente riella provincia di Foggià ed 6 perciò | 
che con l’ultima disposizione del dis. di legge i ‘stabili ! 
sce che nelle provincie stesse sia pi 
sione delle sovvenzioni di favore conlarte disponibile 
dei fondi all'uopo stanziati negli arini precedenti e che, ! 
si prevede non inferiore a i 40 milioni di lire, 


di tassaziotie, dando nuova vita sllò. ini Chusizia: MA 4 


la COnCSIA | 


fi 


adr 


edito, industria e Commercio 


"Tesi i-cambi: ; : 17 laglio ‘24 luglio 
{ Laiglio Duo Londra Svizzera New-York | Rend. It: 3%; conv, Ta— |. 240 
MELI mae. —_ 5000 ' » 84% 1002 siae | 4 
_ 140 — 17:10 Consolidato 5‘ 7645 75.65 
tE "bg > 1710 Obbl, Ferr. It. 250— | 250— 
142. 7% E 1750 Banca d'Italia 1360— | 1347 
(È cigo fe oe |feret | eo seo 
s Meo | Ti dle 1820 % | Credito ltellano. 672—|__670— 
DI w 7526 — < 1690 Banca Tt. di conto 50m M0- 
ORSO MEDIO. DEI , CAMBI anco ma. ill ill=> 
z nea Tir& n°: feridionali 453 — | 438— 
Irandio 1*145.54 — Londra 09/943) — Svizzera !| M Sa e 
Tansini == Spagna 200 pi 5 il i | veve dim ansi 
Tale sa N NoL A 90%-| 9 
| las: LISTINO. DEI CAMBI Li rea Omnibus (Roma) 150—%| 160— 
(8) Ginovra,, 24. — Cambii  :Italia. 80:26,—| Temi 750 —. 4} 755 — 
| Wiemna..3.20 — Londra. 29. — Franoia,,48,95:] Ansald Im | 1767 
‘— New York. 5,30%, Tiva ì 163— | 149% 
: 48) Londra, 24. — Combi : Itelia 71.25 id. (che-;| Mie 'uretea tal Ea 
| qués) 7ì a 71.50 — Parigi 50.05 — Argentina. 56,25. | 'Antimonio, cv 494, 
: (8) Valparaiso, 24, — Cambio su.Londra 10.93 | Montecatini \ 193° |177— 
(8) Rio de laneiro,.24,,— Cambio su Londra 14, | Eridania 363—=.| ‘836 
(8) Buenos Aires, 24. — Cambio su Londra 56. pe dira Ha 266 %, 
(8) ferri — ale 7:35 — Madrid 24, Cabaro Ki nin cn s00— 
- zoto 205— - 
| Media dei consolidati joti a contenti. nelle:| Elettrochimion 16— |_ll4= 
i borse del Regno nel giorno 5 luglio 1920: I 207— | 165ex 
| 3.50 % netto (1906) con godiziento in corso 72:46. | (as ai stenti sua da 
5 % netto con godimento in corso 75.59. ini Marolà 1880" | 189012 
ta ni , Condotte d’Aequs 2060— | 250—= 
| La settimana in Borsa si è svolta con;poohi affari. bi 447— | 429> 
} Mercato debolé ;'resistenti piuttosto i Titoli di Stato, | Beni Stabili 281%. |-282— 
! Nella seduta di ieri: il mercato è stato. inattivo; | Imprese Fondiaria 101 |. 974% 
Rrpasie pregio api Î Fondi Rustici 236—.| 225— 
3 @OnE 90, INDIA Rei Risanamento 350— | 971— 
Notevole l'ascesa delle Marcomi;in corrispondenze | Wjat eg = | Sao 
| all'aumento della sterlina. Cotoniere 1312") ‘195% 
1 Eoco la solita esposizione delle curve dei prezzi se- { Marconi 2951— long 


| gnati dai singoli titoli:., 
|. Titoli di Stato — La rendita 3 % %, da 74, al 
: 17 corr, ha ceduto fino a 72,80, al 20, per.spostarsi .: 
! successivamente & 72,90, al, gl, a_72,70, al.22,.a 
172.25, al 23, ed a 172.40, al Il consolidato 5 %y 
i da 76.45, al 17 corr. ha retrocesso fino & 75,70, al 20 

per sostenersì a 75,80, al 21, e ripiegare fino a.75.40, 
(a123 ;sîè iscritto poi a 75,55, a124, 

7 Azioni Bancarie - La Banca d'Italia, da_1360 
‘ nominali, al 17 ,s a 1348, 4122, a 1347, al 28. La 
i Banca Commerciale Italiana, da 964, al 17. corr. è. 
andata giù a 948, al 22; la troviamo a 978, al 23, ed 
! a 990, al 24. Il Credito Italiano, da 672, al 17 corr, 
i a 662, al 19, riprendendosi poscia fino a-673, al 21, 
‘per ribassaro a 660,.al 22, e registrare 670; al 25, 
i La Bansconto, fra 550, ‘e551, 

Ml Banco Roma, fra 110 16, 110 74 e ll. 
Trasporti. — Le Meridionali, da 458 nominali, 

‘al 17, corr, giù fino a 488, al 23, Le Rubattino, da 
: 671, &} 17 corrente, a 646, al 19; sono andate a 664 
‘ ed.a 665, al 20 ed al 21; ripiegando dopo fino‘a 
| 855, al 28; han segnato 663, al 24. 
1. Le.Snia, da 99 34 nominali, al 17 corrente; a 95.4, 
! al 19, ed a 96 %, al 20; han retrocesso fino a:93 84, 
' nl 23, iscrivendosi a 03 al 24. Le azioni TramwOmmni- 
! Baa,.150 nominali. 

< ‘Motallurgiche 0 minerarie. — Le Terni, da 750 a- 
‘755, nominali. Le Ansaldo, da 178, al 17 corr., a 
. 175, al 19 ed ancora a 178, al 20; in se- 
. guito è 179, al 21, a 176 4%, al 22,177 al23, ed a 176, 
i al 24, Le Ilva, da 163, al 17 corr: han ceduto fino. 

a 147, al 23; si sono iscritte a 140 %4, al 24. Metal. 


1lurgica, da 110, nominali, a 109 46, fatto, al 21, a.{ | 


108, al 23, Le Z/ba, da 247, al.17 corr, ha retroceduto 
fino n 210, al 22 Antimonio 148-490 e 49 4 Montecati= 
ni da 175 a 177, al 22. 

Alimentari -— Le, Fridania, da, 363 nominali, a 
17 corrente, a 340, fatto al 19, giù fino a 327, al-22» 
* risalendo, poscia 2336, al 24. Zuccheri Romani da 
1168; al 17 corr. a 57 14, al 21, a 66,14, 'al 22. — Panta- 
nella 134, nominali, 

Chimiche ed affini — Le Carburo, da 950 riominali. 
al 17 corrente, ad 890, fatto, al 19, han segnato poi 
‘880, al 21; nuovamente ad 890, al2% Le Azoto da 
‘305 nominali, al.17 corr., a 306 nom, a123. Le Flet- 
trochimica, da 116 nominali, al: 17'eorr, a 118, fatto, 
tal 19, ed a 114, al 24, Concimi :Romami, da 207:no- 
«minali, al 17 corn, a 200 fatto, al.20; e, dopo, a 165 
+ ex assegnazione, al 23, Foyni Zlettrici, 78. Gas Roma, 
«da 570, al 17. corr., a 548, al 19, risalendo a 555, al 
: 21, han poi ripregato fino a 540, al 23, 1 
i Acque - Acqua Marcia, a 1880 nominali. Condotte 
d'Acqua, da 260 nominali, al 17 corr., a 250 nom 
al 24 ; x 
; “Oestruzioni — Le Immobiliare, da 447, al 17 cor 
‘ rentè, ha ripiegato fino a'429, al 23. Beni Stabili, da 
1281 %, ‘al 17 corrente, a 264, al 20, per risalire a 
1272; a 21, è retrocedere a 271 %, al 22; le troviamo 
jsu' a 289, al'24. Imprese Fondiarie: 101-99-98 Y- 
1994-27-08 e 97 %. Fondi Rustici, da 236 nominali 
‘a 222 fatto, =1‘20 corr, riprendendosi a 226, al21 
ì si sono dopo spostate 4 225, al 22. Le Risanamento, 
? da 350, al 1’T-corr., su' a 370, al 19, ed a 371. al 20. 
| Diverso - Lo Fiat, da 286, al 17'corrente, han 
‘ ceduto a 273; &l 19, riascendendo a ‘279, al 20; han 
| Tipiegato ancora fino a 275, al 29; si sono ‘iscritte a 
‘280, al 24. Le cotonerie, da 131, al 17 corrente, han 
| retrocessò fino a 125 4%, al 23. Le Marconi, son salite 
; da 285, al 18 corrente, fino a 258, al 24. 

Ecco le quotazioni dé una settimana all'altra. 


Bollettino Militare © 
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE. 
Carabinieri Reali 

* ; Maggiori. — Cerossini cav. Giov. Batt, leg. Napoli. 
‘'Promoso tenente colormello = Costanza cav. V. leg. 
Palermo a suado manda inaspettativa un'anno - Di 
+ Aichelburg cav. E. leg. Palermo destinato div. Paler- 
!mo Arata cav, G. id Mess, nom, aiut, magg. tn I leg. 
‘Messi : 


5 !Fantoria 
:Colonnelli: Oliva, cav. A. comand., 17 fant, Cessa 
‘ dal comando ed. è nom. comand, in prima collegio 
militare. Roma, = Del Giudice cav. Richiamato in 
: servizio dep, 82 fanteria dal 20 aprile 1920 e collocato 
11..Q per 6 mesi, pa! 
Maggiori: I seguenti. maggiori sono trasferiti i 
reggimenti o comandi indicati; Ù 
1. Ruocco cav. A.'74 fant. Trasf. 62 fant. — Sascaro 
‘cav. Giusep. 266 id. (10 fanteria) Id. 76 id —. Sforsi 
cav, G. 264 id iù = fl — Calvetti cav. L. 63 id. id. a di- 
‘ sposizione div. mil. ter. Torino dep. 92 fant. dal 21 
‘ luglio 1920 — Leopizzi cay. S, Trasf. 225 fant, 
7 - Cavalleria 
Colonnellis De Nobili cav..N. a disposiz. Nom, com- 
i régg. Genova Cavalleria - Filipponi Di Mombello cav. 
10, 4rasf. ‘regg. cavall. di Novara, $ 
Tenenti colonnelli. — I seguenti lenenti colonnelli 


‘Barutta cav; G., 
ra Artigiioria 

— I seguenti colonnelli sono collocati in 
Pupa iaia aggregare 
1 agosto 1920: 
! | De Santi csv. V., capo div. Min. guerra (incaricato) 
distr. Roma — Siniscalco cav. A., id. Napoli — Debene- 
{detti cav. O. a disposiz. id, Milano — Scalettaris cav, 
‘R., a disposiz. id. Venezia — Prat cav. G, a disposir. 
‘id. Torino — Greppi dei conti di Bussero a disposiz. 
fs ini n 


ALTRE BORSE ITALIANE: 24 Luglio 


VALORI res |Genora{irorino [firenze 


LISTINO DI  NEW-YORK 


New-York, 23. — Cambio su Londra 60 giorni D. 
3.71 34 — Cambio su Londra demand bills 3.76 — 
Cambio su Cable transfers 3.76 34 — Cambio su 
Italia 5.28 — Argento minerale prov. americana 
99 36 — Argento minerale prov. straniera 91 1, — 
Atchison Topeka:79 34 — Cadadian Pacific 12114 — 
Pensylvania ‘39: 378 — Southern Pacific 92 4 — 
Union Pacific 115 % — Anacorida 56/58 — E. (e) 8 
Steal Common 9I 1}. 

Madrid, 23, — Parigi 47.75. 


Ae 


Baesetto cav. V., colonni. assegnato sezione mil, 
delegazione italiana pace Patigi è orà assegnati stato 
maggiore R. esercito, dal 1 agosto 1920. 
Corpo Aeronautico Militare 
Genio 

Colonnelli — 1 seguenti colonnelli cessano di es- 
sere a disposizione e sono nominati alla carica per cia- 
souno indicata, dal:20 luglio 1920: 

Viansino cav. G., comand. 6 genio — Prampolini 
cav. D., dir. officina costruz, genio Pavia — Cozzi cav, 
cav. E., dirett, genio Verona — Savoino cav. P., 
comand, 5 genio — Ricci cav. A., dir. genio Polà — 
‘Andreis cav. E.; id. id. Bari - Boyance' cav. A.,.d 
id. Palermo, 

Antonucci cav. A., nom. dir. genio Bologna, dal 20 
luglio 1920 - Caputi cav. 8., collocatà è disposiz, 
dai :20 luglio 1920 — Caccini cav, V.; coll. a ‘disposiz. 
del 20 luglio 1920 - Lavezzari cav, C., nom. cò mand. 
«genio corpo atrhata Bari, dal‘18 luglio 1920. 

Tenenti colonnelli. — Munari cav E. rientr. ‘nel 
l'arma del génio e destinato direzione genio Bologna 
(sottodirez. Belluno). 

Corpo Sanitario Militare 
Tenenti colonnelli. — Giannelli cav..A. trasf,. op. 


IL CHININO DELLO STATO 


è per eccellenza il rimedio non solo curativo ma anche 
preventive contro le febbri inalariche. 


Il Chinino dello Stato è di prima qualità ed asso- 
lutamente ‘puro secondo 1a crigvio ufficiale 
italiana. Si vende a basso prezzo dalle Farmacie è 
dalle rivendite di Sale e Tabacchi a ciò autorizzate, 
ele une e le altre devono tenere sempre esposta al 
pueblo una tabella con la leggenda : Qui si vende 

Chinino dello Stato. 

Nei paesi malarici gli operai addetti a lavori. pub. 
blici, i contadini, è ferrovieri, i cantonieri, i guar- 
diani' di bonifiche, ect. hanno per ‘legge’ diritto ad 
avere. gratuitamente , tutto il  Chinino necessario 
per preservarai e per guarire dalle febbri,e per ot- 
tenerlo devono rivolgersi. al. medico..comunale ov- 
vero all'impresa o Amm.ne dalla: quale dipendono 


[-—_——________r<=<" 


La fine dello sciopero della luce 
Egregio. sig. Direttore, 

Ora olivi Servizi! alettzici hanno ripreso regolare 
fafizionamento' desideriamo di non ‘lasciare senza 
rettifica le niotizié divulgato e’ gli apprezzamenti 
espressi. durante i giorni di agitazione sulla condotta 
della Sécietà Anglo Romana: La preghiamo perciò 
di voler pubblicarè alcune nostre precise. dichiara- 
zioni. 

La Società Anglo Romana non ricevette, e perciò 
non ebbo-s rifiutarà; nò a mezzo del vicedirettore 
ing: Biagini nò di ‘altrî, alcunaofferta dell’on.agses- 
sors Giovenale per le sostituzione del personale delle 
sue:officine con personale dell’Azienda Elettrica Mu- 
nitipale }*Tion: si vede d'altra parte comel’offerta 
avrebbe potuto aver luogo sò l'Azienda Elettrica 
Municipalò si trovava nelle stesse condizioni dela 
nostri Sobietà, tanto da non poter provvedere a quel 
primo: importantissimo dei propri servizi. che è 
l'illuminazione elettriva:delle vie 6 piazze della città. 

LaSocietà hon rifiutò affatto di giovarsi di persò- 
nale teonito messo .a disposizione dal Governo; chè 
anzio fece richiesta fin da quando si delineò la pro: 
babilità di «sospensione della fornitura di energia. 
Soltanto; ‘allorchè: si ‘venne ‘ad esaminare col sig. 
Prefetto sia il modo di.procedere per la sostituzione 
del personale sia.i risultati che se ne potevano atten- 
dere; ‘il vice direttore dell'A.‘ R. fece presente con 
doverosa lealtà ‘che, poichè il personale: si avvicen- 
dàva permanentemente nelle officine, eta evidente 
come, 0vefossé riuscità vana l’opera di persuasione 
sarebbe stato necessario . P'allontanàmento ‘ forzoso 
di esso, col sicuro ‘effetto di'uno sciopero completo ; 
o-6hiein questo casd il ‘servizio non avrebbe potuto 
essere riattivato subito «e' con piena regolarità; però 
affrebbe acquistato di giorno in giorno maggiore e- 
sferisione ‘© maggiore sicurezza in relazione al fami: 
gliarizzatsi del nuovo personale col. complesso mac: 
chinario delle officine e ad un possibilé sumento del 
numero degli-addetti. 

Il sig. Prefetto nella stessa riunione sì interessò 
dell’iùtegrità del materiale, chiedendo se le manovre 
di spegnimento e di riaccensione non. potevano far 
luogo a guasti ; e l’ing..Biagini per quanto riguardava 
il personale dell’A..R, confermò che le manovre era- 
no.state fatte regolarmente; nè alcun danno era. av. 
venuto almaeghinario, E fu questa una constatazione 
obiettiva, senza nessun carattere o tono elogiativo, 
per dissipare la giusta preoccupazione del sig. Pre- 
fetto. 

Di'qualche altra più o meno stola malignazione 
non è il caso di occuparsi. 


Sappia il.pubblico che la Società.A. R. aveva pre-* 


disposto un piano per la continuità, in caso di com- 
pleto abbandono del lavoro, dei servizi pubblici e 
privati da, ess. eserciti ; chela Società si dichiarò 
sempre pronta e disposta fin. dal primo: giorno a 
fare il possibile allo scopo di ripristinare la regola» 
rità del funzionamento dei detti servizi, d'accordo bene 
inteso con l'Autorità, e col concorso indispensabile 
della forza pubblica; che per quanto dipendeva da 
essa richiamò il personale al pieno adempimentodei 
propri.doveri sotto pena. delle.sanzioni stabilite dai 
regolamenti, ‘facendo rilevare al personale stesso la 
responsabilità a cui si esponeva coi suoi atti.arbitrari; 
che ‘non. tralasciò di ricorrere nel contempo a ten- 
tativi. di conciliazione, ma purtroppo anche questi 
riuscirono infruttuosi, 

Con osservanza 

Il. Direttore. generale DUBS. 

La cittadinanza sarà lieta di apprendere che ©’ Anglo 
Romana aveva predisposto quanto fosse necessario per 
assicurare l'illuminazione : nel ‘caso che lo sciopero 
della illuminazione si fosse. reso completo; trattandosi 
di ‘un ‘servizio cos). indispensabile per il pubblico. 

Il quale rende lode alla Società anche per il iaito 
da essa spiegato durante i pochi giorni di parziale 
sospensione della luce, 


QUIRINALE — La missionekubana dal Re. — 
leri mattina alle ore:11 S. M. il Re ha ticevuto 
in udienza privata S. E. Baghenskj, il march. 
Rapallo ed il barone Winspeare presidente e 
consiglieri della Missione del Kuban, accompa- 
gnati dal: gen. Bassignano, Capo della nostra 
Missione militare ad Ekaterinodar. 

I delegati «kubani hanno presentato:al: Re 
un esemplare — rilegato ai colori del Kuban 
— del»« Memoriale » politico-economico che 
sarà prossimamente. distribuito ai Ministri ed 
al' Parlamento italiani, tendente. a stabilire 
stretti e durevoli rapporti\economici tra’ Italia 
ed. il Kuban, paese che può fornirci tutte le 
materie prime di cui abbisognamo, cioè, grano, 
lana, carbone, nafta, ecc. in scambio di nostri 
prodotti e del nostro appoggio  tecnico:e fi- 
nanziario, 3 

Sua Maestà si è molto interessata ai deside- 
rata del Kuban, esposti in russo da $. E. Ba- 
ghenskje tradotti dal barone Winspeare in 
Italiano. Il Re si è poi intrattenuto coi Delegati 
kubaniciin affabile colloquio per oltremezz'ora. 

VATICANO — Il Papa ha ricevuto in private 
udienzè: mons. Beda Cardinale Arciv. di Peru- 
gia; mons. Edwards, vesc. di Modena, ‘vicario 
Castrense del Cile; la Superiora gen. delle Mae- 
stre Pie Filippine, con ‘alcune religiose, 

L'onomastico del Papa. — Oggi festa di San 


| Giacomo Apostolo, ricorre l'onomastico del 


ecs 


Papa. - ® 
Numerosissimi telegrammi tra i quali non 
pochi di Sovrani e Capi di Stato, sono già per- 
Venuti in Vaticano con rispettose e cordiali 
espressioni di augurio. 

leri il Papa dalle-11 al tocco ha ricevuto, co- 
medi consueto, il Collegio dei cardinali per la 
presentazione na auguri. 

Ilt-ricevimento ha avuto carattere di assoluta 
iritimità nella Biblioteca privata. Erano pre- 
senti i cardinali Vanmutelli; Granito di Belmon* 
te, Vico, Merry del Val, Gasparri, Fruhwirth, 
Ranuzzi, Sbarretti, Scapinelli, Camassei, Val- 
frè di Bonzo; Sili, Villot, Lega, Marini, Bisleti 
e Giorgi. da 

Prima dei cardinali il Papa aveva ricevuto 
i- personaggi componenti la sua nobile antica- 
mera ecclesiastica e laica ed aveva celebrato 
Messa nella. sua Cappella privata distribuendo 
fa Comunione ai familiari. 

— Stamane i concerti della Guardia Palatina e 
della, Gendarmeria pontificia riuniti svolgeranno 
nel. cortile di San Damaso uno seelto programma 
musicale, 

L'arcivescovo. di Melbourne..— Si annuncia che 
l'arcivescovo. di. Melbourne, Mannix, partirebbbe da 
Nuova York il 31 corr. per Queenstown e che, dopo 
una permanenza in Irlanda, si recherebbe a Roma. 


ARRIVI E PARTENZE. — Ieri sera, sono partiti i 
Sottosegretari di Stato on. Rosati, dello Sbarba, 
Bianchi, Longinotti, gitta. e Bertini. 


iL NUOVO QUESTORE DI ROMA.. — Dopo i lut. 
tuosi fatti di via. Nazionale il comm. Mori questore 
della nostra città venne sostituito dall’ispettore gen, 
di P. S, comm, Trani che ebbe l’incarico di reggere 
temporaneamente l’alto ufficio. 

Gli avvenimenti dei giorni passati hanno de- 
terminato il Governo a sostituire il comm. Trani, 
ealsuo posto è stato chiamato ilcav.uff.Antonio Va. 
lente abiuale questore di Porto Maurizio e molto 


esci 


noto è Roma dove ha trascorso quasi tutta la sus 


carriera. 
TI cav. Valente ha preso ieri stesso possesso della 


nuova sede, 
S.P. 0. R. 


TESSERE Al. NEGOZIANTI PER iL MESE DI 
AGOSTO. —.Il Gabinetto del Sindaco comunica : 

Dal giorno 27 corr. il-servizio di contingentamento 
in p. delle Coppelle-9, rilascerà ai negozianti le teg- 
sere per l'acquisto di pasta e riso per il.mese di ago» 
sto p. v., nell'ordine seguente : 

27 luglio dal n. 601.al n. 900.+ 28 luglio dal n. 901 
al n. 1200 — 29 luglio dal n. 1201 al n. 1201 in poi. 


30 luglio dal n. 1 al n. 300. — 31 luglio dal.n. 301. 


aln. 600. 

PREZZO DEI FORMAGGI DA TAVOLA. — Il 
Gabinetto del. Sindaco comunica i seguenti prezzi 
di.calmiere pet i formaggi da tavola : 1 

Emmenthal ingrosso L. 885 al q.le al minuto 
Li 9.60 al kg. — Cacio cavallo e provolone ingrosso 
L. 880 al q.lo;al minuto L-9.50 el kg. —Gorgonzola 
ingrosso L, 755 al q.le sl minuto L 8.40 al kg. 

GENERI CONTINGENTATI AI TRATTORI, OSTI 
ECC. — Il Gabinetto del Sindaco comunica che dal 
giorno 27.luglio al 5 agostoilservizio di contingenta- 
mento in piazza delle Coppelle dalle 9 alle 14.30 si 
occuperà dell’assegnazione dei generi contingentati 
agli oseroizi pubblici (trattorie, osterie, @00.). RA 

I pubblici esercenti dovranno & tal uopo esibire 
la licenza di esercizio é restituire la tessera del mese 
di luglio, 5 


I funerali di Manfredi Trombetta 

Yin dalle 15 le strade che affluiscono ‘al Foro Ro- 
mano, sono siffollate di popolo, noncurante' del sol. 
Icone che.saetta a piombo i suoi raggi di fuoco sulla 
città, desioso com'è di rendere l’ultimo tributo di 
reverenza:e di fraternità al cittadinò che cadde per 
mano assassina, mentre dal labbro gli usciva l’in- 
vocazione santa all'Italia. 

Alle: 15.30, nella stretta via dei Foraggi, sm cui 
si apre la Camera mortuaria dell'Ospedale della Con- 
solazione, si assiepano le autorità e gli amioi dell’e- 
stinto. 3 ; 

Notiamo il Sindaco sen. Apolloni, gli assessori 
Giovenale, Libotte, Cremonesi, Staderini, Del Veo- 
chio, Grifi, il segr. gen. comm. Caselli, il magg. dei 
RR. CC. cav; Pottonetti, il cap. Viola; moltissimi 
consiglieri cortiunali ; l'avv. Trompeo, il ‘comandante 
le GG..MM, cav. Panataro, il cap. Colucci, ilcomm. 
Calamita. Al completo i direttori e i capi ‘servizio 
degli Uffici capitolini. 

Alle ‘16; la salma rinchiusa ‘in duplice sarcofago 
di legno e di zinco, esce portata a spalla dai colleghi 
dell’estinto, dalla camera mortuaria e viene immessa 
nel carro di prima classe a quattro cavalli. 

Prima che lo sportello del carro si richiuda, il Sin- 
daco,fecando in mano mn fascio di fiori, si avanza 
e ne cosparge la bara. Poi, tra un silenzio solennee 
religioso manda a nome di Roma l'estremo vale alla 
memoria del. Trombetta di cui ricorda l’operosità, 
la bontà e il fervente patriottismo. 

Il primo magistrato di Roma notifica quindi che 
la Giunta, accogliendo la proposta del principe Co- 
Jonna, ha deliberato una pensione di L. 300 mensili 
alla sorella dell’estinto. La pensione perdurerà, sino 
a che la signorina Trombetta rimarrà nubile. 

Il sen. Apolloni aggiunge che si recherà personal- 
mente ed immediatamente in casa Trombetta, per 
partecipare la deliberazione del Comune. 

Le parole del Sindaco, pronunciate con viva vom- 
mozione, impressionano: gli astanti: vediamo molti 
compagni d’ufficio del povero assassinato, tergersi 
gli occhi. 

* Si viene intanto formando il corteo che poi si 
snoda in quest'ordine : Vigili, Guardie municipali, 
Carabinieri, Guardia Regia, Bands Comunale, Segue 
il carro i cui cordoni sono retti a destra: dal de- 
legato municip.. cav. Montelli, dal magg. dei CC.RR. 
Pattonetti, dall’on, Federzoni è dall’ass. comm. Cre- 
monèsi.' A sinistra: dal cap. degli arditi Viola, dal 
eap. delle G. M. cav. Ciaci, dal ten. della G. R. Janni 
e dal segr. gen. del Comune, comm. Caselli. 

Segpe il parroco del S, Cuore e si snoda quindi la 
teoria' delle bellissime corone tra le quali notiamo 
oltre quella della sorella dell’estinto, le seguenti: 
Comune di Roma, Corpo G. M., funzionari delega- 
zioni, vigili G. M. 4° reparto, ufficiali G. M., colleghi 
d’ufficio, famiglie Tuzi, Maurizi e Paoloni, Un, popol. 
antibolscevica, Ispett. uff. d’Igiene, Ass, Nazionalista: 

Tra lo stuolo di popolo :che segue ilferetro notiamo 
varie associazioni recanti i rispettivi labari. Tra esse: 
l’Ass. impiegati del Comune, la Soc, subalterni co- 
munali, l’Ass. Nazionalista, l’Ass. pop. antibolsce- 
vica, 

Il corteo, tra due ali fittissime di popolo commos- 
so e mentre la banda comunale fa udire le malin- 
coniche battute di suadenti marcie funebri, percorre 
il seguente itinerario : Foro Romano, via Bonella, 
via. Alessandrina, Foro Traiano, via S. Eufemia, 
via Nazionale e piazza dell’Esedra ove sosta, 

Presso il carro parlano ancora l’ass. Cremonesi, 
il segr. gen. comm, Caselli, il cap. Viola e il tenente 
fiumano Bernardi,; che porta alla memoria del Trom- 
betta il saluto della sua città. 

Dopo i discorsi; il corteo si scioglie ed il carro pro- 
segue per il Verano, ove la salma sarà tumulata in 
un loculo provvisorio in attesa di più degna sepol- 
tura, 


UNA. SOTTOSCRIZIONE ‘ 
Il Corriere d'Italia con simpatica iniziativa ha aper. 
to una sottoscrizione per la famiglia del Trombetta. 
Le offerte più che per un aiuto materiale serviranno 
come manifestazione di solidarietà. alla sventura» 
ta famiglia, 


PER OLELIA BERTINI-ATTILI. — Ricorrendo 
jeri il quinto anniversario della morte della com- 
pianta poetessa romana, ci viene dato notizie che, 
nella R. Scuola normale # Fonseca Pimentel di Na- 
poli (ove ‘la illustre Donna trovavasi addetta per 


e da ogni tentativo rivolto a disconoscere o a diminat,} 
ro le guarentigie di un giornale ritiene pregiudicsta! 
e offesa la sicurezza di tutti» fps; 
LE CASE DEL PERSONALE DELLA: R, i 
Questa mattina alle 11, nel quartiere già piszza d'An! 
mi, tra/le.vie Ciro Menotti e Giuseppe Avtszang;i 
alla presenza di S, M. it Re si svolgeva la.cerimonia; 
inaugurale della posa della prima pietra della coopg.: 
rativa « Ammiraglio del Bono + por le. case fra il pen: 
sonale della R. Marina. pnt pet 
NEL COLLEGIO MILITARE DI ROMA. — Con de. 
creto reale il col. cav. Antonio Olive, i 
il 17 fanteria è stato, nominato comandante del Col. 
legio Militare di Roma, sur 
L'INAUGURAZIONE DELLA PARIOLA , 
La Pariolail vasto ritrova estivo che per “agi 
del cav. T. Alberini.é sorta rapidamente ” 
quartiere di via Po, sì é inaugurate ieri Sera 00m ua 
imponente coneorso di pubblico, ni ian 
L'ampio anfiteatro scoperto ha ospitato as 
tarda ora una folla magnifica. Tutti i numeri pron 
gramma di varietà cho la direzione ha scelto, per. 
questa’ serata di eccezione sono stati entuslastica. 
mente applauditi. adi 
Non c'é alcun dubbio che gli Di che 
domàni si svolgeranno. nel Pagano ritrovo dovuta! — 
al geniale buon gusto artistico si 
veranno nella parte più eletta della gii adinanza. 
quella éordiale costante accoglienza, che l'impresa, 
si merita. r Ù LI 
Noi glielo auguriamo di tutto cuore. 


L’Assembiea Generale : 
dell’ Unione. delle Camere di Commercio 


Sono continuati ieri tnattina i lavori della 
assemblea generale “delle Casemere di 
Italiane, ul 

Sui Trasporti ferroviari i convenuti ‘hanno espresso 

buona volta posto riparo ai nu. 


il voto che sia vna 
merosi inconvenienti che si verificano nel . 
delle merci specialmente per quanto riguarda la si. 
curezza di queste e l'evasione dei reclami per nvazie! 


SA 
E, 
viti 


hà coòntretato con un o. A bags 
espressi dalla classe commerciale ed industriale peril' 
ritorno alla libertà dei traffici esprimendo l'angurio 
che le dichiarazioni del Governo siano poste în atta 
con la maggiore Sollecitudine. pi 
Sulle Assicurazioni sociali si è svolta una profonda} 
discussione che ha valso & mettere in'luce i difetti: 
dell'ordinamento delle assicurazioni sociali che co-| 
stringe gli industriali a tenere una complicata regi.| 4 
strazione dei contributi da versare aggravata dalla 
ripetizione ingombrante ed inutile di formalità, 7 
I cotventiti hannò espresso poi il voto ché il Par. | 
lamento provveda alla codificazione delle assicura. 
zioni sociali assicnrandone il coordinamento e l’ef-| 
ficsce semplificazione in modo da permettere agli, 
industriali l’unità delle dentmoie, delle registrazioni * 
e dei contributi. x 
i Perlasolidarietà economica e l'unità di misura e W° 
valore la relazione e le relative conclusioni H 
«dalla Camera di Commercio di Brescia ebbero il pieno 
conseltimento dell’assemblea ché pregò la presidenza | 
di voler portare l’importante questione alla discus... 
sione della Camera di Commercio Internazionale. ; 
Dopo discussione sulla Tassa sugli oggetti di luaso 
e provvedimenti in materia di bollo e sulla abolizione» 
del monopolio del caffè è stato approvato il bilancio! 
consuntivo per l'anno 1919, e rinviata ad altra as.(# 
semblea la trattazione del problema della ripresa. delle ! 
relazioni commerciali con i principali porti del Mar! 
Nero e dellà questione della tassazione della Banca ' 
d’Italia da parte delle Camere di Commercio. 17 
Prima di chiudere i lavori la Presidenza dell’Unio» 
ne, alla quale unanimemente si associarono Î.conve- 1 IG 
nuti, ha rivolto un saluto affettuoso all’egregio prof. 
!/Guarneri che, chiamato ad altro importantissimo; 
ufficio, lascia il‘posto di segretario gel dell’U.! 
nione che tenne per sei ahn dando al'Istituto nuovo | 
impulso di vita ed affermando le sue preclarè quali. | 
tà di animo e di mente, . 
| Il Presidente dell’Unione rivòlse poi vive parole"di | 
plauso alla Camera di Commercio di Ginevra, per la | 
preziosa attività da essa svolta a favore dell'industria È Ù 
e del commercio italiano nei suoi rapporti con la! 
Svizzera ed invitò tutte le, Camere di Commervio a) 
voler dare il miglior appoggio alla coraggiosa ini-. 
ziativa presa dalla Camera stessa per una Fiera came | N 
{ pionaria che sarà tenuta a Ginevra nel settem. | 
bre 1921, 


È 


rene 


«NERONE E LA SUA CASA D'ORO ». Ricorrendo | 
in qué$to mes il/1856 anniv. dell'incendio di Roma, | 
con sppuntamerito alle 17.30 nel Colosseo, R. Dueci; ! 
per la «Storia ed Arte + commemorerà il grave disge | 
stro e parlerà della prima persecuzione cristina, 


se } » 
Tl comizio all’Augusteo proibito 
La questura ha proibito il Comizio all'Av, gli 
indetto ‘per questa mattina dall'Unione \ Urenso 
{ Antibolscevica allo scopo di protestate contro Î w 
{ continui scioperi nei servizi pubblici e’ coritro le ll ° 
| forme di disciplina e di rivolta allo quali i‘partii È © 
| del disordine cercano di trascinare le masse lavora: (ll Ì 
i 
\ 


L4ap® 


PO) 
r 


UL 


z4 


trici. La proibizione è stata motivata dall’ecceziona» | 
lità del momenta e dallo stato di eocitazione dell’opk | 
nione pubblica in seguito agli ultimi avvenimenti | 
| Il Consfglio del'U. P. A., convoonto d'urgenza | 
ha preso atto del divieto, formulando una protesta } 

I 


to. R 
| Gioie Compra » Cav: GRILLI ' 
a veri prezzi d'oggi, anche p.gnorate, qualsiasi somm@ | 
Primaria, sera Cass. Non confondersi con. altel 

Paragonare. V. Giovanni Lanza, 146, int. 10- Tele i 
| fono 67-36. 


Ì 
x 


|" Istuione = Efoazione- Concert Conterno © & 


un temporaneo incarito d'insegnamento) si sono di- | 


stribuiti i premi che portano il nome di Clelia Bertini. ! 


Attili, destinati alle alunne che più si distinguono 
nello studio. delle lettere italiane. 

In Roma si sta preparando una solenne commemo- 
razione della distinta scrittrice ed educatrice, per 
cura di un apposito Comitato cittadino. 

GLI IMPIEGATI DELLE OPERE PIE — Accompa- 
gnata dall'on. Rodinò, vice pres. della Camera, una 
rappresentanza della Un. Naz. impiegati e salariati 
delle Opere Pie é stata ricevuta dall’on, Corradini, 
Sottosegretario di Stato per gli Interni. 

L'on. Corradini al quale la Commissione ha pre- 
sentato un memoriale e unò schema di progetto di 
legge riassumenti i desiderata della classe ha ‘promes. 
s0 di interessarsi con sollecitudine della cosa, agsi- 


curando che avrebbe presentato i documenti al Pre; | 


del Consiglio, dal quale avrebbe anche sollecitato 
l'accoglimento delle richieste, 

IL DIRITTO ALLA LIBERTA’ DEI GIORNALI. — 
Il Cons, direttivo dell'Ass. della Stampa, nella seduta 
del 24 corr, presieduta dal suo presidente on; Sì Bar. 
zilai, ha votato sd unanimità il 
« L’Assoc, 


ogni organo di 
pensiero politico, 


ti 


{ n È 
REGIO LOTTO 
. Estrazione del giorno 24 Luglio 1920 
| Barì. . . 45 68 76 
| Firenze >, 67 
i Milano . . 90 
Napoli . 9 
67 
75 
56 
13 


. È 
AUTOMOBILI MOTOCIOLI BICIOLETTE 
GOMME KELLY per carrozze «uniche al mondo + 

RUOTE per carrozzin complete - GOMME 
per carrozzelle da bambini - SALVATAOOHI, 
ecc. PATTINI VENANZI la ferratura dei 
CAVALLI - ALIMENTATORE + ZORZI » il più 
ai pi 165 - provate ia mitezza del nostri 
prozz 


Ditta F, VENANZI © FIGLI 
VIA PREFETTI, 18. -- 14 - Toi. 20-40. 


E Piccola cronaca 
Telefono Redazione 12-37 — Ammin, 12-34 
La morte di un falegname. — Ieri cessò di vivere 


| al Palfalinto0, 1! falegname Armando Luciani di a, 29 
tub, in via Sabelli 64. Il Luciani il 20 corr. venuto a 


i 
j 
i Si vende in tubì e:mezzì tubi 
muniti dei contrassegni di legge 


i lite con un di lavoro, riportò contusioni al 
! sapo. Il cadavere è rimasto è disposizione dell’auto- 
Ù 

rità 


| eiotti di a, 87, ab. in via Latini 71, ferì serà in via $. 

| Giovanni in Laterano per motivi di interesse, venuto a 

| ® diverbio con Giuseppe D'Urso di a, 20 riportò una 

+ ferita di coltello alla gamba sinistra. I sanitari del- 

{Posp. di 8. Giovanni lo giudicarono guaribile in 7 
orni, 


| Worîe daun colpo di fuoile. — In una tentita nei 
| pressi di Trevignano, ierì il contadino Rocco Spa- 

ziani di a. 29, osservava nn fuoile. Ad un tratto l’ar- 
|ma esplose e lo Spaziani rimase ferito.. al torace. 
{ Accompagnato al Policlinico, i yenne giudicato gua- 


Digestivo » assorbente 
antisettico 
regolatore dello stomaco 


# 
Li 
ì 


Quirino. — Con teatro affollatiszimo, ebbe luogo 
ieri sera la replieà del Cardinale di Parker, nella ma- 
gnifica interpretazione del Carini, al quale il pubblico 
volle dimostrare tutta la sua compiacenza, chiaman- 
dolo più volte al proscenio. Bertissimo tutti gli altri 
suoi valorosi collaboratori. i 

Oggi doppio Spettacolo :'alle 17,30 e alle 21.30 re. 
| plica del Cardinale. 

i Nazionale. — Oggi due ra; Alle 
i 17,30 replica dell’applauditissimo dramma di Nino 
| Ilari Malaria e alle 21,30.L’uomo in jrak di Smith 


La cura del “tot”, 
duale antisepsi ‘sulle vi 
stinaliebiuari distruggei ca 
le fermontazioni abnormi ed Pi 
togeni dello stomaco e dell'intestino, 


Agendo per grà- 
to) digerentio ife 
tarri, ì gas, 
i germi pa» 


Prendete: un cachet di “tot 
a colazione ed uno (0 due) a 
Tosca è stata eseguita alla perfezione i, pranzo. È 
dal Ceccarelli e dal.Scifoni. Oggi due spettacoli 
Ile 17,30 Traviata; alle 21:30 Tosca. 
Manzoni. — Oggi due rap; tazione alle 17.30 
e 21.30 con la commedia di G, Gallina Zente refuda, 
protagonista Amalia Micheluzzi'ed A Borisi. 


SALA UMBERTO I 
3 tacoli Compagnia cav, Vivitini ore 5,900 
7.30 pra commedia e Mmiez',a ferrovia — ore 
10 Scugnizzo é Mmiéz *a ferrovia. 


» 


Gabinetto Dentistico di i Classe 


Premiato con 2. medaglie. d’oro specializzato per cure di risanamento radicale della dentatura 
e fornito di laboratorio di precisione per la ricostruzione razionale delle arcate dentarie con appa 
recchi fissi (senza palato) in oro e ‘platino. Dentiere in celluloide. 


GABINETTO DI RADIOGRAFIA DENTARIA 
Via Boncompagni 61 = Telet. 30.832- Orario 9-12 — 15:18. 


informazioni 


serva richiamati alle armi per la guerra: il maggiore 
Corradi ha esposto sinteticamente i desideri della 
‘classe che riguardano sopra tutto ‘uno speciale trat- 
tamento di pensione e l’on,. Bonomi ha dato al riguar- 
do assicurazione del suo particolare e benevolo in- 


teressamento. 
MINISTERO MARINA...» 
CONGEDAMENTI 

Il'Ministro ha determinsto i oriterì di massima af- 
finohé il congedamento delle classi anziane della R. 
Marina proceda con ritmo analogo a quello dell’Eser- 
cito. Col 1 agosto andranno in congedo i pochi mili- 
tari del 1897 anche se aggregati a classi posteriori 
che sono ancora alle armi, per non aver -.compinto 
i 38 mesi di servizio effettivo stabiliti con precedenti 
disposizioni, purché al 1 agosto abbiano compiuto al- 
meno 24 mesi di servizio effettivo; coloro che non 
avranno compiuto i 24 mesi, saranno congedati non 
appena li compiono. 

Le classi 1898-99 e 900 tuttora alle armi sono state 
arruolate con l'assegnazione alla: seconda e terza ca- 
tegoria nella misura piuttosto larga stabilita dalle 
disposizioni allora vigenti ; e perciò il loro rendimento 
come forze é-stato inferiore a quello che si ‘avrà per 
l'avvenire. 

Occorre pertanto anticipare alquanto la chiamata 
alle armi della classe 1901, la quale darà un rendi- 
mento maggiore; e sono in corso provvedimenti af- 
finché tale chiamata possa effettuarsi nel prossimo 
autunno, 

Questo consentirà di inviare fra non molto in con- 
gedd.la classe 1898 e successivamente quella 1899 si- 
stemando definitivamente la forza con due olassi di 
leva alle armi. 

Al riguardo 6 opportuno considerare ché mentrel 
le classi '98 e *99 del R. Esercito hanno già prestato 
circa 40 mesi di servizio, quelle della R. Marina hanno 


mendo la'viva speranza che tutti gli unionisti aiu» ! 
teranno le autorità d reprimere i disordini e # rista- ! 
biltre:la pace, ° 
IL GRAN EREMIO DI ROMA : 
(8) Parigi, ‘23. — L'Accademia delle Belle Arti ha 
aggiudicato il gran premio di Roma per la soultura 
= Casseux Cherlee: il secondo gran premio a Bertola 
Tuigi ed un altro gran premio a Malpry Eugène. 
Greci e turchi % 
LA BATT. NELLA REGIONE D' ADRIANOPOLI : 
(S) Londra, 24. —1l vorrispòndonte del Daily | 
Express da Costantinopoli telegrafa che le' cotta 1 x 
nella regione di Adrianopoli, continua. La resistenza Ù 
turca nella Tracia orientale è diminuita. I.gredi ten- ! 
tano di circondare le truppe di Diefer Tayer fra Adria. : 
nopoli e Kirkilisse, L’artiglieria pesante: greca ha : 
distrutto lo trincee turche della’ Maritza: "I ‘greci 
avanzano tapidamente da Muradiy versò Babaeckti, ! 
incontrando pocà resistenza. R 
Le forze greche partite da Tehorloi, hanno occu- n 
patò Teherkeskeui, avanzando. verso Ciatalgia, “ 
11 Re. Alessandro è sbarcato a Rodosta ed: è stato ‘ 
ricevuto dalle notabilità greche ed armene. ; 
neh 7 
(8) Smirne, 25, — Un comunicnto dél' Quartier! 
generale greco dice : ° vi 
L'occupazione di Rodosto 6 stata effettuata il 20 | 
corr. da elementi dell'esercito greco, coadiuvati dal- | 
l'esploratore Hierag, Ù 
Il nemico ha lasciato nelle niostre mani numerori 
cannoni: è' una ‘considerevole quantità di materiale 
‘da guerra non ancora contato. 4 
Nella città di Rodosto regna perfetto ordine, È 
Presso Kangatka, dopo una forte ione di ' 
artiglieria il nemico ha tentato un assalto che é stato | 


prestato servizio minore, perché chiamate alle armi | rbspinto, 
più tardi, Ù 4 
MINISTERO ISTRUZIONE PuBBLICA | Servizio cablografico dall'America Latina 


Consiglio Sup. delle Belle Arti 
Non ai è potuto procedere alla rielezione dei tre 

componenti la 3% sezione del Consiglio Sup. di B. A. 
vietando ciò il decreto 13 febbraio 1919 fl quale, in 
vista dell’impossibilità di tenere le elezioni con il con- 
corso di tutti gli artisti sino a che non sia effettuata 
la smobilitazione, proroga fino a sei mesi dopo la con- 
clusione della: pace la decadenza dalle loro funzioni 
dei membri del Consiglio Superiore. 

+ Ravvisando però la necessità che la 3% Sezione con. 
tinui ‘a funzionare e sia completata dei suoi compo. 
nenti elettivi, si provvederà al più presto a ‘proporre 
un provvedimento che, facendo cessare la proroga, 
consentà di bandire e tenere le elezioni prima del 
‘prossimo autunno. 


MINISTERO AGRICOLTURA 
PEL COMMERCIO DELLE VITE AMERICANE 
Il ministro per l’agricoltura, on. Micheli, ha pre- 
sentato alla Camera un breve e importante dis. di 
legge, per la tutelà della produzione e del commercio 


{Agenzia Americana) n g 

RIO JANEIRO, 22 - Avendo alcuni giornali bre- 
sialiani italofili accusato la Grecia di agire in Albania 
ai danni dell’Italia, questo Ministro plenipotenziario 
di Grecia, inseguito ad informazioni avute dà Atene, ; 
dirama un comunicato ufficiale alla stampa vel quale: 
dichiara « inesatte + le notizie pervenute in America :. | 
circa un’azione antitaliana della Grecia.in Albania. 
Gli stessi giornali brasiliani fanno segnire al comuni. ‘ 
cato greco commenti informati ad ivoredulità, t 

BAHIA, 22 — Nella sede della Società di beneficen. : 
za italiana ha avuto luogo un riustitissimo ricevimen. 
to in onore degli ufficiali e marinai della corazzata 
Roma. Il principe Aimone e lo Stato maggiore della 
nave assistettero alla messa in suffragio del fratello 
del Governatore, 


Armi ed Armati 
IL PROGETTO DI LEGGE È 
SULL’ESERCITO E SULL'ARMATA TEDESCA” 


& Per abbonarsi 


Al metodo più sicuro e sollecito è quello 
di versare l'importo dell'abbonamento al 
® conto correrite. postale 1.159 


nei comicissimi, la vivace. ed elegante FARFUI 
600;— Domani CLARETTA FREDY l’elepantissima 
] dirette. 


V Spettacoli ‘di stasera 


LA-CAMERA DI_JERI 
Teri avemmo anche la seduta antimeridiana, 
nella quale-si discussein buona parte il nuovo 
Régolamento della Camera. 


| Quirino; = Cardinale; ore 17.30 e 21.30; . ella seduta. pomeridiana, dopo lo svolgi- 
Nazionale. — Malaria :17,80:- Uomo in fradk, | mento delle interrogazioni, si tornò alla di- 
core 21.305): ; scussiorie sulla nominatività dei titoli. 


se Adriano. 7 Sibilla, ore 17.30 e 21.30... ., 

“Manzoni. — Zente refada, oro 17,30 10.21:30, 

È liane Traviata, ore 17.30 Tosca, 21,30. 

x lo. — Spett. drammat, dalle 18 in poi. 
Sala Umberto. Comp. Viviani, ore 17.30,.19.30 e 28; 


Ure 2150 8UCCESS0: Miss Tina and Ghi. 
kt,éUsardy, Duo Teseo, M.r et Miné 
Da éfè, Fartùi, The Tanus, écò. 
Cinematografi 

DORSO DINEMA 7 fiori della sniorte dal dratime di 
"L.‘Poriea. ) SOTTO 
ORFEO*La disfatta degli Prinni, int. P. Menichelli 
DLIMPIA: Gli uomini gialli — avventure Straor: 
È dinarie — Ambrogio, ., x ass 


"TEATRO QUIRINO 
CAMPAGNA DRAMMATICA AMI BENI 


Questa sétà alle 17.30 è 21.90 
"REPLICA del 


CARDINALE: 
‘Il4 Agosto 1920. 
fra mune fa Pago Chiri della Grande Lot- 


ontare in contanti 
| Yk.600.000.. Mezzo Milione. Conuna piccola spesi 
{ di Due Lire sì: può:guadagnare oltre L. 300.000 
| edaltite-somiime sempre rilevanti. Ricontermiamo 


"Degli ‘ordini del giorno svolti dai vari 
ofatori.il «Governo accettò quello degli on. 
Gasparotto e-Bevione. x 

Seguì-.da discussione rapida dei 3. articoli 
del disegno di legge. Furono approvati con 
alcuni”emendainenti per alzata \e seduta e 
quindi a scrutinio segreto. 

Ul.risùltato della votazione segreta dette al 
Governo una maggioranza di 185. voti. 

E’ ancora un’altra vittoria notevole  del- 
l’attuale. Gabinetto. 


SENATO DEL REGNO 
; ADEODATO BONASI 
Un intelletto svegliato ed agile, una vita laborio- 
sa e costumata, una sincera bontà: questo fu Adeo- 
dato ‘Bonasi. 
Nato di nobile famiglia di San Felice-sul Panaro 
il 25 marzo del 1838 non dissimulò; sotto la domina- 
zione estense, come tanti altri, i sentimenti patriot- 
tici che lo spingevano ad operar per la patria. Lau: 
reatosi in giurisprudenza sî dedicò al diritto ammini. 
strativo. Fecé la campagna del 1866 come ufficiale 
d’artiglieria e rimase ferito a Custoza. Durante le Legi- 
slature XVI, XVII e XVIII (10 giugno 1888-8 mag- 
gio 1895) rappresentò nella Camera il collegio ‘di 
+ Modena. Appartenne alla Destta, Ebbe incarichi è 
missioni varie.ed importanti, Fu per alcun tempo 
Prefetto di Fiòma, senatore del Regno dal 25 otto- 
bre, 1898, Ministro déllaGiust. nel secondo Gabinetto 
Pelloux (14mfiggio 1899), Pres, del Cons, ili Stato, poi, 
dopo la morte del seh. Manfredi, Presidente del Se- 
nato. Serisse opere e monografie giuridiche in quan! 
tità. Ricordiamo: Sull'abolizione della pena di morte; 
Della responsabilità morale e civile dei Ministri è 


i 
’ 


che iàddot 1 ‘verta ed | degli altri ufficiali pubblici; Il suffragio universale; 
in pio iò: sardegna xi A Sulla legge della stampa; La magistratura-in Italia; 
1 è Ancora peabiastoii giotni \di vendità degli altimi Della necessità di coordinare le îstituzione. amministra 
| biglietti che si trovanio în venidita in tutto il‘Regno | tive alle politiche ; La responsabilità dello Stato per 


gli atti dei suoi funzionari, etc. 


CONSIGLIO DEI RINISTRI 
Martedì alle orè. 10. avrà luogo il Consiglio 
dei Ministri. S’intratterrà, tra. l’altro, dei 
lavori parlamentari e della data approssima 
tiva della chiusura della ‘Camera. 
I lavori parlamentari saranno forse prolun- 
gati sino al primi dello entrante agosto. 


"gal ASPALAZZO BRASCHI 


Dei gravi fatti di Valona peri quali, come 
‘Arnaldi 


ci telegrafano-da Bari, era stato ieri l’altro 

inviato a Roma uno speciale rapporto, si 
% l avlobteni «i Ps 
FER sed » ti ; 
Chiedete esclusivamente: 
a chi l'ha gia' fatta. 00 


sono occupati il Presidente del Consiglio, 
‘Essi sono i veri, gli 


| presso i Cambia Valutè; [Barichi-Iotto, Uffici Postali 
‘e. dove esposto l'apposito avvisò. 


il Ministro degli Esteri conte Sforza ed il 
Ministro della Guerra Bonomi in una riunio- 
ne tenuta ieri a palazzo Braschi, alle 14.30. 

Esaminatè:è discusse tanto la. relazione 
Aliotta sulle.trattative ir corso con il Governo 
di Tirana, quanto quella telegrafica militare, 
relativa all'ultimo attacco, il Ministro della 
Guerra ha concordato i provvedimenti op- 
pontuni atti ad assicurare la resistenza della 
città di Valona. 


abate aa nan o d@0 e RAEE 


"A 
NO 


îci A È 3, g 
il !# UNici;competentit i —»| Delegazione economica americana 
[ TA m_—— & 198, fatto ritorno in Francia la Delegezione econo- 
1 7 $ PO ; n <| di americana, presieduta dal sig. J. H. Fahey, 
si debellare itio Hei più noti uomini d'affari degli Stati. Uniti, 
il Ì | ì Carlo Arnaldi COLOHIA ARNALI ni qualè ‘erè rimasto ancora in Italia insieme con altro 
i, i FIPCIIA 1 Lei vil, I deî diù influenti membri della Delegazione, il sig. 
i à La PTT, . Filene. É $ de 
5 4 i tProv;dt Genova) 9 do Ariani sta 35: delegazione americana venne in Italia perini» 
d; | >, ziativa del sen. Rolandi-Ricci, validamente incorag- 
LR È 4 : III, N sità e sostenuto dall’où. Alessio; pa In 
x “ ì: i io, Accompagnata comm. 
20 008 Bigi oa TE ep 
; i i Via del, Glementino, 94 } ‘ddl Ministero del Commercio, essa visitò o Bonifiche 
, ana x Ò ” Ferraresi, gli impianti idroelettrici di “acroce 
1 + LOST : 3 | 10) Bellunese, quelli di Robbiate e di Paderno dAdda, 
\ Movimento della navigazion i lavori del nuovo porto industriale di Venezia, al- 
1 + (S) ROMA, 24, — LAlR; Nave A © cuhii dei più grandi-epifici e stabilimenti Sona, 
con gli sallievivide i ‘N espucci di.filanoj di Genova e di Torino, il-porto di Genova, 
ri rallievividella R. Accademia Navale, è 1 pa in corso per il suo arapliomento, du 
do. ie i, rio) i îe città coi principali nostri 
i A bordo salute ottima,..... i nad eg salle: hr reti goin 
tec > ol ‘mibrdiali ‘ed industriali © dalle masse lavoratrici colla 
ta ASTE - APPALTI - CONCORSI —- 
1 ff tieterò Potte : 11/21 corr. in P. S, Bordst 
LA RARI) teoria 


POL 
Sd, vet 


del legno americano, per la ricostrazione dei vigneti (8) Berlino, 24. — Il progetto di legge ‘sulla Réick- 


4 ; », fs istenti alla filossera, Questo dis. di. l risponde | swelr entato al Reichstag contiene le lenti } 
al lavoro, troppo sovente descritto all’estero in modo. | TeS!Stent E È presi Je segu 
tendenzioso e gravemente pregiudizievole ni nostri | 2 un bisogno della viticoltura nell'attuale momento. principali disposizioni. $i ; 
Gaio: : Con le ricostituzioni di Vigneti che avvengono su L'esercito tedesco Reichswehr a marina, è compo- 
La delegaziorie accompagnata dal generale Bar- larga scala nelle zone danneggiate dalla fillossera, si è | sto soltanto di arruolati volontari. È 


avuta una grande e viva richiesta di talee e barbatelle 
di viti americane, E non pochi commercianti senza 
seruipolo hanno venduto una. varietà di legno per 
un’altra, senza garenzie di sorta, e perfino si è ricorso 
in alcune regioni al trucco di un callo artificialmente 
prodotto, per simulare l’innesto. Il dis, di legge obbli- 
ga, anzitutto, alla denuncia, a dati uffici tecnici in 
“provincia, tutti coloro che producono. e commerciano 
talee e barbatelle americane ; e li sottopone alla vigi- 
lanza degli uffici stessi. Obbliga i venditori a specifiche 
dichiarazioni di garanzia, nella fattura. Dà diritto al 
compratore di prelevare campioni, per farli coltivare, 
al fine di identificarli, presso dati istituti. E salve 
le [vigenti azioni civili, -sancisco la perdita del 
prezzo e una grave ammenda proporzionale. 
Si tratta di un commercio da regolarizzare, non'solo | 
nil privato interesse, ma anche nel generale interesse 
della viticoltura, per assicurare vigneti su piede ame- 
ricano adatti all'ambiente, duraturi e produttivi. 


MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
Per la fe:rovia Ravenra Russi-Faenza 

) Teri il Ministro on. Peano ricevette una rappresen- 
tanza degli Enti interessati alla costruzione della 
ferrovia Ravenna-Russi-Faenza composta del Sin- 
daco di Ravenna rag. F. Buzzi, del Pres. della Camera 
di Commercio ing. R. Gulmanelli e del segr. gen. del 
Comune avv. P. Piccioni. È 

L’on. Peano si mostrò consapevole della importanza 
e gravità del problema e della necessità del diretto 
intervento dello Stato per indurre la Società per 
le ferrovie venete, concessionaria, alla definizione dei 
lavori, Assisteva al convegno il dir. gen. delle FF. 
dello Stato comm. De Corné. 

Acqua potabile nella Basilicata e nella Calabria 

E° in corso ‘un provvedimento legislativo per la 
proroga al 30 giugno 1921 del termine fissato dal 
D. L. 26 giugno .1916, successivamente prorogato 
di anno in anno fino al 30 giugno scorso, col quale 
si consente la validità della legge portante&gevola- 
zioni speciali pet la provvista di acqua potabile ai 
comuni della-Basilicata e della Calabria, 


LA GUERRA CIVILE IN ALBANIA? 


Si La da ZARA; 24: 

Lo Jugoslavenski List di Serajevo annuncia 
che è scoppiata in Albania la guerra civile 
tra gl’insorti che combattono contro l’Italia 


Esso comprenderà centomila uomini per l'esercito 
e quindicimila per la marina. x 

La flotta comprenderà sei navi.di linea, sei piocole 
navì, dodici controtorpediniere e dodici torpediniere 

A capo della Reichswehr sarà un'generale, in qua-' 
lità di capo dell'esercito, e a capo della marine un. 
ammiraglio incaricato dell’ammiragliato. 

Entrambi dipenderanno dal ministro della Reich-: 
swehr. Le truppé si impegnano di prestare il loro ‘àp- : 
poggio alle autorità dello Stato in caso di calamità 
pubblica, o per servizio di pubblica sicurezza. ‘ 

I.soldati si arruolano alla Reichswehr per la durata - 
di sedici anni e.gli ufficiali per venticinque anni. | 

Ciascun membro della Reichswehr può secondola. 
sua capacità, aspirare ai posti più elevati. 

E vietato ai membri della Reichswehr di occuparsi 
di politica e di votare. 4 ; si) 

UN NUOVO CANNONISSIMO 


(S) Londra, 24. — Il cannone a lunga È 
al quale il lord‘ Mayor di Londra ha fatto allusione 
in un discorso ‘pronunciato ieri, avrebbe secondo ‘il | 
Daily Cromicle 25 metri di il calibro di‘ 
200 millimetri ela portata da 112 a 128 chilometri; 

Le perdite inglesi in guerra 3 

L’Ambasciata britannica @ Roma, in vista delle 
recenti discussioni sulle perdite di uomini'sostenute ' 
in guerra da ciascuna potenza alleata, pubblicate ! 
da alcuni giornali a proposito delle Conferenze interal- : 
leate in. corso, comunica le seguenti difro ufficiali, + 
rappresentanti dettagliatamente il numéro dei morti : 
in guerra appartenenti all’Impèro britannico, 

- Finora, a. motivo dei diversi metodi adoperati dai ' 
Governi alleati nella formazione delle statistiche - 
delle morti sofferte nella guerra da ciascun paese; 
qualche confusione è avvenute specialmente rel cal-' 
colo delle truppe bianche e di colore, o in quello 
dei dispersi. 3 

Le cifre che seguono serviranno a dare, per quanto ' 
riguarda l'Inghilterra, un'idea cliara è precisa del. 
numero dei morti appartenenti all’Impero britannico: è 

A. Regno Unito: ésercito: morti aocertati’ 
647.638, aviazione (dal 1 aprile 1918, prima di quella: 
data le perdite dell’aviazione furono calcolate fra le: 
perdite dell'esercito) 2.500, motti fra ufficiali e trùf. |. 
pe non appartenenti agli eserciti mandati oltre mare | 
19.000; marina oltre 33.000, marina mercantile : 
oltre 14.000; in totale 716,138, 


barich, fece anche una\visita al fronte e fu vivamente 


Italiana ha esaminato ‘varie questioni sul movi- 
mento cooperativo, Il dott, Buffetti ha riferito sulle 
eventuali ripercussioni che il progetto di legge sui 
sopraprofitti di guerra può avere ariguardò delle sin- 
gole cooperative, E° statà ritnosciuta la necessità 
di proporre un emendamento: che salvaguardi i 


v 


colpita dalla rapidità colla quale, telativamente ai 
rate, sopratutto per quanto riguarda la coltivazione 
La Giunta Esecutiva della Confederaz. Cooperativa 
giusti interessi delle cooperative. L’avv. E. Chiri, 
della legislazione cooperativa. E’ stato deliberato di 
tra enti. cooperativi. 
Cancani, il dott. Mittiga, il dott. Seganti e Giulio 
affini al popolare italiano in Olanda; in Belgio ein 


mezzi ed alle circostanze sfavorevoli di vario genere 
delle terfe e la ricostruzione degli abitati. 

segr. ‘della Confederaz. ha esaminato il ritardo cirea 
della Cooperazione, perché no venga affrettata la 
battito é avvenuto sul progetto di legge riguardante 
tive e loro consorzi. E° stito trattato infine anche il 

L’internazionale popolare 

l'Internazionale Popolare, presenti. gli. onorevoli 
De-Rossi. 

all’estero, ricordando come l’idea dell’internazionale 
poi collettivamente allo delegazioni di Olanda, Belgio, 
Ungheria e Germania, da lui avvicinate nel recente 
revoli accoglienze. Riferì poi particolarmente sui con- 
Germania, 

Ungheria e Czeco-Slovacchia mentre egli stesso o 


viene ristabilita la vita ‘economica nelle terre libe- 
Confederazione cooperativa italiana 
la presentazione del progetto di legge sulla riforma 
fare premura, a mezzo del Gruppo Parlamentare 
discussione e la conversione in legge. Un vivace di- 
i provvedimenti per agevolare il credito alle coopera» 
problema delle relazioni internazionali commerciali 
Si è nuovamente riunita: la, Commissione per 
Cavazzoni, Coris. 6 Soderini, l'avv. Mangano, il prof. 
L'on. Cavazzoni ha riferito sul suo recente viaggio 
popolare da’ lui prospettata prima separatamente 
Luzemburgo, Francia, Svizzera, Austria, Boemia, 
corivegno dell'Aja, incontrasse dovunque le più favo- 
tatti da lui stabiliti con gli uomini politici di partiti 
Quanto prima completerà il'suo giro in Austria, 
altro rappresentante sarà inviato in Ispagna e in Por- 


togallo. ele FEBDE fedeli al Governo di Tirana. Secon- MAME) del coppa pil (1915) 46.000.000 : ; 
aan eierito do le informazioni del giornale. jugoslavo | perceni lei morti : qi 5 s A 
. Precauzioni sanitarie sarebbero avvenuti numerosi scontri sangui- B. Colonie di popolazione bianca : 
Con'ordinanza di ieri, le provenienze dalla costa | nosi e:Croia sarebbe stata bombardata, 1° Canadà circa 56.500. 


meridionale della, Tunisia da Sfax a Ras Adidircom- 


Popolazione 8.100.000, petcentuale dei morti 


preso, saranno sottoposte alle misuru dell’ordininza = circa 7. fi 
di sanità marittima n. 10 del 1907-contro la peste. Fis: Li 9 È. stereo 2° Australia circa 57.200. î 
13 A 3 Popolazione 5.000.000, percentuale dei morti 1,148, ; 
Per l'incremento della cooperazione n'' 3° Nuova Zelanda circa 15,200. : 


Batum tornata. alla Georgia 

(8) Tiflis, 23. — Le truppe della Repubblica geor- 
giana, entrate in Batum in seguito ad un accordo col 
comando britannico, erano composte di unità rego- 
lari e della guardia popolare di tutte le armi, Furono 
accolte dalla popolazione con grande entusiasmo, I 
deputati della regione di Batum.si sono recati incon- 
tro alle truppe. I,rappresentanti del comando bri- 
tannico e tutte le missioni alleate residenti ‘a Tiflis 
lianno assistito all’ingresso delle truppe. 

E° stato nominato governatore generale della re- 
gione di Batum Tchikichvili che finora era sindaco di 
Tiflis, 

Il comando inglese ha formalmente trasmesso ai 
rappresentanti della Georgia la regione; la città, i 
porto e la fortezza di Batum. 

Gli ultimi reparti delle truppe britanniche sono 
già partiti da Batum, 


Nell’Irlanda rivoluzionaria 

(S) Beltast, 24 —. 1 disordini sono ricominciati 
su. vasta scala nella serata di venerdì Inun quartiere! 
della città la folla si 6 lanciata contro una chiesa cat- 
tolica pressola quale stava di guardia un distacca» 
mento di agenti. Dopo parecchie ed inutili intimazio- 
ni il distaccamento Ha sparato e parecchie persone 
sono cadute. 

Si segnalano anche atti di saccheggio. 

Gli unionisti hanno deciso di formare. pattuglie 
per' cooperare con le guardie al ristabilimento del- 
l'ordine, 

—Il quartiere generale dei volontari dell’Ulster, 
cioé degli orangisti, avversari dichiarati dei feniani, 
annunzia che il ten, col.Spenderjha assunto ilcomando 
delle truppe volontarie dell'Ulster è che ha datovor- 
dine a tutti i lealisti di presentarsi ai loro rispetti 


battaglioni, 
Sic dword Carson, ex ministro, e gepo degli 
n È È a È 


Popolazione 1.000.000, percentuale dei morti 1.38. | 
4° Altre colonie. minori di popolazione biansà 
circa 10.000, in totale 138.900 morti. 

Popolazione bianca dei Dominios e delle. Colonie , 
britanniche circa 116.000.000, percentuale dei morti ; 
863, î 

C. Totale dei morti bianchi dell'Impero britam- : * 
nioò circa 855/038. Î 

Popolazione bianca dell'Impero circa 
percentuale dei morti 1,98, 

D. Indiani ed indigeni. p 
orti fra le truppe combattenti, esclusi quelli ira le 
truppe ausiliare citca 50.000, totale circa riot 4 } 
morti, 5 ì i 
Tutte queste cifre non rappresentano che i‘ morti ! 
accertati fino al febbraio del 1919. ; 


nel Mezzogiorno 
er iniziativa della Confederaz. e delle Cooperative 
Italiane e della Direz, del P. P. I. è avvenuta una 
riunione per studiare e deliberare i mezzi d’intensifi- 
caro nell'Italia meridionale e nell’insulare lo svilippo 
della cooperazione specialmente nei riguardi dei lavo- 
rî pubblici. Sono state prese in particolare esamele 
questioni relative alla sistemazione stradale della 
Basilicata e della Calabria, Una commissione è sta- 
ta incaricata di curare l'attuazione immediata del * 
programma, 


Per l'esportazione delle stampe 


Riceviamo il seguente telegramma da Torino : 
Direzione « Popolo Romano » Pregovi dare 
atto vostro: giornale, il quale riferì contenuto 
apparso sull’Epoca 21 luglio n. 173 contro 
Sindacato Valsaturifici italiani associati, che ho 
provveduto querelare Epoca per diffamazione 
con ampia facoltà di prova — Ossequi. 
SCIA GILARDINI 
Presidente 


ici 


Il CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE della ! 
Cassa di Risparmio in Roma col più profondo dolore ! 
partecipa la morte del suo illustre Presidente 7 


S. E. ib Conte ADEODATO BONASI 


MINISTRO DI STATO 
GIA’ PRESIDENTE DEL SENATO 


Non abbiamo mai riprodotto nulla circa il 
Sindacato Calzaturifici, Vimitandovi ad una que- 
stione di ordine generale, sollevata sulla stampa, 
cioò se sia ammissibile il criterio della esportazione 
per i prodotti che.hanno raggiunto prezzi favolosi, 
mentre, restando în Italia, si avrebbe un salutare 
ribasso. 


MINISTERO GUERRA 
Per ia pensione agli ufficiali di riserva 
Il Ministro, on. Bonomi, ‘ha ricevuto ieri la «Pre- 
id della F fra 
sea ‘ederazione nas, ra gli ufficiali dei 


% pmi pena 


A 
‘RASOI 


LETTERATURA RUSSA 
ì, Apollo Malkov 
© Micola Testa, il chiaro di groco nell'U. 


rar 


b petenza (io son lietissimo ‘di constatarcotesto, 
1dlopo quasi un quarantennio di studi sull’argomento); 
i ba recentemente del Maikov sulla é Rivista 
tdi ura » (Maglione e Strihi) discorrendo del suo 
; dramma di Roma imperiale « I due mondi »; saggio 
t m’induce a ‘risuscitare i li- 
H i quel LA ei aglio na 
d seguire s.quelle poste mio 
1 libro Cera Mèlodij » Sig sugse è, an- 
Hi tologia poeti russl' che con versione-e testo 

fuori a Lipeia, presso Wolfgang Gerhard' nel 


i Figlio di pittore e nipote di poeta, discendenti a loro 
i volta da artisti e letterati, Apollo Nicolaevie Maikov 
ereditariamente ato alle arti e alla poe- 
Mosca il 23 io del 1821 è passò la 
nel podere del , & sessanta verste 
capitale; non lontano dalla Troisko — 
Lavra, All’uscir dall'Università, 
A) io non desiderava . di meglio che 
consacrarsi , alla pittura, sebbene avesse, già. colto 
qualche. ramicello d'alloro con. versi pubblicati e 
| seguitasse a rimare in seguito, Ma avendò la vista 


î 
' 
i 
i 
H 
Ù 


| 
i 


LL 


corta e rinunciò ai suoi propositi, e, con- 
sigliato dal Pletneev, si dedicò tutto alta 16} t86atura, 
La dei'suoî primi versi risale ‘al 1840. 


Ne diè di nuovi nel 1841, alla Biblioteca di Lettere, 
| nel 1842 agli Annali della Patria, e, d’allora comin. 
pete Ito. pra 10 E ire, ee 
H 6 racco] ij ne parlò con lode, affer- 
: mando che e Versi Hcasvano quelli dei mag- 
‘. giori della poesia russa. »' Quando îl volume 
: presentato all'Imperatore dal conte Uvarov, Ni- 
i.sola domandà: « Che desidera?» — @ Andare in 
risposto. L'Imperatore : provvide 

mezzi pel viaggio, e Maikov potette così 
: weder avverato un sogno lungamente vagheggiato. 
“Fu il solo Ra avvenimento di questa vita tra. 


nuti quasi interamente nella penombra dello stu» 
ti 0a N 
i Il poeta dimorò ‘un anno in Italia, d'onde riportò 


gli «Schizzi su Romas, e jue mesi a Parigi, 
seguì i corsi di filosofia nella Sorbona e nel Col- 
legio, di Francia; i quali studi han lasciato traccia nei 
| suoi drammi lirici: «I tre morti», «I due mondi». 
| Nel 1848 apparvero due narrazioni in prosa col titolo 
7 Racconti e Incontri +; poi, nel 1855, una nuova rac- 
! colta di poesie. Durante i dieci anni che seguirono, 
i l'ingegno del Maikov assunse il carattere e lo svi- 
i Inppò definitivo, è il poeta arricchì la letteratura 
: russa d’o) vario, ti in ogni genere, a co- 
i minciar descrizioni. délla natura del proprio 
: paese 0 d’Italia e finendo così quadri di episodi trat- 
‘ ti dalla storia antica e contemporanea, come dice 


pa 


il Ghervel suo biografo migliora Il Maikov è sopra» 
tutto poeta-antologico, sebl abbia scritto drammi 
lirici ‘e poesie narrativei. Savonarola, i. Concilio 
di Clermont, la Confessione della Regina, la Prin 
cipessa, l'Idiota, ecc, Malo sue poesie più note e pre- 
fiato son le brevi, delle quali diamo alcuni saggi, 
[vi il pensiero è sempre nobile e_alto, dome la forma 
nitida, semplice, perfetta. A: ogni nuova edizione 
il poeta elimina le cose che. gli: paiono men belle, 
‘corregge le migliori, porta ovunque cure: amorose 
e pazienti. Egli ha un posto eminente fra i contem- 
poranei; . festeggiatissimo fu. nel. suo. cinquante- 
mario di poeta (30 aprile 1888); lo stesso granduca 
Costantino Costantinovio gli dedicò una di quelle 
sue mirabili poesie, ch'io ebbi a tradurre nel mio 
saggio di ‘critica’+ Un principe poeta #. Conoscitore 
del greco è del latino, ha fatto versioni esemplari 
di classici, nè 'ha trascurato il. medio-evo russo 
trascrivendo -nell'idioma moderno bellamente quel 
Conto della Banda d'Igor ch'io stesso ho illustrato 
o tradotto. Così restan di lui i frammenti versifica- 
dell’Agamenone di Eschilo, e, come saggio di eru- 
dizione giuridica, nella cui scienza divenne dottore, 
l’opera, composta e Praga, ove in due mesiimparò 
il ceho, tornando da Parigi a Pietroburgo: € Sul'ca- 
rattere primitivo delle leggi secondo le fonti del 
diritto slavo». Diritto che lo esaltò troppo nella 
slavofilia e nel patriottismo autocratito sino al 
punto da confondere lo lentissime evoluzioni sto” 
fiche di stirpi classiche con leimpetuosità barbariche 
incomposte ‘e instintive. Strana confusione ‘in uno 
spirito che aveva concepito i « Tre morti », quasi proe- 
miò ai « Due mondi », ove appunto l'immensa po- 
tenza dell'Impero Romano doveva. ruinare per -dar 
luogo al regno dell'amore e del perdono, il quale, do- 
po. venti secoli, aspettiamo ancora. A ogni modo, 
tu senti sempre nel poeta il pittore, nell’erudita il 
tradizonalista, nel classicheggiante il romantico; è 
insomma un seguace, non un emulo del Puskin, con 
di più ura raffinatezza formale, che non è sempre 
priva di leziosaggino, aspirante a grazia ‘ellenica! 

Sarebbe vano recar qui prove delle suo tendenze 
politiche oramai confutate dai fatti, atroci è dolorosi; 
ma;giova fecar invece tratti della sua poesia, ori. 
ginale, fresca e inspirata alle sorgenti vive della na- 
tura e della storia. Che cosa sia\poi la sua poesia,dice 
egli stesso nelle strofe intitolate « Dubbio 7, che 
traduco fedelmente in prosa: 

.8 Dicano pure: La poesia è sogno, delirio futile 
di un cuore febrile ; il suo mondo è mondo vano e 
mentitore, è la bellezza si riduce a una povera in- 
vehzione. Che per i navigatori lontani non siano più 
pericolose sirene, più driadi nelle folte foreste, più 
naiadi dagli aurei capelli nei ruscelli cristallini. Che 
Giove non si lasci più sprizzar dalle mani lo schianto 
delle folgori ; che nell’ora della notte Elios non discen- 
da più nel purpureo palazzo di Teti... Sia! Ma, sul 
mezzodì, lo stormir delle fronde è così pieno di misteri, 


il mormorar dei ruscelli è tanto armonioso ; il mug- 
ghiar del mare è così denso di pensiero ; esso riceve 
con tanto amore il sole nelle sue profondità ; l'aspetto 
della luna è tanto arcano che il cuorè ode da per tutto 


liniguaggi ‘occulti... E, non volendo, a quei panorami 
voi, voi date la bèllezza della vita, e nondi meno. a 
quegli amabili errori voi credete, senza credervi #. 


Par di leggere Shelley. E forse\non ricorda un 
brano del « Monte Bianco » la poesia che segue ? 


LA FONTE DELLA MONTAGNA. 


Fonte de la montagna, or d’onde vieni ? 
D'onde le mormoranti acque derivi ? 
Chi vi fe’ zampillar da cupo abisso, 
Lagrime pure de la terra ? Forse 
Il sole, ardendo l’alte cime, fuse 
Tl cortice di ghiaccio ? O forse irrompe 
Dal core de la terra, il fonte, e spuma 
Quando. il misterioso adito s’apre ? 

Poco importa onde vieni. Ma nei flutti 
Tuoi scintillanti ‘volentier riposa 
Trasognato l’infermo, e vi si bagna 
Furtivamente. Vengon dala valle. 

A le tue sponde i mandriani, e a svago i 
Suonano.il corno : immerge la fanciulla 
Conca sonora ne la tua freschezza 

E tu sei come la sorgente, o verso A 
Del poeta, Onde vieni ? E perchè vieni? 
Chi ti evocò a la luce ? Ivi, che cerchi ? 
E' segreto per tutti; ma pur tutti 
Aman la tua sentir dolce armonia, 

Il tuo ritmo gustar melodioso, 

E attingere da te qualche letizia. 


Traverso un bosco fitto denso nero, 

Su i verdi muschi e i massi di granito, 
S'apre il cammin, di corsa, un cavaliero 
De la Neva rivolto al bianco lito. 

E presso al fiume, scorge una'capanna 
E un vecchio pescator, che, intento, mira 
Nel suo burchiello buchi d'una spanna: 

Il peseator bestemmia e poi sospira, 

Il cavalier, non visto, ‘s’avvicina : 

« Buon giorno, nonno ! » Ma il vecchio sparuto 
Sempre adirato, con la testa china, 
Sol d’un cenno risponde a quel saluto. 

E fra i detti continua a borbottare; 
< Bella giornata! Proprio *benedetta 
Ah, se a te ne dovessero toccare... 

Hai ‘scelto bene 'l'ora!... Al mar m'aspetta! 

Vedi? Nùlla'saria per un signore; 

Ma quanto vale il fuso e le megere 
Vale il suo battelluccio al pescatore, 
Val meglio del'cavallo al cavaliere. 

Son passati di qui stamane ancora 
Svedesi o russi Chi lo sa? Qui ruzza! 

Gente che col tabacco a la malora 
E col peceato la contrada appuzza, 

Se li vedi lontan, come un uccello 
Sèàlvati al bosco 1 E° proprio un abominio ! 
Che mal faceva loro il mio battello 
Da sfondarlo, da farne uno sterminio ? 

Il cavaliero smonta, e lesto lesto, 


In alto; su lo rudi eminenze d’impervie montagne, 
Sale, salo la nebbia. dal fondo di valli fiorite, 

E sale comé incenso verao i cieli che furonle patria, 

A spandervi le nubi dorate, diffuse, ondulanti. 

La luce de l’aurora ne l’azzurro de l’acque si effonde; 
A l'Oriente il sole s'innalza su raggi di foco. 

Eoco il mattino splenilido; il mattim giovinetto, che ride; 
Or doy'dil cielo buio, la notte da’ cupi misteri ? 

Ne l’aria luminosa non vaga più un'ombra di nubi, 

Nori un pensier ne l’uomo, pel pane che il nuidre ogni giorno, 
Sorridi ala Natura, 0 genio de l'uomo ; sorridi; 

Rispondile in tal'guisa, tu dannato în eterno a l’angosciù; 
Sorridi a la Natura, e credi a’ presagi. Se fine 

Non han le aspirazioni, una fine v'è certo al dolore. 


Lavora senza posa 


Avessero da soli lavorato ; 
Eppur, 


MA se proprizia la fortuna vuoi, 
Trova quella di Pietro, e in essa 
« La fortuna 


Ove l'ospite strano era sparito, 
SERA 
Scendono grevi l'ombre, e via 


IL MATTINO 


» 


Ed il donnesco cinquettio... 


D'ogni parte si levano le bighe. 
S'inalzano i vapori 


Tn ciel salì la notte 


È come velo trasparente, sola, 


Una nube la segue; 


ci 
Seba L’arpentea falce, in, mezzo 


Benedica ‘a:le: piane ; " 
Perchè in premio a gli stenti, 
Liberale diventi al mietitore 
La terra fecondata dal sudor. 


La baia d’alti pini incoronata 
Sotto un argenteo vaporar 8 


Tutto silenzioso. Via pe campi 
Il boschivo alitar! misterioso. 
0 vasta solitudine ! Soletta, 


Sotto.l'arco degli ‘alberi, vicino 
A l’acq 


Nel lento macerar, 


Benedetta dimora desolata, 
Ove si sogna nel riposo eterno, 


Senza dire parola, a proda e a poppa 
sò agile e. presto; 


Ed il battello in mezz'ora rattoppa. 
Come se i ferti per incantamento 


Per la distesa de le fulve mèssi ? 


Ne l'ampia solitudine azzurrina, 


A l’ostivo.guizzar de la caligine, 


Torna nuovo il battello in un momento, 
come un crivello, era bucato. 

«Vecchio, ora il male è riparato ; or puoi 
Nel Ladoga pescare, e il ciel ti arrida : 


fida,» 


di Pietro ! a detto certo, 
Proprio così !.+ ripete il navalestro : 

CI Pietro ! Cosa vuol dir, s'egli era esperto 
Con quella scure più d’ogni maestro te 
Tl vocchio resta lì, sopra pensiero ; 

Poi si leva il-berretto, ed intontito 
Guarda e riguarda a lungo il bosco nero, 


da’ campi 


Sen vanno i mietitori ; già si spengono 
Lontan lontan le risa ed i singulti 
De’ fanciulletti, gli ululi de’ cani 


La compagnia lavoratrice è spersa ; 


Tn profonda quiete è la campagna, 
E; come tende d’un immenso esercitò, 


E piano pian tutte le stelle accese. 
L’arco crescente della luna appare, 


E sembra il genio d’un ignoto rnondo 
Che, con candida veste, © coronato, 
Dal campo del lavor s’alzi, e brandendo 


IL CIMITERO 


TI giorno muore ; un oceano di porpora 
Ondeggia per le opaline montagne ; 


‘addorme. 
L'ombra s'addensa ; ed è tutto deserto, K 


Non s'ode l’arator; stormisco a pena 
Il canneto a la riva; a pena mormora 


ua tersa, simile a cristallo; 

Con l'alma assorta in. magica quiete . >. 
Esco.lungo la spiaggia addormentata, 
Lungo un ordin di tumuli si stende, 
Tombe arenose : gracili giuncheti, 

Le croci ne circondano muscose, 

E fan ghirlande l’ellere silvestri. 

la nostra spoglia 
Sotto la ghiaia, placida, qui spare. 


Not ripete che il gomere de'tami, 

Piperiaz o tar de la marina. 

Se io torna con le sue blaridizie (© ‘>. 
À i poggi e le foreste, Rao 
Se la natara tutta si rinverde, Ò i) 


ix Pe 
F' l'ora prima de la vita nova, i 
Ora solenne di rinascimento, 
Chio lanima'a l'eterno alta ritorna, > ©» 


Basta un 


Spi uel volto irrigidito 
Shore e'orribile in uno sil guardo è fisò. d 


Stolti 1 E non sanno quanto è dolce alfine 
Approdare a le rive de la patria! 


par pi 


‘È Per.il Pubblico 

ì CALENDARIO | i. 

‘DOMENICA 25 Luglio — S, Giacomo ‘*' 
Leva il sole alle 4.50 — Tramonta. alle 19.40 
Leva la luna allo 6,49 - Tramonta alle 20.34 

ì ‘L'Ave Maria suona alle ore 20. 

Ì BOLLETTINO METEOROLOGICO 

!. Regio Ufticlo Cen: «1 Meteoro! 

Osservazioni Lrhe DI aglio _ Meo 

IN ITALIA 


Temperatura di Roma 
R. Osservatoro astron. meteorologico 

H ni Collegio Romano 

1. 24 luglio - mezzodì (Meridiano Etna) 
‘Pressione a .0 e al mare mm. 759,7 — Provenienza 
: del vento $ veloe, fra llh e.12h iuchil. debole 
* Temperatura 32.6 - Umidità assoluta in mm. di 
| mercurio 12,07 - Umidità relativa in centesimi 33 
= Pioggia in mm. da mezzodì a mezzed: 
i - Stato del cielo (10—coperto) sereno 

!.. Massimo di temperatura nel giorno :34.2 —Mi. 
mimo 22.0 
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IL POPOLO ROMANO 


ABBONAMENTI: (ITALIA E COLONIE 
Anno L.50, Semestre L.25, Prim. L.18,50 


ESTERO (UNIONE POSTALE) 
Anno fr. 66, Sémestre fr. 88, Trim, 10,560 
Un numero separato Cent. 20 


PREZZO DELLE INSERZIONI 


I ONORIFICENZE, 
anticipato (per l'Estero in franchi), — TAssa Go» 


VERNATIVA IN FIÙ. Perla Piccola Pubblicità vedere 


a rubriche, 
4% esclusivamente all’Amministrazione 
(| fel POPOLO ROMANO Uxricro PrestIoreà 
) in ROMA, Via Due Macelli 12 

Pal. proprio Telef. 12,84 


Istituto Italiano 
Credito Fondiario 


Cap. statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


SEDE IN ROMA — Via Piacenza 
(Palazzo Proprio) 


L'Istituto Italiano di Credito 
Fondiario fa mutui al 5% am- 
mortizzabili da 10 a‘50 anni. I 
mutui > possono. essere. fatti .a 
scelta .del mutuatario, in. con- 
tanti od in cartelle. h 

Il mutuo deve essere garantito 
da prima ipoteca sopra immobili 
di cui il ‘richiedente possa ‘com- 
provare la piena proprietà e di- 
sponibilità, e che abbiano un va- 
lore almeno doppio della somma 
richiesta e che diano un reddito 
certo e durevole per tutto il 
tempo del mutuo. 

N mutuatario ha diritto di li- 
berarsi în parte o totalmente dal 
suo debito per anticipazione pa- 
gando all’Erario ed  all’Istituto 
i compensi dovuti a norma di 
legge e di contratto. 

Per la presentazione delle do- 
mande e per ‘ulteriori schiari- 
menti «sulla richiesta è' conces: 
sione ‘di mutui, rivolgersi alla 
Direzione Genèrale dell’Istituito 
in Roma, come pure presso tutte 
le Sedi e. Succursali della Banca 
d’Italia, le quali hanno la rappre- 
sentanza dell’Istituto stesso. 

Presso. la. Sede dell’Istituto e 
le rappresentanze sopradette si 
trovano in. vendita. le. Cartelle 
fondiarie e si effettua il rimborso 
di \quelle.sorteggiate e il paga- 
mento delle cedole. 


MONTE DI PIETA' DI ROMA 


SEZIONE CREDITO 
Depositi in conto-corrente, libero e vincolato, «i 
linteresse dal 2,50 al4 % 
Depesiti a risparmio all’interesse del3,40, 
Anticipazioni su effetti pubblic) al tasso ufficiale 
di ‘sconto. 
Servizi) d! tesoreria e cassa per conto corpì morali 
Prestiti a impiegat dello Stato contro cessione 
quinto stipendio all'interesse del 5,50 a scalare, 


l'Società Trasporti Fratelli Gondrana 


SOCIETA' ANONIMA - Capitalo L. 4.000.000 Interamonto versato 
Via 8. Silvestro 91 — SUCCURSALE DI ROMA — Via S, Silvestro 91 


Servizio speciale di trasporti con Furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio — Garde-meubles 


Ii 
$ 


A TITOLO DI RECLAME. 


400 n 7, — Effetto blkndo immancabile, noo 


AVOVA ACQUA PURGATIVA ITALIANA 


SOLFATO SODICA 
che scaturisce a SELLIA (Catanzaro) 


Garantita naturale senza aggiunta di.sali o concene 


irritante, 


trazioni, — Contiene grammi 60'di solfato dî 
soda per ogni litro. — UNICA IN ITALIA. 
Analisi del Prot. GAUTHIER dell'Università di Napoll 

Emancipa il nostro Paese - 
dalla importazione di acque purgative estere 

5 concessionari esclusivi per la vendita si 
—(.M. DE ASTIS & G. SERVENTI )— 
ROMA 1 - Via Cesare Battisti 128- ROMA 1 
La quantità sufficiente. per una purga — grammi 30-190 —- si vende = cent # 
presso la. Società ‘ Iso ,, în Roma Vis S. Claudio n: 68, Vis Principe Ame 


Filiali: Cave - Guarcino - Marino - Montecompatri (con Uffici 
Roccapriora) — Nettuno e Palestrina 2 Î dio 


VALI L GALA IIO0 (0000; 


V/007) 


ALLA, 


cp 


MIND ETEZanÌ 
NT 
PA i 


CREDITO EDI 


Prossima Sede. Palazzo della Banca Corso Umberto 1 — Angolo Via della Vite i 


CORRISPONDENTE DELLA BANCA D'ITALIA 


Sede Sociale e Direzione Centrale in Roma 


Sede provvisoria, Via Gregoriana 42 - Telef. 53-23 


'aliano — Piglio, 


Agenzia di Città: Piazza di Spagna n.° 28 - Apertura 15 luglio 1920, 


Tutte le operazioni di Banca e di Borsa 
Emissione gratuita degli assegni del'a Banca d’Italia 
Presidente del Consiglio di Amm.:.S. E. il Barone Cav. di Gran Croce Edmond 


che 


3 — Senatore del Regno. 


LIZIO AGRICOLO 


Spcietà Anonima Capitale sottoscritto L. 5.000.000 - versato L. 3.000,000 


@ Colonna Monteporzio Catone e 


lo Mayor des Plan- 
Vice Presidente e Consigliere Delegato : Comm. dott. rag. Achille Fumasoni Biondi. 


. w ei 
Orario delle“ Ferrovie 
-D. diretto — DD. direttissimo — 4. accelerato —i 
HM. misto — 0. Omnibus. A 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napoli: 0.20 D (non parte la notte dal sabato alla 
Domenica) — 6.304. — 9.10 DD, (non parte la do-' 
menicé) — 12.45D. — 16.302. (non parte ls domeni.' 
0a) — 19.25 DD. — 21.15 4. 5 î 
Pisa-Torino : 8.20D. (non parte la domenios)—S. 554. . 
ge (solo irgrice ee 
20DD. — 20.40 DD. - 2145D, lin | 
Milano via Sarzana : 20DD. 


Firenze-Milano : 8 D. - 13,004; - 18DD, -;20.26DD. 
23.30D. È : 
Trieste: 18 DD. se} 


Ancona: 5.304. — 12.154. — 22D. ; 
Castellammare Adriatico : 7.154. — 10,30D. (non: 
parto la domenica) — 14.104. (non parte Ja. dome»! | 
nica) — 21 (non parte la domenica). #et9 | 
Taranto : 21.40DD. ve 
Frascati : 6.40 O. - 12.104. (non parte la domenica) ! 
17.200. (non parte la domenica) - 10.95 feriale =! 
21.5 feîtivo. i n DI 
Allan 80 diete pia ft H 
Terracina : 7.20 — 12. parte la domenics)'= 
18.30 (non. parte la domenica). : | 
Anzio-Nettuno : 6.354. — 8.404, - 9.250, — 1284; ! 
leto anadi Saas. ia Ì 
Viterbo : 6.550, - (non la do = 
a e, Cee RR 
27.25.M.- 17.40}. (non la i 
Ladispoli : 7,40 locale — 8,35 locale: "amigo vai 
14.10 festivo. ; 
ARRIVI DALLE Line Dai A; 
Napoli: 6.40D. (non arriva la domenica) — 8,104! 
(non arriva la: doraenioa) = 12.5DD, - 13,20 (non! 
arriva la domenica) = 15DD.— 21.304, — 22,45D, ' 
Torino-Pisa : SD, - 8.50DD, - 11.5DD — 18,554; 
amino Fraftzzn r apr » 
® - 2185 arriva la! 
domenica) - 23.304. Dr i 
Milano (via Sarzana): 8.50DD. 
Millano-Firenze: 7.55D. - 10.55DD, — 16.264 
arriva la domenica) — 18,50DD, - MA. 
Trieste : 12.15DD. 
Ancona :4. 7.53 — 15.352. < 23.104 — 23,35D. (non! 
arriva la domenica). î 
Castellammare Ad. : 0,104. (bon arriva la notte dalla | 
domenica al lunedì) — 10,30 D, — arriva la! 
domenios) — 214. ne 5, 
Taranto : 8.55DD. Ì 
Frascati : 8.250. — 14.500, arriva la 
10.10 0. (non arrive e docmatta pela domen 
PS ER RE 
bano s (non la - Id 
15.5 — 21.15, ; Ven 
Terracina: 9.54 (non arziva la domenica) — 14.150. | 
Ria) Sr | la domenica) - 20,25 0. } 
ino-Anzio : 8.504. — 12.354, — - Î 
22.10 festivo — 22.55 festivo. "E atte > 
Viterbo: 9,400. (non' arriva la domenica) “sti 


21.10 0. 
Fiumicino : 10.35 -— 20.45, 
Ladispoli : 12.50 +» 18.20 - 19,55 festivo 199,90 feat 


SAPONI 


ottimi, rinomati, varechina 

materie prime per fabbricare saponi 
ANTICHISSIMA SAPONERIA 

Via Merulana 14 A. ROMA 


Per abbonarsi 

ili ide lib 
4 metodo più ‘sicuro e sollecito è 

di versare l'importo dell 

Conto corrente postale 1-159. 


AVVISI © ECONOMICI 
Varie 


Centesimi 30 ls parola - minimo Lire 3- 
CONIUGI distinti rivolgonsi bontà distinta famiglie 
fitto annuale due camere mobiliate, cucina od us0*| 
scrivere AM. Villapatrizi 18. 4079-18 


LUIGI PLATTI, gerente responsabile 
ento Tipogri:ico del POPOLO 
delle 


tar 


